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Dopo il voto airONU a favore dell’atomica francese 
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Soddisfazione dolio destre 
per lo linea Segni-Moro-Pella 


Attesa per t dibattiti parlamentari sollecitati dal PCI - Il contpagno Nenni critica la 
sohizione di compromesso da cui è uscita la direzione della Democrazia cristiana 
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BELGRADO. 22 


fn mi di- 


L’oricniamcnio «lei gruppo male maggioranza », ma ha ri- dall’altro il miglioramento dei se ». Nciiiii ha dcHiiito a pres- TÌtO Condanna 

Scgni-.Moro-I’clla in politica in- volto a un pacato avvertimeli- rapporti tra il continente e l’in- sochè irreversihili » i progressi 

ternazionalc è tornato al centro to » a non aprire comunque a ghilterra. eompiiiti finora sulla strada del- Ifi manOvrC 

del dibattito politico; dopo tan- sinistra. L’on. Paolo nonomi. parlati- la di..tcnsiiiue, per cui, a suo .. , 

te dichiarazioni sulla xolont.'i Di riiiealzo, Malagodi ha par- do a nergamo, ha escluso che parere. hi'Oima cuardare a scii- ” contro il « vertice » 

governativa e democristiana di lato a Firenze tlichiarandosi n la DC sia dominata da vel- za eccessiva prcocciipazioiie il - 

contrihuirc al processo «listcn- soddisfatto per la «legge sui leità sinistrorse» e ha ribadito teniaiìvo di forze mondiali con- BELGRADO. 22 -- In un di- 
sivo, il voto della delegazione monopoli» elaborata ilal gover- che ruiiità della Of' è il più 'crvatrici di areaparrare il nuo- scorso prominztalo og” . a M’s. 
italiana aU’ONU sul problema no e definendola n una legge forte strumento di conservazio- vo corso politico ju-r distoslier- dichiar.ato elio !n s.tiifl- 

ilclla bomba francese nel Saba- liberale ». Malacodi ha poicmiz- ne che esista nel nostro paese, lo vlalle sue finalità»; tali ten- f‘j’®"'*”- spoe.e dopo 
ra ha rimesso le cose a posto, zato vivacemente con F'anfani A Roma. nirAdriano. il coni- fativi si verificano anche in Ita- soviVuco negli *^KtnU ”* 011 ' *^? 

Ancora ieri l’organo della DC, e La .Malfa, ha invitato a «non pagno Nenni ha pronunciato un lia, dove « l.i destra tlà nn’in- migliorata -Ho" rimpre.ss'òne 

il Popolo, rialTermava e soste- fare pasticci» in politica cste- discorso sul tema: «La tlcstra lerpreiazioiie statica della di- — Ija però rilevato _ elio o'’"- 

nova l’appoggio italiano ni co- ra, e ha sollecitalo da un lato della DC che ha tinto a F'ireii- 'tensione». rifacciano capolino coloro t'hc' 

lonialisti atomici franco-tede- il rafforzamento del MIX c ze deve essere battuta nel pac- Sul Congresso deiiioeristiano. vorrebbero rinv are alle c.in- 

sclii con qiic.ste parole: «La vi- — ,, . „ ■■ —. , — .Nenni ha detto; « L’ vero che de'c "roche 4 ”vert ce" con *1 

ccmla svoltasi nll’ONU ititorno Firenze la «Icstra d.c. ha vin- p.etosto della necc.s.s.tà che si.. 

all eventualità che la Fcancia _ ■_ lo. Tuttavia il Cougrcsso ha preceduto da un accordo fra 

faccia scoppiare una sua boni- ■■ confermato, dividendosi a metà occidentali. Que.sto mnno- 

ba atomica, ha dimostrato co- ■■ W 'U problemi foudamentali di in- ere sono in-iusf nc .te -- h-. 

me il governo italiano presie- ■" aggunto poi'-, m qu^-to L. 

duto dallnn. Segni non si sia ^ ^ ^ ,ic alltiale non pmà durare». Ma conferenza al vertice deve fls- 

affatto schierato ne con 1 colo- ■ n ^ non basta costatare che la DC ,;,ro grandi lineo di pr ue p.o 

nuilisli ne con t reazionari, l ■■ gM Ww W B M ^ " «'•‘‘fi’* *** Pressione n,.^,eria di disa.mo e d' 

nostri rappresentanti lufatli si ■ ■ ■■1 ■ conservatori e reazionari, ha rapporti p ictflei fr i "li 

sono prodigati per trovare una __ aggiunto N. nni, « <e poi si ri- „,ontre La' loro réal'zzaz one 

soluzione che fiss. A gradi- fi.ppc dal porre il problema del d..,.,, decisa da tutti i 

Haliti J'peV%ueL'’Knoco^ Preoccupazìoiii ìnglcsi pcr ratteggìamenlo ;"'7.a'’pr..seguiio 'vZJorTr 
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il 


“vertice,, 
25 aprile? 


'Il problemi foudamentali di in- ere .sono in"iust:nc..te — ha 
dirizzo politico, che la siitiazio- aggiunto poi —. in quarto li, 
ne attuale non può il tira re ». Ma conferenza al vertice deve fls- 
iion basta costatare che la DC grandi linee di pr ue p.o 

soggiace a gruppi di pressione materia di disaimo e di 











a'SlZi pi'. “mi Preoccupazioni inglesi per l'atteggiamenlo 

3.c,m,.i'MriSnrrJ." li di Macmillan dopo i colloqui con Adenauer 


conservatori e reazionari, ha rapporti pacifici fr;i gli sfit* 
aggiunto .N.-nni. « se poi si ri- mentre La loro realizzaz one 
fogge dal porre il problema del d,.,.,. decisa da tutti ; 

mondo - 

T.fo ha poi ci-tleato coloio 






« successo » di questa azione — 

.si osserva nei circoli politici — BONN, 22 — Le poten- 
è stato davvero brillantissimo; go occidentali intendereb- 
la soluzione che avrebbe dovii- bero proporre all’URSS di 
to essere di « gradimento » dei ccminciare il 25 aprile la 
popoli afro-a.siatici ha fallo sì conferenza al vertice Est- 
ehe l’Italia restasse isnl.iia d.ii Ovest. Questa ò Popinione 
due terzi ilei p.icsi del mondo ili taluni ambienti di 
(compresi tutti quelli afro-a«ia- Bonn. Entro quel giorno, 
tiri), c risultasse schierata Ira si dice infatti nella capi¬ 
le sole LS nazioni imperialisti- tale tedesca occidentale, i 


che favorevoli aircsplo.siouc contatti preliminari fra i h.-uino dichiarato oggi che gli ziom- della 
dell’atomica di De Gaulle. capi di governo e i mini- Stati Uniti tenteranno di lan- d,.||, ‘ 

La gravissima questione sa- stri occidentali e le consul- eiare iin satellite che entri ut 


rà ora discussa nella sua sede tazioni diplomatiche Est- forbita intorno alla Luna giovedì 

più appropriala, la Camera ila- Ovest dovrebbero essere -- - . ■ 

liana: e ciò per elTelto dell’in- conclusi. Negli stessi am- 

tcrpclhinza presentata dal grup- bienU Si ritiene, cornuti- ^luOVO 01*1611(8.1111 

po dei deputali comunisti c que, che le proposte liffi- 

della lettera che il compagno ciali suH’argomento ver- 

Togliatii Ita invialo al prc.sldcn- ranno inviate a Mosca do- 

te della Camera per chiedere . po la conferenza al vertice 

la eonvorazione della commis- occidentale, fissato a Da- 

sioiie risieri c per invitare il rigi per il 19 del mese 

ministro Fella a fornire spiega- prossimo, 
zioiii in qiielLi sede. Sulla convocazione del¬ 
l’incontro al vertice il set- I I 

DIREZIONE D.C. E GOVERNO timnnalc inglese Obscrrcr, 

ni rruTnn nrern* n 1 ^ in un commento dedicato 

DI CENTRO DESTRA ^ . * ai recenti colloqui tra Mite- - 

d. pohtica mteniaz.onalc e sin- , j, JJ jiunione di 11 

tomaiica: suiiomaiica della con- conferenza al vertice. Fan- _ 

tiiuiil.i siiAlaiizialc deli az.ione c 


i PCX 1 axicyyzaziiciixu iWaioro; r ' 1 ‘ :7 

llloqui con Adenauer ;)»' ‘‘"V’ "" '"‘'''“7’, 7''’'' che predicano'’la‘ ‘'coe...lieu/a 

* rn «ni nnulo roino p slaH lor- , ... ». % - ,4 

— — .... , tra ì hlooch!. ttiacohc <;aiobi)o 

tic. di MacniiMm. In col- ,m.:di'Te': 

tamcnle violenta». re nmagg.uo la luUagl.a. l op. .,f,uenza a detrimento de- o.r- 

' |io-izione democristiana non può a ..I. . 

Gli USA lancerebbero ‘''l»ellare. lop.ram|nsi in f;,|«r .l„cl„.‘di e.sscre f'avoievolè 

d. cqu.librio di po- -ar,scontro fra : dir genti h;.:- 
un satellite lunare I. re. senza .ma base d. a.-conlo ,,, g, - 

VVAVI.MVZ'-:;:; ;;: IV'. '! '«re :1 premier romeno S'o ei 

WASHLNGTO.N. 22 ~ Fonti I arse lui assistilo nei giorni riguarda la < 

ieneralmentc bene informate seor'i in occ.isioiie della forma- . , t- , • a ,, 

ialino dichiarato oggi che gliziom- «Iella nuova direzione ^ 7 

stati Uniti tenteranno di lan- „ convinto che le coiidlz on. di 

liare iin satellite che entri m ‘ ' ‘ vita in iigoslav’.u eo-itimieranno 

irbita intorno alla Luna giovedì L. Fa. a migliorare 
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un satellite lunare 


V\ Si»; 


f ‘ " c- *< y-l'- 

.V :. 

V ' -l'A 

c. * ■ c... * •v'". 


W'ASHINGTON. 22 — F’onti Farse lui assistilo nei giorni 
generalmente bene informate scorsi in occasione «Iella f«irmn- 


LA DOMENICA SPORTIVA ‘’oLdu ha registrato II rllurnn dolili Jiivc ni cumando della elassltlca da sola 
bN ifWIVibllIVH wrwrillWM grazie alla vittoria del hlaneoiierl sul Genoa (2-0) e alla contemporanea sconfitta 
del Rologna sui eanipo della Samp (1-0). Negli altri iiieoii tri si sono avute le vittorie della Roma sull’lnter (3-1) 
dell'.Malanla sul Puitova (l-D) e del iVIIIan sul Bari (2-0) cd i pareggi tra Palermo c I^vzto (0-0), Spai e Atessan- 
drla (U-0). Udinese e Napoli (0-0), l.iineriissl e Fiorentiiiu (I -1). Sempre nel calelo. in campo Internazionale l’Ungheria B 
(elle sabato iiieontrerà i radetti azzurri) Ila hatliilo a Budapest la «B» austriaca per 2-1 (1-1), la Spagna ha battuto 
f.ViisIrla per lì-.t (3-1) c In Franelii ha superato la Svizzera per 2-1 (I-l). Nell’ippica Jiisticc ha vinto a Roma il 
iiiilloiiiirio Premio Tevere. N’idlu foto' il rigore realizza tv» da /aglio In Roma-lntcr 


Nuovo orientamento della polizia per il delitto della Tiburtina 


Sarebbe stalo un *'proteitore» 
a uccidere Filomena Porcaro 


Oggi i risultati 
del voto o Voghera 

Si sta votando anche in altri 9 comuni. 
Ira cui Adria e Noceto - Alta affluenza 


no prossimo, è divenuto 


.... • t I •fV' WA WtSoaiasar, 

. «•gl. orieniameni, «lei ,=«verno. talmente breve che ci si 


Ilinl7ici-7im.7nmie7d^^ perfodo adan7vir''una Una riunione di lutti gli investigatori presieduta da Marzano - Mantenuto il fermo dei quattro giovani v(.m/!oni‘V7'VrrhiLvo‘dl^ fnlsi^rirùmuativo di re^aUz^ 

linnhà sn^ e conferenza al vertice. 1 an- --- Ci.nsigli comunali in dieci z.ye un saldo blocco di si- 

«Icgli nricnidiTieiiii «lei governo. ^ ^ ° Scioiuio (licitile voci tra- torr t avrebbe significato mtdire. Questi rJcineiiti son CC e il dottor irAìessan- be diehìarato t/i essere sta- comuni, quasi lutti del Nord, nistra; tuttavia il PCI dette 

«li cciiiro-«l«-»ira. proprio all’iii- potranno aver lietate ieri sera, la policia per lei riniiiiziarr alla rea- rrniili ieri alla /tire, in .se- dro della siiitadru Mobile, fg testimone neiilarc del de- Le urne sj chiudono oggi alle ilsiioappoggioadunagiun- 

,l..m.mi dell’elezione «Iella mio- Kiogo vere trai -mia volta sfumate le pi--H-azionc dei suoi sogni. Hi- unito air inlerrngatono di hanno pitto ieri ritorno lìtio. 14. 1 risultati saranno noi. a achefuchiamatacpendo- 

V.. «lirczi.me «lemocriMiiina. 5n Krusciov prima del 1961 ». stc finora seguite nelle inda- fiuto quindi. (Mine nmmo- nmi «/onmi. dui yaid > abruzzese, con /, ,,rimo « propalare i trn’^rntri iiiaeeiori sono 

lalc conimiiila e sul fallo che Q^pgto giudizio del gior- pini sulla uccisione di Filo- inmeuto. la Porraro arreb- Su questo plano, quindi, nsulluti m venta iis.sui scar- rare eri. .stufo un garagista, v. eliera n d?ov n^ia di v io dMn bilmmio 

la posizione «le governo e USCI- naie liberale sembra con- mena Porcuro — si sta- he subito tempo fa uno si porrebbero da oggi le in- si. Come si ricorderà, gliene il giorno successivo a p‘^ !, A,i, !, nel Polesine ciWnoUnir?tn^ 

la rafforzala dal compromesso fermare la tendenza di rebbe orieutaiido verso uu€ scippo* da parte dì un dagini. Pare che sia pro.s.si- investigatori si erano mossi fi„elìo dei delitto aveva no- 

ira le correlili «l.c. ne-ssimo ..r- forze politiche bri- delitto € di aiiibicutc *. il emissario del sardo; ma ex- mn un fermo iiell ambieiile sulla base di una voee rac- leggiato un'auto ad un pio- 0= nfin 

mai. sembra niiinre piti «liil.bi tanniche a procrastinare cui autore, cioè, .sarebbe da sa deiiuurio alla polizia il dello sfruttamento della prò- rolla nel corso di un rnter- (,riere. Co.stui. ha di- , riflliA u. 

iLiUa eccezione, forse, per qual- jj, riunione al vertice.se- riccrcar.si nella cerchia de- furio .subito, tor.se anche per .stiluzione. rogalorio. .secondo la qmde rhiarato nel corso dciriiilcr- Viono tUli-i il n 

clic rappreseniaiiic «Iella «siili- gnendo, in tale atteseia- oli sfruttatori di mondane, lasriare infendere che non II vice questore C'tuurìuo. ini aviere romano, di stanza rogatario il naranisla oli ‘-"r. , lurouo Losiieiii o niiraiv u 

s.ra laica „). frento, i desideri di K. A suffragare tale lesi, che era disposta a farsi iati- co,, il capitano Confort, de, nei pressi di Pescara, avrei,- „ chie. to.- < Cosa sim- p.u lunga prc- loro appoggio alle giunta, 

. . .. I l I VJi «avvilii. •Jtf ' « i i< I «.Ili OI«A. «.««».«•« itil tT tnr*r«it f n riol r'iTn’l- «trlfS 


Sira laica»). ..... mento, i desideri di Bonn. A .suffragare tale lesi, che era disposta a farsi ii,ti-\con il capitano Confort, dei l nei pressi di Pescara, avrei,- tirrra chìe.sto': * Cosa .-fiic- J." f/'terroìta^ 

I giornali conscrvaiori «li ieri (Questa tendenza, già rile- m un primo momento era - _ cede iid uno che assiste ad c *”‘*'*crroiia tiei com non potendo comlu iciere una 

erano espliciti, in proposim: ^,gta dalla Pravda. non srnfn scartalm dagli inqiiì- „„ delitto e non va a rife- ”woI * comunale a caratte- 

« Non c’c dubbio che la solii- manca di suscitare aliar- reati, starebbero alcuni eie- rmOraffc rire alla polizia’'» La do- ^novembre del 19o6. - re antipopolare. Le dimis^o-* 

7Ì..,.o .innari, e,ca,iiai. con n.e. Si chiede a questo rae.ili . cin.li allo luce in TFC 006(31 56013661311 03 1103 1(303 n™ '"'c do insos,.ci- 

sr. ’^'£;rj;;.i'“'c:Mir“' d àn;„'rSio''„f’2S? r,» "7„"'';:Sa„oTrr‘ò >n U 0 3 63 V 3 di te ((3 p(esso IVloo (e 3 le 2iornj^o'’srnei;; r 5 'ccrdnra|i:^i';i.i! 

Hc.sin del Carlino): a Sefini con. < II suo entusiasmo per gli Rimini alcuni mesi or so- estese come abbiamo rife- 12 seggi consilia gioranza fu eletto in sostitu 

ferma Li fcclelt.ì «?«d governo ai incontri al Vertice si è for- no. Un giovane sardo era il P.ALEKMO. 22. — Treopc- la parete tli attacco della al Jav«»ro nella cava, mal- rito ieri a Chicli ed a Mare- comiinisli, 5 ai sociali- zione del dimissionano un 

$.iioi principi programmaiici: ai se raffreddato? Dal giorno € protettore * della donna: rai hanno perduto la vita cava e franata, seppellendoli, grado la giornata festiva, per i„ .•lìrtti dono una ve- ^ ^ ai socialdemocratici, comunista, il compagno Da- 

rapprcsciitanii dei partiti «li «le-I della visita di Adenauer a rimasto solo, avrebbe coni- .seppelliti da una frana m L’unico testimone della scia- conto «lell’miprcsa cilile na~iènti controlli P-'V.ai repubblicani. La gradi, clic fu già sindaco 

s-tra egli ha delio rbr nii-nic c Londra — prosegue il pinta oìcuiii passi verso la una cava di terra a Castel- giiia e stato Faiitista del ca- * Giacomo Fi.sciotta », alla iv,,.;.,-,, cf„fn rinfrnrcinfn conquistava 13 seggi e 5 dalla liberazione al 1951. I 

ntiiiaio dopo gli iiliimi avv«-ni- giornale — risulta chiara- Porenro. per convincerla ad lana di Borgo Schirò (Cani-Iniioii. cheìia fatto appena in quale appaitcneva anche il Marernlà- nm Im ontutn ottenevano le destre li- socialdemocratici re.spinsero 
ni«*iiii nella DC » (F.nriro M.u- mente che le trattative so- € appoggiarsi > a lui. Afa la porcalc). I tre operai — Sai- tcnip«i a balzare fuori dalla caniioii. die e nniast«) coni- ‘ (,,r,ìi,n lììtoncirnr^ che berali, monarchiche e ncofa- la nomina. La ci'nseguente 
ti-i sulla \nzione): « Dt'vc r— no più lontane che mai... donnn era restia: se esercì- v alore Frisella. di 22 anni, cabina. Solo un’ora «lupo e pletameiite distrutti». , .. ... ,iii,anodo em nnra- ^cisle. Era logico peii.sare ad crisi porto a \ ognora il 

«ere rirnnnsriiiia la cr.imlc alii- L’entusiasmo Dassato Dcr tnvn onci tri.str mestiere. .-Xiitoniiii» Li Brailli, «li 36 c stato oossibile avvertire i I corni «lei tre onciai ve- _‘ _. __i.'_ una giunta di sinistra che comiins.sario prefettizio. 


T(e ope( 3 i s 6 hi 366 Ì 3 ti d 3 un 3 f( 3 n 3 
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ti-i sulla Mozione): « Deve C'-! no più lontane che mai... donno era restia: se esercì- valore Frisella. di 22 anni, cabina. Solo un’ora «lupo e pletameiite distrutti», 

sere rirono'ciiiia la grami** abi-j L’entusiasmo passato per lava quel triste mestiere. .-Xiitonino Li Brailli, «li 36 c stato possibile avvertire i I corpi «lei tre opciai ve 

lità drU’on, Maro, che pur mi-' un incontro al vortice non era per assicurare un arce- sito fratello Salvatore di 33. caiabiiiien di Borgo Schirt». invano ritrovati «ioj»*» «lue ok 

litaiidn nella corrcnir ilnronM.I era che Una mossa elet- nire alla figlia, c comprare tutti «Li Camporcalc — sta- i quali, a l«>ro volta, hanno di «biro lavoio. 1 fiatclli L 


pn'itorc delia lolla inicrna sim» 
a rcaliz-zarc l’auspicala inir*3 
Nessuna enneessinne c .'lata fai¬ 
na sul programma della DC. 
Qiie-lc considerazioni permciio- 
no di concludere con una valu- 
lazinnc ollimisiica delle recenti 
%iccn«le. Occoire ora che il go. 
verno sia messo in grado di 
riprendere seriamente la sua fa- 
lira » (24 Ore, organo dei mo. 
nopnli milanesi); «Il discorso 
che il presidente Segni ha fal¬ 
lo ai suoi Ire inierloeulori (De 
(Laro, Covrili e Rnheiii) è sta¬ 
io as-ai chiaro rd esplieilo. 
L'on. begni ha delio che il 
suo gitvcrno è lo «lesso per il 
qu.iir egli si pre*eniò nove me¬ 
si fa al l’arlamcnto e«f ottenne 
1.1 fiilncia: uguale è il pmgrarn- 
nia (li allora r uguale la mag- 
ciaranza rhe lo «o«iiene » (// 

Quotidiano di Azione Cattoli¬ 
ca): e via di questo passo. 

DISCORSI DOMENICAll 

Stesse co'iaia/ioni ; eonsiirii di¬ 
scorsi domenicali dei teaders 
.\ Triesie. il missino Almi- 
ranle ha ribaililo rlie l’appoggin 
«lei Movim«'nni s«»cialr al to- 
vi-rno «• non è mai »iai«, iinila- 
li-rale • e anzi, • mnie ilimo'ira 
l’agenda dei rolloipi» ib'l Frr- 
si«lenir del Consiglio in questi 
ultimi ziomi. è sempre 'tato il 
frullo di responsabili discussìi»- 


II concorso per 550 posti all’ANAS: una denuncia drammatica 


Meno di unjEoncorrente su 25 potrò avere un posto 

“ ' _ ... f 



1.0 U.-^te in lizza sono sci: 
PCI. FSI. DC. PSDL FRI e 
MSI. L.t DC, pur avendo una 
ba.sc «li sinistra («il congres- 
.so. il 95 per cento votò per 
i fanfaniani e la z base >), ha 
messo insieme una lista in¬ 
teramente di destra. 

A Voghera, i votanti que¬ 
sta sera avevano già raggiun¬ 
to l’81.9 i>er cento. 

Oltre il 70 per cento f 
v’otanti ad Adria. La città 
polesana, che in questi ulti¬ 
mi dieci anni ha visto emi¬ 
grare dodicimila dei suoi 
abitanti e che ora registra 
27.000 abitanti, di cui 5000 
disoccupali, aveva avuto nel 
’56 un’amministrazione d. c., 
con la complicità dei social¬ 
democratici e dei repubbli¬ 
cani. iwi entrata' in crisi e 
sostituita dal commissario. 
Nessuno dei vecchi esponen¬ 
ti clericali si ripresenta que¬ 
sta volta. Nel 1956 la DC 
ottenne 17 seggi, il PCI 10, 
il PSI 9, il PSDI 2. il PRI 
e il PLI uno ciascuno. Il 
calo registrato nelle liste 
elettorali in questi ultimi 
tre anni assomma a più di 
1000 unità. 

A Noceto aveva volato ieri 
sera F81,6 per cento degli 
elettori. 

Gli altri 7 comuni, dove 
si vota con la lag^* *J*ff*®” 
ritaria. sono: Campo S. Mar» 
tino (Padoi’a). Certosa c In¬ 
verno (Pavia). Pontecurone 


ni ». .Almiranic fu «Icfinilo • ine- Koiihi si è ristata an« scèna pùrtrappa divenuta consueta quando si tratta di concorsi S.5W) persone. I.e speranza di ognuno, peri». Un dalla vigilia, si erano ridotte pressoché a zero: l’.4N.4S ' XaiII^n^iaT^FiOTOne (Fro- 

S.H10 che il Mbl. sia sul punto nazionali per. l'assegnaziane di qualche centinaio di posti, f.’anno scorso desth enorme Impressione II airnltimo momento ha riservalo molti del posti In palio al Agli del piu anziani dipendenti. .%neara ana , D. , pj«ro«tino • S Se¬ 
di deniinriare le intese che por- rnnrnrso dei maestri. Ieri a Roma e In altre città sono afriiiiti hrn 14 mila concorrenti agli esami per drammall^ rli^erra del lavoro si risponde con una vera e propria beffa. Nella foto; I7a» fT««^TVfs\_ 


larono alla costi^ izione dciral 


l'assegnazione di ààO posti di cantoniere dell'ANAS. Solo alla Fiera di Roma erano presenti circa veduta del piazzate della Fiera di Roma affollato dal partecipanti al eoneorso 


. i condo di Pmerolo (Torino)* 
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Pu. 2 • Lunedì 23 novembre 1959 


L'UNITA' DEL LUNEDI* 



Il cronista ricevo dalle 18 alte 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. inierni 221 • 231 - 242 


Il compagno Amendolo ho aporto lori moftlna al cinomo Imporo 
la campagna congiossualo romano l $ 




L'attività per il congresio e Taiione tra la masse popolari •— 1 primi importanti suc¬ 
cessi nel tesseramento delle sezioni Torpignatlara, ViUa Certosa, Narranella, Centocelle 

j Quattro so/ioni roniniio del PCI: Torpignattara, Marra- « Le tesi pre-congressuali con tutti coloro che via via 
nella, Villa Certosa e Centocelle, hanno ieri dato il via approvate dal Comitato Cen- si rendono conto che l’Italia 
all'attività pre-congrcssualc con una pubblica manifesta- trale ed ora in discussione in non deve essere esclusa dal 
zione svoltasi al cinema Impero, alla presenza di una tutto il Partito, ha detto grande movimetito rinnova- 
grande folla di cittadini e dirigenti di base delle cellule Amendola, hanno giustamen- lore che accompagna il pro- 
e delle sezioni. Durante la manifestazione ha parlato il te un tono autocritico. Una cosso di distensione in atto 
i compagno on. Giorgio Amendola membro della segreteria discussione critica e auto- c hi sviluppo nel mondo ». 

del Partito. AlTInizio della--- critica nel congresso delle t Noi, ha concluso Amen- 

essemblea sono stati resi noti totale degli iscritti al partito cellule, delle sezioni, delle dola, siamo largamente uniti 
i primi risultati del tessera- nel 1958). federazioni e al congiesso con vaste masse popolari, nei 

lìicnto delle ciusttro sezioni. Il compnpno Aniotìdole, nel non solo dnrii mio- sindiienli, nei comuni* nello 

Torpignattara ha già rinno- suo discorso, ha dato grande partito ma sarà organizzazioni cooiierativi- 

vato il 80% delle tessere del risalto all attività pre-con- .. di lìtiche e di massa. Di fronte 

’59, reclutando al partito 32 gres.sunlc del Partito, c Con , ‘ ijVsnciurtuttS in vita «i succe.ssi del socialismo nel 

cittadini; la sezione di Villa entusiasiiio - ha detto ' a b-sogno tutta la vita 

Certosa ha raggiunto il 42%; Amendola ~ dobbiamo la- politica dei nostro Paese». tà nati fica 
e Centocelle i nuovi iscritti vorare a fare del IX Con- * Kssenziale per il successo v-ietica sta dando con le suo 
al PCI sono 10 c Infine 43 cit- gresso del nostro Partito un della nostra politica che ri- iniziative, cadono oggi mólte 
tadinl della Marranella hnn- grande avvenimento politico, sponde agli interessi del po- pregiudiziali auticoniuiiiste, 
no preso in questi giorni per Ciò significa che non dubbia- Polo italiano lia concluso ^.j^ pone le basi per un nuovo 
la prima volta la te.ssera mo rimandare a dopo i] Con- Amendola — è l’unità non balzo in avanti delle forzo 
comunista (In quest’ultimo gresso una intensificazione solo tra noi e i socialisti, ma democratiche per fare si che 
quartiere le tessere rinnovate della nostra azione ma che con i lavoratori cattolici, i anche l’Italia sia un Paese 
B tutto ieri sono 11 60% del ora, con 11-nostro lavoro pa- lavoratori socialdemocratici, diletto dai lav'oratori ». 

__ ziente e tenace, dobbiamo 





'' '' icmpla 

• ' ‘ di min 

' - - Del l i 

' ^ rouo 1 


La (ircalrleii/j della niunirrita/ione prernnKrefsuaie svoltasi Ieri al cinema Impero 


Longo all'attivo 
delle aziende 
della Tiburtina 



Domani. martedì, alle 500 pezzi di carta. 

T*;' (lucfcnto nuovi con 
zione Tiburtino |V (via Tl. .ii nnoiaia i 

burtina 721) avrà luogo la ^ 

riunione dell’attivo delie se. Questi compiti del 
guanti • cellula; - Chimica sono stati inquad 
Aniene, Fiorentini, Romana Amendola in uu’aiu] 


rendere concretamente ope¬ 
ranti tutti quei fattori nuovi 
che si vanno maturando nella 
situazione politica interna¬ 
zionale c italiana ». 

Amendola ha poi pro.se- 
guito afferrnando: c Questa 
manifestazione, cosi piena di 
entusiasmo, dimostra che voi 
non vi chiudete nell’attlvilà 
pre-congresBiinle, ma che di 
essa state facendo un motivo 

;iéve"eTseri"ovunque."pei^^^^^^ Scioperfliio H teiiipo iiidctertiiinato 

ovunque c’è oggi gente un , 1 * T» ■ ■ o i . 

giorno lontana da noi che i bracciatiti <11 Faloiiibara Cabina 

ora aspetta la nostra guida, __ 

la nostra parola, il nostro in- 

j!|!Ìani6nto Occorro — ha i\\ corso nelle lavoratrici passino alTazinne 

uroscuuito Amendola ~ re- dolili nostra proviti- sirulaoalo nei pros.sinii giorni 

|iMj, oKoiiu \iiitiiuuiu n. j,}., quest Oggi un priiuo qualora non sia raggiunto un 

cintare nuove fot/.e al 1 ar- sviluppo; i hraeciaiiti e io aceordo per il rispiuto delle 
tito; compiendo cpiesto lavo- hraccianti di Paloinbara Sabina paghe Bindaoali. Qui gli agra- 
ro ricordiamoci che per noi occupati nella raccolta delle ri pagano lo braccianti -ìso bro 
500 nuovi iscritti non sono olive, scenderanno in sciopero giorno e 1 braccianti 750 lire, 
500 pezzi di carta, ma cin- a tempo indeterminato per ri- ** consiglio comunale — con 


UNA TRAGICA SERIE DI INCIDENTI DELLA STRADA HA FUNESTATO LA GIORNATA FESTIVA 

Due morti e tre feriti in uno scontro sulla Salaria 
Aniiano ciclista ucci so d a un*auto in via del M aro 

iciopCrmiO a tempo illdctcrtllinHtO rovenna un ranium, muorv l'autiatn - Gravo uno stiulonto invoslito in 
I • «.-l-TDl I L 2 I- l /« Hoozio - Sotto foriti noti'urto fra tino i otturo tranviario a Trastovoro, 

braccianti <li Paloinbara habina __ _ _ 

I/aeita-/.ione In corso nellei lavoratrici nassino aira,ione . Una Impres.sionanle sciagura, Al chilometro 54 delPAiire-Idici. dopo avergli pratic.ito le 


Il capitano romanista era stato accusato di corruzione 
I di minorenne — Le indagini svolte dai Carabinieri 

U clamoroso «caso Ghiggia- pone di raggiungere sono 1 se- 
è probabilmente da coiiside- guentr l.OOO abbonamenti a 
rarsi chiuso Come si ricorderà. « Rinascita - e 800 a •• Vie 
qiiidche tempo fa nei confronti Nuove 

del calciatore sud - americano Si stanno svolgendo intanto 
venne sporta una gravissima riunioni di diffusori, assemblee 
*!- denuncia da una ragazza di di cellule aziendali per racco- 
scdici anni, M. B . che aeeii- glierc. gi.à prima delle prossime 
sava il calciatore di averla feste, centinaia di nuovi abbo- 
.sedotta c resa madre con prò- namenti 

messa di matrimonio. Dato che Gli iiblionamenti possono es- 
il -ratto- sarebbe stato ese- sere sottoscritti pre.sso d CDS 
imito quando la ragazza aveva (Via Sicilia IHB), m Federa- 
appena quattordici anni, il reato zione o presso i responsabili 
da addebitare al calciatore sa- stampa di sezione II prezzo 
rebbe stato gravissimo, con- annuo è di 3.500 lire per « V'ie 
Icmplando anche la corruzione Nuove - (con il diritto a rice- 
di rninorcnrm vere in omaggio una bottiglia 

Della denuncia si occupa- di aportivo francese) e di 1.300 
rono i carabinieri del nucleo lire per Rinascita 

Conferenza 
sull'Ungheria 

intercorsero fra il calciatore Domani, martedì alle 18. nella 
• della Rollili e la giovanissima gjjia Azzurra del Circolo ro- 
ragazzu mano della stampa (Palazzo 

E' diflìeile dire conte si syol- \jarignoli, via del Corso 184) 
sero in verità i fatti denunciati luogo, a cura della So- 

dalla ragazza Alcide Ghiggia. ^ietà italiana amici dell’Uiighe- 
da parte ‘:ua, ha sempre negato conferenza su: « I fon- 

tenacemente ogni addebito- Co- ^afpentl dell’ordinamento giu- 
m'è noto il capitano romanista fifjico ungherese». Parleranno: 
è sposato cd è profondamente jj pj-gf Gyula Ilajlu e il prof, 
attaccato alla sua consorte: la ^zabò. 

ragazza e la madre di lei. nella Seguirà un dibattito nel corso 
denuncia, sostennero invece clic potranno essere poste 

il Ghiggia aveva so'-tenuto di ^jQ^iande sugli argomenti trat¬ 
essere sua intenzione chiedere studiosi, 

li divorzio dalla attuale moglie__ 

o di avere .anzi incaricato una 

-Ila sorella, residente nel paese CuIIg 

d’origine, di compiere tutte le - 

pratiche a ciò necessarie. Su e nata Silvia Galli Ai felici ge. 
imcsta base, sostenevano le de- nit..ri. cmnp.-ignl Domenico G.illl 
’ e.; lo oro- e Lia P.oggl, o alla neonata, viviR- 

lUinciantl. ‘ ‘ ..n-, siinl auguri della Bczione fiimì- 

messa rii matrimonio -r.iz.c ami ^ dcU’Unlt.à 
quale Ghiggia sarebbe riuscito ^ , 

ad ottenere i favori della prc- g. (-|.,riee Ceccacei Ai ge. 
coce fanciulla nitori. Lnciann e Anna Maria, e 

Questa niattiiia il colonnello pìi-i-iil.i Cl.irice. .l■,lguri vi- 

Scordino, comandante del mi- vit-simi 

eleo di polizia giudiziaria dei - 


-r-—....i I.”' ■*- ■■ ■ ... cniò Meioncin.in h., vni .tn imprudente manovra di 38 anni e morto pochi minuti Induno. Un tram della linea 13. memo ni P*^**''^ (327-38). Oiiom.tslico : Clcinenle. 

duecento nuov» coinbatleiitl vendicare il rispetto delle pa- 'u ‘ , sorpasso, la - Ardea •• targata dopo. Il suo compagno di viag- condotto da Omero Dianetti di trovato a carico del popolare „ aiic oro 7.34 e tra- 

(Iclla classe o|)eniia ». ' gbe previste dal coiitintto pio- ,,,,,, tòri i .'i- ' h'’*"a 214881. con ipiattio pus- gio, Gasperino Valdotl.i di 23 28 anni, abitante in via Stallila calciatore _ monta alle ore 18,45 Luna: ultt- 

Quostl compiti del Partito vlncinle di lavoro. 1 proprietà- Joràtrici nel \eVi 5 o rhr« bV.mÓ “ bordo, .si è schiantata anni, è stato, in ospedale, giudi- n. 18. per il mancato funziona- • , ‘i“‘'“to oggi, 

sono stali inquadrati daji^i-terrieri, infatti, in «Prt-gio rispetlató le UWreontratS^ il caimon ^U’oncmo- calo guaribile in una settimana. MH’nto di uno scambio ha im^ , Gli abbonamenti BOLLETTINI 

Amemiola in un’ampia ana4 agU .accordt. pagano le donne Gspeuanj^^gne_contraunatL largato Roma 214881 guidato In via Boezio, al’angolo con hoccMo ,I binàrio opposto an- . - Meicorologico. La tempor..tura 

lisi dcll i silun-ziono internar^ con (iOO-025 lire al giorno in- . f**' X'’* "io*'’ •■dudoBe G'iilio dando a cozz.iro violcn emerite > a « VlC NUOVC » .q ieri: miium.. 6. massima IR 

Ziminlo P iniein.a ^ GrOVC COdutO . ti di 21 anm. abitante In plaz- Saveih d 18 anni, abitante in contro un altro convoglio tran- 

/lonaio e na/ionaie. i‘>ei 7 J: «•' Porta Maggiore 20. via Aclullo Papa 21. che viag- viario. 

€ Noi abl)innio cn.scien/a ''r<^ donna Nt»! terribile urto, il condii- giav.3 a bordo di una - Vespa-. Nel violento urto i pp-.^segge- - 

dei nostri successi. Jia aiTcr- « f-.u.' am.. ....m,... i,. ‘'ente dell’auto — Pietro Spa- è stato inve.stilo e gettato al ri sono stati scaraventati gli Ha avuto luogo una riunione 

inalo ancora il compagno ^ ‘ ‘ ’ «incarnii ni «iunori anni, dimorante m suolo dairaufomobitisla Giaco- uni sugli altri e setto di essi dei dirigenti della diffusione. 

Amendolo. mo sbaBlleremmo UIlI! hnd°;ei aiol.“^"bir„‘re co vt Ì"7o° Slo^-CMWio'rs"""*' rp-fs" r,oSo LmpTon^'df ab" 

y'""-'-- 1 " PO e n'^i'oS' X “edov.. r'- n™aTe“p„"t„ «lovonc è „o. .a?»!o "ir"ped.d^ cT. bp'òómcmi n - RiSdo - e„a ,»«'■; Jll;,,-'»'', 

gie. Miaie un tono di ci | la 1 agil.izionc e \i\iss-ni.i. e non casa e. .il Santo Spinto, e stat.i ., qq^ q quale non è stato lo portato al Santo Spirito dal- milJo. sono stati lutti giudicati - Vie Nuove- per il 19(50. Gli niiafl debbono partecipare f 


pochi 


carabinieri, presenterà alla Pro¬ 
cura della Repubblica i risul¬ 
tati delle indagini. E. a quei 
che pare. ì risultati sono stati 
del tutto negativi: nessun ele¬ 
mento di prova sarebbe stato 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, limrdi 23 mi\rml>rr 19.59 
I 3 'Z 7 -. 3 R). Onoiii.tslieo : Clemente. 


Qat via Grotte di Gregna, 
ATAC vie 0 lavori, FF.SS. 
scalo Tiburtino. Ordine del 
giorno: « La preparazione 
del iX congresso del par¬ 
tito e. ■ 

Parteciperà alla riunione 
Il compagno Luigi Longo, 
vice segretario del Partito. 


e a « Rinascita » 


(li ieri: ininim.i 8- mussima IB 

CONVOCAZIONI 


inalo ancora 


Un compito sulla Resistenza sarà svolto 
nelle «Medie» delle città medaglia d'oro 


Interessante sentenza 
alla Corte dei Conti 


L’iniziativa è già stata presa dai Provveditorati di To¬ 
rino, Genova, Bologna e altre città — Non ancora 
resa nota Tadesione delle autorità scolastiche romane 


suppone che sin suo fratello 
Tutti gli altri sono rimasti fe¬ 
riti e sono stati ricoverati al- 
l’uspcdalc di Monterotondo: il 
Coletti e Cl.iudio Sole di 19 an¬ 
ni. abitante in via Labicana 20. 
sono in osservazione: Benito 
Cevoli di 25 anni, dimorante 
m via della Marranella 24. è 
stato giudicato guaribile in tre 
giorni. 

Sulla statale, il traffico è ri¬ 
masto interrotto per tre ore. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri. un ciclista è stato ieri 
ucciso da un'auto sulla via del 
Mare. Si chiamava Angelo Ga¬ 
lanti. aveva 61 anni ed abitava! 


Cacciatore raggiunto al petto 
da un colpo del proprio fucile 


otto giorni.lobiPttivi che il Partito si prò- membri del C.D. di sezione e di 

cellula. Odg: «La prep.ir.ìzlonp 
politica del IX Congresso e la 
campagna di proselitismo », 

Le riunioni avranno luogo co¬ 
me segue; 

Circoscrizione Caslllna Nord, 
presso la sezione Marranella, con 
la compagna Maria Michetti: Clr- 
roscrizione Nomentano presso la 
sezione Monte Sacro con il com¬ 
pagno Mario Pochetti; Circoscri¬ 
zione Tiburtina prcs.so la sezione 


Stava scendendo dairautomobile quando il proiettile è acci¬ 
dentalmente partito — Un contadino ferito a Santa Palomba 


____ ■■■ _m via Domodossola 24. Il ca- Un impiegalo di banca è ri-| 

dovere è a disposizione della masto vittima di un grave inci- 

Doniani agli alunni delle gurinmo di si — dal Provvedi- Autorità giudiziaria, per i’aii- dente di caccia ed è stato rico- 

• Una interessante sentenza è Idi funghi trifolati. Più lardi scuole medie di Tonno svolge- torato agli studi e dai presidi topsia. La polizia stradale ha verato in osser\’azione al Poli- 

stata pronunciata dalla prima erano stati colti da violenti mimo un tem.'i sulla Resistenza' della nostra città, che ò deco- svolto i rilievi tecnici del ca- clinico: si chiama Italo Raparci- 


Tiburtino IV con il compagno 
Leo CanuMo; Ctrcoscrizjonc Pre- 
nestina presso la sezione Tor de’ 
Schiavi con la compagna Madda¬ 
lena Accorlnti; Circoscrizione 
Mare presso la sezione Ostia Lido 
con il compagno Giulio Turchi; 
Circoscrizione Appia presso \a se¬ 
zione P S Giov.arni con il com- 

Ballerino sviene ‘ra'eìiS '.TKS; 

al Palazzo Sisfina .ICSS.-! persona che la scorsa J™n'l‘“''R;SSlli;' "cìfro'SrirU'?; 

- osiate asporto una Venere di Gianlcolrnse presso la sezione 

Alle 24 d: ieri, al Pa!.'’zzo Si- .nestimab’le valore. Il furto è porto Fluviale con il compagno 


sezione giurisdizionale dellii dolori addominali e da eonati - f.cpgrndo lo niotirncionc del- rata di medaglia d’oro. Ci au- so per l’accertamcnlo delle li. ha 41 anni ed abita in via .stina, durante la r.Tpprescnta- ^t.ato scoperto durante l’inven- Giovanni Berlinguer; clrcoscri- 
Corte dei Conti (presidente il per cui con un taxi si erano la nieduglio d’oro concerta al giinanio o chiediamo, che m responsabilità dcll’autistn in- G.asperia '20. /.ione della riv^’a -Un juko tarlo da p.3rte del funzionar'.o *lebc Salari* presso la segone 


<jo2tor Mcnichini, P. G, doltor| fatti rondurrc uriieiitcniente rf/*rora(<|nosla occasione la Giunta co-jv^estitore. 


Verso le 9 di ieri niattlnavlbox per Dracutainferpre-ja seijiiifo depli ultimi furti. 


Zaccaria) in merito ad una nLipcdale uno degli epModi più aiqni/i- numaie non si dimostri insen- La mortale disgrazia è acca- il malcapitato ha raggiunto in tata d.alla compagnia Mondai- 

controvorsa questione conccr- - cniiu» deltn lotto per la hbertrt sibilo e dm il proprio contri- dut.i alle ore 17.30. Il Galanti, auto la località Saponnra. pres- ni Bramieri. Vianello. la bal- 

Dcntc il risarcimento di danni STAMANE SCIOPERO ^ Vnidiperidruza della patria buio affinchè anche nella no- che era iscritto alla sezione -‘'o Lunghezza, c si è apprestato erma cubana Anic.a Cordova 

La questione risale al 1950. f/ie (i ha particolannrnle col- stra città i giovani studenti Esquilino. percorreva in bici- a scendere dalla vettura per di 22 anni ha perduto I sensi 

quando un brigadiere dei ca- A II A ROMANA GAS *’ «leritiifo alla tua possano partecipare a questa eletta la via del Marc, aii'aitcz- iniziare la battuta nei campi; mentre st.-.va danzando: .al Po- 

rabinieri. Giuseppe Leonardi. città l'onorifica c gloriosa di- iniziai iva. come gli studenti za del chilometro 9. quando è purtroppo, nell’aprirc Io spor- liclinico è stata ricoverata in 




stinzionc 


'onorifica c gloriosa di- iniziai iva. come gli studenti za del chilometro 9. quando è purtroppo, nell’nprirc Io spor- liclinico è stata ricoverata in 
»e -, delle altre città decorate di me- stato travolto e scaraventato a Icllo e inchinare il busto in osservazione per collasso car- 


S.ilario con il compagno Enzo 
Modica; Circoscrizione Centro 
presso la sezione Campttclti con 
il compagno Edoardo Pema; Cir¬ 
coscrizione Ostiense presso la se¬ 
zione Teslarcio con il compagno 
«•aaIoa. *••1 Fernando Di Giulio; circoscrizio- 

COIfO SUI TatfO ne Caslllna Sud si riunirà marte- 

-- di. atte ore 19 presso la sezione 

Ieri notte alcuni agenti de) C.aailina con la partecipazione del 


Le indagini sono in corso 

Giovone ladro 
colto sul fatto 


La ♦‘loRiablle iniziativa chefldnglin d’oro Anbzi. tonendollcrm dalla -!100> targata Ro*|avantÌ. per meglio uscire, èjdioclrcolatorio provocato dn|Commissariato Testacelo bsinnolc’<’mp'»gno p.iolo BuLilini. 


into al petto da un probabile ingestione di barbi- arrestato il diciannovenne Fcr- 

to dal fucile che turici _ nando Ceccareili, abitante a 

armacollo. E’ stato Campo Boaro. Il giovane era 

trasportato aii’ospe- Statuette romane I stato sorpreso mentre, in via 

ri cacciatori, che si A.»!.. Bodoni. tentava di introdursi 

_ 2 ona ' rUDate aa vsria nella trattorìa del signor Mano 

iella tenuta - Massi- —- - Picconi passando per una fi- 

i pres-si di Albano. Il sovr.ntcn dente agl: sc.iv;d;l,p,jj.^_ 


" , ■ j- -1 ii.ii.tii imiimi vsiiiiMJ Kii uuvi.ii .. ■ -.. .- . nii ni c siiiiu mivvuzsi» «.ntv . . . 

1 N(? segui un giudizio civile, ..q;, produzione c ai stenza che ha sede a Genova Ci n.snlta che gli studenti di d.allo stesso Angelini che lo ha trovavano nella zona rUOate ad USTId 

il tribunale ritenne che la col- j^rvizi di sicurezza ‘*‘1 è .slata acco'la con entusi.a- Tonno da alcuni giorni stanno c.ir.cato sull’auto e lo ha tra- Inoltre, nella tenuta - Massi- —-- 

pa deirmcidcnte era da altri- L’agitazione è .si.ita proda- su'u dai Provveditori agli studi svolgendo ricerche in varie di- sportalo a tutta velocità al- metta-, nei pressi di Albano. Il sovrintendente agl: sc.-iv; d; 

btiirsi ad entrambe le parti, mata nazionalmente per nven- e presidi delle scuole medie rezioni «alla biblioteca civica l’ospedale di San Camillo Pur- il contadino Bruno Agostinelli Ostia .Antica ha denunciato alla 

dolio città nu daghe d’oro; To- negli archivi dei giornali, nelle troppo, tutto è .st.ito vano. Al di 21 anni è stato raggiunto al locale stazione dei carabinier. 

nno Cuneo. Aliia. Genova. Bo- h'blioleehe private) per pren- pronto soccorso osp’.talicro, in- piede Sinistro da un proiettile che dal magazzmo del museo 

logna e Napoli eoe dere eonosconz.n di quel mate- fatti, l’investito è siunto cada- esploso da un cacciatore. gnoti hanno asportato ventuno 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 


puirki <iu i-mirtiiiui- 11 - HuiiÉ. mata nazionalmente per nven- r ohi prestai acne sciioie menie rezioni nuia oioiioteca civica l ospedalc di San Camillo Pur- il coniaoino «nino Agosnnciii .-muid un m 

nella misura del 40 per cento dicaro l’estensione oell.i scala delle città nu daghe d’oro; To- negli archivi dei giornali, nelle troppo, tutto è stato v.ano. Al di 21 anni è stato raggiunto al locale stazione dei carabinier. 

per il sottufficiale, e del 60 mobile ai pensionati delle a- rmo Cuneo. Alba. Genova. Bo- h'bboleehe private) per pren- pronto soccorso osp’.talicro, in- piede sinistro da un proiettile che dal magazzuio del museo 

per cento per la Nobili. Di zicnde private del gas. eosl co- logna e Napoli ecc dere eonosconz.n di quel mate- fatti, rinvestito è giunto cada- esploso da un cacciatore. gnoti hanno asportato ventuno 

conseguenza condannava il mi- nie rhnnno già ottenuta gli ex l’er il momento si ignora se riale che. purtroppo, ò total- vere. .Alla famiglia, giungano NelPospedale del paese, il statuette in bronzo ed alcun; 

nistero della Difesa-esercito al dipendenti delle .aziende numi- l’iniziativa sia sfata accolta con mente assente, dai libri di le condoglianze della sezione giovane e stato giudicato gua- monili metallici dell’epoca to- 

pagamento alla Nobili dei dan- cipalizzate. aitrettanto entusiasmo — ci au- test o e della redazione dell’ÙniU) nbile in oltre un mese. m.Ti:a. di notevole valore Dalie 


nistero della Difesa-esercito al dipendenti delle .aziende numi-[ l’iniziativa sia sfata accolta coni mente assente, dai libri dille comi 
pagamento alla Nobili dei dan- cipalizzate. I aitrettanto entusiasmo — ci au-'testo e della 

ni, ammontanti ad un milione______ _ _ 

e mezzo. ' '■ , ,, ■■a = 

Successivamente tl procura- ■ _ __ 

(ore generale della Corte dei UBA SirAuS IDinaCCIA 
Conti chiamava in g udizio >1 i a n / ^ H ■ B ^ ^ ^ ^ 

( mjC) VOCI Clf^llAdl.ESA 

dei danni appor1.-iti all’erario Lna lettera molto preoccupa- \ W ■ BB ^ B B BB/ B../ B B( B) BW 

La prima sezione ha però man- '.«• 

dato assolto il Leonardi da ogni dramma di tir. intero abitato di----- 

TPsnnniahilti anmvni^tra' va PlCCOlt lottisti. CI previene dal- 

l la boraala Dragona, posta tra storio ruar rtten.nont di ter- prosegue la lettera — abbia lo Vifinik 

ritenendo che dall c.-.3n.e de. ^ della reno a p.,tcoìo. che potrebbero scopo di far individuare e rin- 

sua condótta contì-a^^'ane nór- 0*t en<f La cona è abitata essere usate per lo stesso scopo „ire i tre elaborati, cioè le tre J 

» lu. da 600 lottisti, che cedono ora P'r il quale si t uoi demolire prore scritte consegnate da " 

me della circolazione, e che _.. ...... ... hnr.mi.i Z _ __ .. .. 


e della redazione deirUnifà nbile 


miti, ed è evidente che in que¬ 
ste condizioni è pos.ubile man- 
qiare solo dei panini imbottiti, 
il che non è .sempre salutare. 


condotta contì-ar^ alle nór- 0*t en<f La zona è abitata es.sere u.sate per lo stesso scopo „ire i tre elaborati, cioè le tre Jj .«SSOM 

rtMi» riróluw ^ lottisti, che crdono ora P'r il quale si t uoi demolire prore scritte consegnate do **"* ■€»»»■« 

idi la resnonsahduà dellMn- d pericolo di vedersi distnity la borgata. ciascun candidato, e ciò per Al 14 chilometri 


srindT;k%e.;;ós,à dGi^n. 

cidente sia da attribuirsi c.h'Iu- lÓì ^le l > J 

SA-amente aU invostita. La de- 1 fàno r usJue '^a co- **^**>* prOCedttra 

ciclone (che reca il numero e, tratta di una bor- J * • » ’I’ 

principio, annunziato nella sen- “i....-; «nr» . . « .. t- 

tenza.'che » i! giudice ammini- rh/ hÓn?o cTea^^ Moscato, abi- 

strativo è vincolato all'accer- hanno creato te mnte in pia Momentana. can- 

/ condizioni, con tl tanto 


dovesse raggiungere la vota 
tl doti. Remo Moscato, abi- zione minima. 


lamento dei fatti materiali che 


..An t/./*nn AAn I. -, - I Sebbene sia da presumere i , --- - --r.-.— wwaa w^aa avaaasaw 

conat-ioni. con il tanto con jj,dato al ferente concorso no- Ij.;,,. pnma dell’inizio dei la- di persone di condì- ... , 

’,^^«zion^ d?ave"fó^nuoro nul ^ella commissione ì ta- Ji" UlettrOWCA e U TV 


K TÓ!otmco"o però'non s^^^ striizione di questo nuoro nu- recente ' scandalo del Palazzo ci scrive per 

Jiste per fatti ma^er!^U che . degli Esami per richiamare la olmndi saranno rutti staccati ^rcunl rilieri. che condiridia- 

emereano da un c udicato ci- ** pericolo nasce dal attenzione dfpìi Organi respon- dalle buste e distrutti, purtiii- ,^0 j„ p j ,errizi di co- 

irljp X progetto di costruzione di una sabih e dell’ooinione pubblica tana è da constatare che sol- municazione — dice lo lettera 

_ ifroda di larga carreggiata, che sulla strana procedura adotta- tanto il concorso notarile con- — sono priroti. la luce è co- 

n . ... dovrebbe essere costruita su m soltanto per 1 concorsi no- sente che le prove scritte con- stata cifre enormi per gli al- 

VU9 RIOVani coniugi una /ascia di 130 metri di lar- tarili e sconosciuta da tutte le segnate dai candidati possano lacciamenti, Vacqua idem, le 

rnmmé'Mmie-rw^: Arti (lAianki o^ezzo. dalla Pontina atta Por- commissioni piiid'cofnri degli indiriduafe attraverso il fonlai^elle pubbliche sono tXa- 

intOSSICafl dai funghi tuense. ll tracciato compren- «Uri tipi di concorsi statali fX-A.-A - rA^-tAfA X ÓÓhì. te installate solo dopo una oi- 


una fascia di 130 metri di lar- tarili e sconosciuta da tutte le Istoriate dai candidati possano lacciamenti, l’acqua 

Obidicatrici degli L„erc indiciduate attraoerso il lonlar^Ile pubbliche 


«A.fi «a • 1.—• j* -» . t* cj5rrc inuif^iuuuir uiirut/rrou i» 

Ó/unA tiroó Mrta dX^^bór" talloncino numerato, che equi- 

de uno lorga parte dello bor- Allo ffne di noni prora - „ „ __a.AMA.,»A 


Ui Imea A 

Numerosi utenti chiedono che 

Vitinil culazioni sui terreni da parte 

' * dei proprietan del comprenso- '««f" 

IMA dì ■FEintl lottizzato, dobbiamo dire % zo'ajj» 

I«M di deSSOM dalle ore L Ar! 

Al 14 chilometro della rio internene. e ® Piazza Bologna, pot- 

.Calóri chiediamo se non è pos- 

nuovo borgo di Vitinta Vt obi- *ibilc intervenire almeno per inaSeguato. 

tono S 000 cittadini, ri sono ne- u''® ®‘ P”‘ ‘»di- vetture sono .sempre trop- 

gozi. esercizi, e quanto può ^Pcnsaoni. affollate, mentre quelle del- 

arere una piccola località per . la linea - B - e • L . iransita- 

soddisfare esigenze modeste di t,|| oriH dell Isutoto no ogni 5-6 minuti nelle stesse 

mìpliaro di persone di condi- quindi mai piene come Ìù 

zione modesta Ebbene; un per I elettlOUCd e Id TV '-4». Perchè? 
gruppo di lettori ci scrice per Accadono spesso discussioni 

alcuni rilteru che condirtdìa- Scrive un gruppo di studenti fra passepperi e personale, prò- 
mo in p eno. I servizi di co- dell'Istituto tecnico industria- teste e imofecazioni alla di- 
municazione — dice la lettera le per l'elettronica e la TV di rezione dell'Azienda. 

— sono priroti. la luce è co- .Monte .Mario per protestare Si ergerebbe rinconreniente 
stata cifre ertormi per gli al- contro gli orari adottati per se l’ATAC mettesse in linea, 
lacciamenti, l’ocqua idem, le rinsegnomento. A giorni alter- nelle ore suddette, delle ret- 
fontadelle pubbliche sono sta- ni. gli studenti cominciano le ture con oereorso limitato da 


SUPERABITO 

VIA PO. 39 F - ROMA 
angolo VIA SIMETO 


scopo di far individuare e riu- dei proprietan del comprenso- 

nire i tre elaborati, cioè le tre Jì ■ fS iiiBn '^® lottizzato, dobbiamo dire 

prore scritte consegnate do ** che il comune per la rfseossio- 

cia.scun candidato, e ciò per Al 14 chilometro della rio delle tasse interviene, e 
evitare la fatica alla commi.s- del Mare, come e noto, in que- come.' 

sione giudicatrice di valutare sii ultimi sette artni e sorto il chiediamo se non è pos- 

gli altri elaborati nel caso che nuovo borgo di Vitinia Vt abi- nbile intervenire almeno per 
li primo tema esaminato non tono S 000 cittadini, ri sono ne- prorrederc ai serrizt piii indi- 
doresse raggiungere la vota- ffozi. esercizi, e quanto può 'Pensabili. 
zione minima. avere una piccola località per . 

Sebbene sio da presumere soddisfare esigenze modeste di Gli Or»n dell Isbtdtd 


^ici» 


_ . . • -1 • de Una larga parte della bor- Allo fine di oqnt prova — 

Due giovani coniugi mi.ancs: .jgjg òropona. per nit centinaio scrive 11 dott Moscato — il 
di passagg.o a Rrima sono r.- fjj abitazioni dovrebbero essere candidato al concorso notarile 
masti intossicati da; funghi e demolite: si tratta di modeste dece consegnare il suo elobo- 
sono stati ricoverati a] Po.:- abitazioni ro.struite dai lotti* rato dentro uno busto fornita 


qualora il segre 


r. • A A •togliendosi tl pone dallo dolio commissione (unitamente lor\o oppure un componente janitaria. Per le fognature e Roma: Volmontone, Nettuno, stione. Inoltre, si vot 
di Dowenico Orlandi boccacome è scritto nelia ad altra fecola busta dentro dello commissione non doresie le scuole, i lavori sono comin- Ostia, Civitavecchia. Quando dere olù rapido il oi 

di 28 anni e della moglie Am- lettera del signor Bernardino la quale si deve apporre nome essere persona corretta ed one- ciati, ma poi si sono fermati. l'orario va dalle 12 alle I8J0 è traverso una modifii 

bretta Ranzer di 25 anni Essi Fabrizi. Molti dei piccoli prò- e cognome), munito di un tol- «a. arrebbe a portata di mani Le autorità comunali dicono difficile poter fare, per esem- facendo nassarc le r 


hanno dichiarato che l'altrajprietori sono ancora carichi di loneino in alto a destra recan- Ilo strumento. 


fonlampile pubbliche sono sta- ni, gli studenti cominciano le ture con percorso limitato da 
te installate solo dopo una oi- lezioni alle 8,15. alte 10.10 o oiazza Bologna a piazza Ar- 
garosa protesta degli abitanti, onche « mezzogiorno per le npntina e cicererso. doto che 
le strade non ci sono, l’illumi- quotidiane sette ore di lezione. onesta piazza a Porta Cavoì- 
nazione pubblico non esiste, co- fi disagio — dicono pii studen- leaaer' e nel senso contrar'o. 
me pure non esistono ambulo- ti — è evidente, specie per te retture non «ono tonfo at¬ 
tori, pronto soccorso, stazione coloro che abitano lontano da follate, anche nelle ore fn nne- 
sanitaria. Per le fognature e Roma: Volmontone. Nettuno, «tione. Inoltre, si potrebbe rea¬ 
le scuole, i lavori sono comin- Ostia, Civitavecchia. Quando dere più rapido il percorso ot- 
cioti. ma poi si sono fermati. l’orario va dalle 12 alle 18.30 è traverso una modifica di esso. 

Le autorità comunali dicono di//icile poter /ore. per esem- faeendo passare le retture per 


sera, sabato, si erano recati ini debiti. 


tr il numero della tessera os- |scare i compiti 


una trattoria del centro, dovei / lottisti fanno prc.scntr che | segnata al candidato stesso. Ido favorire 


l mezzo per pe- 1 che questa località è filari pia- pio. i compiti a casa per il mazza Indipendenza, piazza 

t del candidato | no regolatore. .4 parte il fatto giorno successivo. Inoltre, il Cinquecento, piazza Repubbli¬ 
che se ne potevano occorpere tempo a disposizione per il ca anziché l’attuale giro inu- 



mangiato ur.a porz.oneloi due lati della borgata est- IScnibra che tale talloncino — i E tutto ciò, proprio non vai Iprima senza permettere le spe- Ipronzo è ndofto’a centi mi- Ifile per piazza San Bcnuirdo. 


PER UOMO 
E RAGAZZO 


LE RINOMATE CONFEZIONI 


Chiettne nemurr 




IHPEHNEIBILI 


NAYLON RHODIATOCE 

SUU D'ORO 

InrnMIÌ n secro 
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Unità 
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AVVENIMENTI SPORTIVI - 
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Con lo sconfitta del Bologna la Juvc è di nuovo sola al comando 
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L’INTER HA SUBITO ALL’OLIMPICO LA PRIMA SCONFITTA STAGIONALE 


L'ottimo quadrilatero alla base 
del successo gialiorosso C3 -H 

La combattività e Tardore di tutti i romanisti hanno fatto il resto 
Pestrin, Zaglio (su rigore), Selmosson e Lindskog i marcatori 


ROMA: Panetti: Griffith, 
Ciirsiiii; Giiarnacci. Losl, Za- 
Blio. Orlandii, Pestrin, >Ian- 
Ircdini, na\|d, Selniiisson. 

INTERNAZIONALE: Mat- 
teiieei; FoiiRuro, Gatti; Bol- 
ehi. Cardarelli. Inveriii/zi. 
Bieieli, AnKcIlllo, FirinanI, 
LindskoK. Corso. 

.\RBITRO: JonnI di Mare- 
r,it.». 

M.\RCATORI: Nel primo 
tempo al 10’ Pestrin; nella 
ripresa, all’S’ Zagllo, al H’ 
Selmosson, al 18’ Llndskof;. 


Che Roma, ragazzi/ Che 
grande Roma abbiamo potuto 
ammirare contro l’Inter! Una 
squadra fusa in tutti i repar¬ 
ti, ricca di idee e di inizia¬ 
tive all'attacco, fortis.sima nel 
quadrilatero, solida anche in 
difesa, sebbene Corsini sia 
ancora lontano dalle migliori 
condizioni fìsiche: una squa¬ 
dra intelligente, armonica ma 
anche ardente e combattiva 
come ai bei tempi di Te¬ 
stacelo. 

Dove erano più le esita¬ 
zioni ed i timori degli attac¬ 
canti, ove erano più le in¬ 
certezze e gli .sbandamenti a 
centro campo, gli scricchiolìi 
in difesa? Dove era più la 
.squadra balbettante e indeci¬ 
sa che quindici giorni fa ave¬ 
va stentato a pareggiare con 
la Spai raccogliendo fischi, 
invettive e critiche sfociate 
poi nella nota multa collet¬ 
tiva? Dubbi, perplessità, esi¬ 
tazioni. timori, tutto è stato 
fugato, cancellato con un col¬ 
po di spugna: e non è facile 
dire di chi sono i meriti map- 
giort Cioè non è facile dire 
.se bisogna congratularsi in¬ 
nanzitutto con I giocatori per 
aver ritrovato finalmente 
- l'cnimus » neccs.snno a su¬ 
perare c a sconfiggere le cir¬ 
costanze avverse prima anco¬ 
ra dei giocatori avversari, o 
se bisogna dare la preceden¬ 
za ai meriti di Foni che aveva 


LA SCHEDA VIHGENI 


E 


Atalanta-Padova 1 

Jit\cntns-Genoa l 

Lancrossi-Florentina x 

.Milan-Bari 1 

Palermo-Lazio x 

Roma-Inter 1 

Sampdnria-Bnln{;na 1 

SpaLAIessandria x 

Udinese-Napoli x 

Nnrara-Marzottn 2 

Taranto-Venezia 1 

Siena-Pisa 1 

Lecce-Trapani x 

Il monte premi è di lire 
365.893.310. 

Le quote: ai ■ 13 » lire 
2.100 000 circa; ai «12» li¬ 
re 104.000 circa. 


TOTIP 


I. CORS.A: 1-2: 2. COR¬ 
SA; 1-2; 3. CORS.A; I-x; 
1. CORSA: l-\: 5. COR¬ 
S.A: I-l: 6. COBS.\: x-x. 

.Al - 12 • L. 334.3.38; agli 
« 11 > L. 13.690; ai « 10 > 
L. 1.959. 


■/'tv s * 

vi.* rii* 


». ' A . 
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ROM.A-INTER 3-1 — SELMOSSON ha scoccato il tiro clic 
frutterà alla Roma il terzo jioal 


sempre creduto nelle possibi¬ 
lità della squadra quando 
avesse riavuto un quadrilate¬ 
ro efficiente con il ritorno di 
David (E come si è visto ave¬ 
va proprio ragione). 

Nell'incertezza è meglio ri¬ 
nunziare ad una graduatoria 
dei menti e ad accomunare 
tutti in un unico elogio: tec¬ 
nici e {jiocaton. dal primo al- 
Vultimo. da Foni che ha otte¬ 
nuto la sua rivincita sulla 
squadra che aveva portato a 
vincere due scudetti, da Pa¬ 
netti autore di un paio di 
prodezze decisive, ai terzini, 
al superbo Losi, al combat¬ 
tivo e tenace Gitarnacci, a 
Zaglio tornato finalmente al¬ 
lo standard abituale: da Or¬ 
lando che dopo un primo tem¬ 
po in tono minore c esplo¬ 
so nella ripresa fino ad ap¬ 
parire uno dei maggiori ar¬ 
tefici del successo, a Pestrin 
e David che hanno efficace¬ 
mente completato il quadri¬ 
latero. da Manfredini sempre 
pratico ed intelligente seb¬ 
bene meno lucido del solito 
nelle fasi conclusive (forse 
per l’emozione del confronto 
indiretto con .Anpelilio) a Sel¬ 
mosson infine tornato il ' rag¬ 
gio di luna ' delle grandi 
oci asiani 

Tutti meritano l'applauso e 
l'elogio senca riscroc per la 
grande partita che ha rin¬ 
verdito i propositi ambiziosi 
della Roma ed ha permesso 
intanto alta squadra di coglie¬ 
re un nuovo prestigioso allo¬ 
ro .Alloro prestigioso perchè 


l'Intcr non era stala mai bat¬ 
tuta prima di ieri, perche è 
c rimane una grande squadra 
nonostante che la superba 
prova della Roma abbia mi¬ 
nacciato di ridicolizzare c of¬ 
fuscare il valore dei nero- 


azzurri Certimientc l'/ii(er 
non è stata inferiore (dia 
Roma in fatto di i ombattirità. 
certamente non e stata meno 
intelligente in fatto di tattica 
di gioco, eertamente non ha 
gioì atori inferiori in assoluto 
alla Roma (quel Lindskog 
sopratutto'): però è stata bat¬ 
tuta perchè non possiede una 
orgaiiizzazioiie di gioco ed un 
quadrilatero cosi forte come 
la Roma Iiidubbiamente a 
determinare la sconfitta del- 
l'intcr hanno concorso anche 
la cattiva forma di Angelilla, 
la scarsa mobilità di Carda¬ 
relli. la pessima giornata 
di Invcrnizzi. uidiibbinmcntc 
hanno avuto la loro parte 
nella sconfitta anche le prove 
negative di Catti. Ricicli. Cor¬ 
so e Firmani e una certa di- 
'.continuità di tuffa in siiiiadra. 

Ma se le condizioni di Aii- 
gelillo sono notoriamente do¬ 
vute a cause c.vtrasportive. 
ver li resto bisogna amiiiet- 
f"re che le prove nepalicc 
degli altri interisti sono do¬ 
vute anche e sopratutto alle 
prove positive dei giallorossi 
.Vati si può mettere in dub¬ 
bio. infatti, li valore di gio¬ 
catori come Firmani o Gatti e 
Corso, in p-ocinfo di iiido<- 
^arc ir mayiio azzurre delle 
due nazionaU- bisogna allora 
riconoscere che non hanno fi¬ 
gurato all'altezza delle loro 
vossibilità solo perchè la Ro¬ 
ma ha piocufo mcpiio conir 
squadra e pertanto anche ì 
s.ngoli giallorosd hanno potu¬ 
to prevalere facilmente nei 
confronti individuali con av¬ 
versari che nella niGoaior por¬ 
te dei casi non sarebbero laro 
molto inferiori Ciò spiega 
dunque perchè l'Inter da par¬ 
te sua sta apparsa • irricono¬ 
scibile -. 

E questo indubbiamente 
torna a tutta mento della 

ROBERTO EROSI 

' (Cnnlliiìia In 5. paR. 8. col.) 



In casa della « Samp » (1-0) 

SCONFITTO 

anche 

IL BOLOGNA 

I petroniani hanno accusato gli sforzi com¬ 
piuti contro la Juve - Ha segnato Ocvvirk 

SA3IPDORIA: Bardclll; Vinccn/i. Marorclii; Dcirino. Ber¬ 
gamaschi, Vicini; Mora. Ocu’irk .Tliloni, SkoRliind, Ciicchia- 
roni. 

BOliOGNA: Santarelli; Rot.i, Paiinato; Mialich. Greco, 
ForIì; Ceriellatl, De Marco, Piiatelli, Campana, Pascutti. 
.ARBITRO: Marchese di Napoli. 

M,ARCATORE: nella ripresa, al 2' Ocwlrk. 


(Dal nostro Inviato speeiule 3L\RTIN) 


GENOVA. 22 — Il Boloipiii ha Hcliiso sii sportivi die 
si sono recati allo stadio di Mar.issi por “listare il gioco 
dell.T squadra che aveva battuto la .fuventus e sulla quale 
eiano state dette o scritte le parole più lusinghiere. Lo 
sforzo sostenuto nella grande partita di domenica scorsa 
pesava ancora sulle gambe dei bolognesi. La vendetta a 
scoppio ritardato della Juventus ha colpito il Bologna a 
Genova, e ciò dicendo non vogliamo togliere nulla alla 
Snmpdoria che ha meritato il successo disputando una intel¬ 
ligente e coraggio.sa partita Però l’undici che si è arc- 


PESTRIN, primo'del «tris» glalinrnsso 


nato sfinito sul prato non 
prima parte del campionato 
SI era imposto cogliendo una 
bella coll.ma di vittorie. Da 
una squadra intontita dalla 
.stanchezza non si può pre¬ 
tendere molto, neppure un 
pareggio contro un avversa¬ 
rio costretto a giocare con 
d coi uomini per tre quarti 
della partita Anzi, diremo 
(il più. diremo che il Bolo¬ 
gna. quando la Sampdor.a ha 
perso Milani Invece di mi¬ 
gliorare ha peggiorato c non 
ha saputo minimamente ap¬ 
profittare del vantaggio che 
la fortuna benignamente gli 
porgeva Ed è logico che sia 
andata cosi, perchè col pas¬ 
sare dei minuti aumentava 
la stanchezza dei bolognesi 
Nella ripresa il Bologna 
h.i subito il goal della scon¬ 
fitta; eravamo appena al se¬ 
condo minuto; eppure, ben¬ 
ché gli avversari fossero in 
condizioni di inferiorìth nu¬ 
merica c avc.sscro pure loro 
diminuito rintcnsità del pro- 
_ 3IARTIN 

(Continua In 6, pag. s. col.) 


era quello che in questa 


Generosi i romani, sempre in crisi i rosanero del Palermo 

La Lazio senza Tozzi Eufemi e Lo Buono 
esce imbattuta dalla “Favorita,, (0-0) 


Negali spogliatoi dell’» Olimpico » 

“Coraggio„ ha detto Pedro 
air amico-rivale Angelillo 


Ij Roma dCRlI «poflUtoi. 
Ieri, non era piu nella pelle. 
Esplodeva come sul campo, con- 
iinuasa a brillare, sudata ma 
contenta, un po' stanca ma fe¬ 
lice. Ceretti, il massaRgiatore, 
diceva pensando a| bei tempi: 
« Ho la\ orato poco. oggi. E sa¬ 
pete perchè? Perchè hanno gio¬ 
cato bene tutti, bello largo e 
aperto, con tanti saluti al cate- 
racclo! », 

Poche ammaccature, in effet¬ 
ti. Nessuno lamenta botte gra¬ 
vi. sono tutti in buona salute 1 
giallorossi. Solo Orlando ha uno 
stinco arrossata ed appena 
«scollato. Orlando (palliamo 
subito di lui) è stato l’asso del¬ 
la partita, ieri. Anche nelle va¬ 
lutazioni difformi sul rendi¬ 
mento dei giocatori, nessuno 
dimentica il suo nome. Mostra 
la gamba offesa e dice: « Per¬ 
chè mettono in dubbio il calcio 
di rigore? .Avevo scartato Gat¬ 
ti. avevo superato il portiere, e 
sono stato sbilancialo. Ho sen¬ 
tito un calcio nella gamba e 
sono andato per terra. VI sem¬ 
bra facile tirare in porta, an¬ 
che da pochi metri, quando si 
sta perdendo Tequilibrio? ». Nel 
piccolo sfogo pacato di Orlan¬ 
do c'è una vena di rammarico, 
spiegabile, in fondo Orlando 
sta cercando ancora un bel 
goal, che per una ragione o 
per l’altra non riesce a segna¬ 
re. Contro la Lazio, colpi due 
pali. Ieri, con un pallonetio 
cstuto. stava per passare, ma 
la palla ha colpito i pali al- 
l’iMrMio, Mentro la porta, ed 


è tomaia indietro... Comunque, 
la consolazione di Orlando è 
questa: « .Anche a Messina co¬ 
minciai a segnare di questi 
tempi, l'altr'anno. I) momento 
si avvicina, ragazzi! ». Il pre¬ 
sidente delia soeietA io sente, 
gli si avvicina, e gli dice: 
« Ciao, leone... ». 

David e abbastanza soddi¬ 
sfatto della sua prova, anche 
riconoscendo i limiti del pro¬ 
prio rendimento. Dire di esser¬ 
si sentita un po' stanco verso la 
fine della partita, forse per 
•'cr regolato male le forze, so- 
prattutfo a causa dei gran cor¬ 
rere del primo tempo, quando 
si trattava d| reggere bene il 
ritmo sostenuto delia partita. I 
migliori della Roma? Per Da¬ 
vid, che naturalmente si esclu¬ 
de. Orlando. l.osl, Zaglio. E pò- 
irebbe fare altri nomi. dice. 

Zaglio, il m giustiziere » gial¬ 
lorosso, discorre sui modo sin¬ 
golare con cui usa Intiere l 
calci di rigore. Rincorsa. • fin¬ 
ta », sosta breve da colpo al 
cuore (per il pubblico) e tiro 
misurato. In genere alla destra 
del portiere: rosi Zaglio batte 
!l penalty. GII dicono: ma la 
pausa tra la rincorsa e il tiro 
non è contrarla alle norme del 
regolamento? E lui replira, con 
la sua partala cantata e tran¬ 
quilla; « Gii. ma se ci fate 
caso. la mia pausa è successiva 
alle mosse del portiere, che in¬ 
vece. a norma di regolamento. 

DINO REVENn 

(Continua in 4. pag. B. col.) 







PALERMO: Anzofm: De Bellis, Valadè. Carpane*!, Grevi, 
Malavasi: Sacchella, Latini, Vernazza, Bernini, Greatti. 

LAZIO: Cei: Molino, Del Gratta; Pozzan, Janich, Prini; 
Mariani, Visentin, Rozzoni, Franzini, Bizzarri. 

ARBITRO; Reboffo di Milano. 

NOTE; Terreno buono, un leggero vento ha soffiato du¬ 
rante tutta la partita. Corner 5 a 4 per il Palermo. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 22 — La Laz.o_ pur priva di Tozzi. Eiifcmi e 
Lo Buono, h;. conquistato alla - Favorita - di Palermo un 
mer.tato parete.o. forse, con un po’ più di cora{;«io e con 
un Bizzarr: più centrato nel tiro, i b'ancoazzurri avrebbero 
potuto anche asp.rarc al successo pieno. Anche alla » Fa- 
vor’ta - SI è ViSta la solid.ta de! complesso laziale che si 
avvale delIV-pporio di giovani e di anziani e che produce 
una mole di gioco non ind.(ferente A Franzini è affidato il 
ruolo di regista; e il b endo ragazzo (che nel fisico r.corda 
un po’ Mazzo.a) lo ricopre egregiamente pur non rimanendo 
talora esente dai difetti connessi all’età ed alla inesperienza. 
Oggi Franzim ha guidato la sua squadra. s:a in fase offen¬ 
siva che d.fenslva; in possesso di un fiato inesauribile, non 
ha limitato la sua attività ad una azione di raccordo e di 
dtrez.one. ma si è sovente inserito con rapide avanzate nella 


manovra conclus.va degli uomini di punta, centrando pron¬ 
tamente n<>lla sua arca se Favversano passava, a sua volta, 
al contrattacco. Una mezz'ala qu.ndi. che dispone potenz.al- 
monte di tulli i numeri per far parlare di se :n un prossimo 
avvenire e che costituisce, in atto, uno dei punti di forza 
della squadra 

D.cevamo che i romani, con un po’ di coraggio, avrebbero 
forse potuto ottenere un r.sullato interamente favorevole, 
nel secondo tempo, .«fatti. Bernard.ni ha - ridotto iJ po- 
tenz.ale offensivo preferendo adottare una tattica pru¬ 
denziale. con Manani ala tornante e Franzmi in post- 
zione di cautela. Tutto il g.oco dei b.ancoazzum. del 
res’o, è divenuto più prudente preferendo i laziali pro¬ 
teggere, nnanzitiitto. la propria rete Ciò ha senza dub¬ 
bio contribuito a salvaguardiare il pareggio, ma non è detto 
che proseguendo sulla falsariga del primo tempo e cioè 
rinunciando ad applicare tattiche difensive di qualsiasi tipo 
la prima linea non avrebbe trovato Io spiraglio buono per 
battere la difesa rosanero ed Anzolin. Il pareggio, può comun¬ 
que. soddisfare la squadra romana che ha superato imbat- 
(Continna in 4. pag. I. coi.) A. B. 

0 Nella telefoto; una tempestiva uscita di ANZOLIN tal 
piedi di BOZZONI in Palermo-Lazia 


della 


li qaadrìUtero giallorosio 

in uno squndni di calcio, it 
cnsìildctto quiidrtliilero è un 
organo vitale, il suo funzinna- 
iiienlo cocliluicce ciciiriiiiicntc 
piu (il meta della sua forza 
Un essere virente che abbia 
il frullio in (li^ordiiic, poniu- 
mo Sara fiacco e svoglialo an¬ 
che se II cuore c i polmoni 
e tutto il resto son soldi; una 
automobile che vada a tre ci¬ 
lindri. anche se si tratta di 
ciliniin potentissimi, rischie¬ 
rà a ogni viaggio di finire 
in - panne -. 

f.n maupinr parie delle «qua¬ 
dre italiane d'oggi, o perche i 
buoni intenti sono rari o per¬ 
chè le uroietla in avanti In 
presenza d'illustri e anche ge¬ 
niali cannonieri, vanno a tre 
cilindri: n cominciare proprio 
dalla Juventus. Il compatto 
funzionamento dei quattro ci¬ 
lindri ha portolo il Bologna 
fin lassù in cima; e da quan¬ 
do ha messo in campo il suo 
quartetto del perfetto ricam¬ 
bio, cioè da Ban. la Roma e 
diventata un'altra. Il pubblico 
distratto e umorale che delie 
partile ricorda bene solo le 
fasi finali ha eletto len. nella 
Roma che cosi autorevolmente 
ha » ridimensionato - Vlnter 
in Orlando il suo eroe certo 
senza riflettere ai «uo sciaibo 
primo tempo né alla incredibi¬ 
le fragilità, netta giornata, del 
suo orrersario direiio 

Altri potrebbero preferirgli 
Pestnn o baglio o Selmoison. 
e la ricerca potrebbe conti¬ 
nuare A Purfc piace di piu. 
stavolta, un -eroe- cnltelti- 
ro: il quadrilatero instanca¬ 
bile e inesorabile, lo stantuf¬ 
fo mirabilmente sincrono e or¬ 
ganico. quattro uomini che si 
trovano alla cieca, che frena- 
I ano in mezza al campo gli 
otri nerazzurri e rtlanriarann 
alla perfezione senza fermarsi 


mai, te toro tre punte. 

Egidio Guarnacci con la sua 
uerliginosa saggezza. Franco 
Zaglio con il suo virtuosvsmo 
istintivo. Paolo Pestrin con la 
sua pazienza illuminata. Ma¬ 
no David con la sua ragiona¬ 
la potenza: ecco i protagonisti 
della partita, così profonda¬ 
mente fusi e intercambiabili 
che non si sa preferirne nes¬ 
suno Questo reparto iltiminn- 



ZAGLIO 





tare della Roma et e apparso 
cosi forte che in seno od esso 
ieri proprio il più modesto, 
Pestnn. ha hnllato forse piu 
di tutti: e solo perché-la ri¬ 
terrà di fiato di CUI è prodi¬ 
giosamente fornito gli ha per¬ 
messo di non mollare nemme¬ 
no per una frazione di secon¬ 
do e perciò di svincolarsi dei 
compiti più ntiretli cui si to¬ 
no assoggettati gli altri, tanto 
più dotati Coti proietto e ap¬ 
poggialo da tutte le porti, il 
rozzo cavallo da tiro di tante 
partite è apparso len snello 
come un purosangue. 

Allora’’ Allora, se propno 
bisogna formare una naziona¬ 
le fatta a blocctu. quale bloc¬ 
co é più forte dt quetlo. nel 
campionato italiano? I! blocco 
inventino senza Charles e Si- 
vori davanti scade a poca co¬ 
sa, difensori compresi. Volete 
una nazionale di Pack, la piu 
bloccata pottibfle? Panetti. 
Vincenzi, Sarti. Guarnacci. 
tosi. Zaglio, Boniperti. Pe¬ 
stnn, Nicolé. David. Lojacono 
fri faccio notare che anche 
Vincenzi-Sarti i un blocco, 
stavano intieme nella Samp- 
dona). Un’altra, forse più 
brillante e un po’ meno bloc¬ 
cata? Buffon: Vincenzi Sarti: 
Guamncci. Cerrafo, Zogli’o; 
.Manani. Boniperti. Piratell». 
Campano, l.ofaeono. _ Non 
no due tqqadre migliori di 
quella follemente (ac«lot« 
da Rocchetti? PUCB 
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Juve 2 

(ìenoa 0 


JUVENTUS: Vavassori; 
Castano, Leoncini; Emolt, 
Cervato, Colombo; Bonlper- 
ti, Nicotè, Charles, Sivort, 
Stacchini. 

GENOA: Buffon; Corradi, 
Cuttica; Piqué, Carlini, Be- 
raldo; FrignanI, Pantaleoni, 
Dalmonte, Leoni, Barison. 

ARBITRO: Sig. Genel di 
Trieste. • 

MARCATORI: Nella ripre¬ 
sa al 29’ Colombo, al 35’ 
Nicole. 


A 

Ì 
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(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 22 — Gli ultimi 
venti minuti del match, che 
h.-inno fatto salire di tono il 
livello del gioco e hanno visto 
la Juventus passare in van¬ 
taggio e pochi minuti dopo 
raddoppiare, non sono suf¬ 
ficienti per farci dimenticare 
la monotonia della prima ora 
della partita. Sicuramente la 
più brutta partita giocata dai 
bianconeri sul loro campo 
Individuare le ragioni che 
hanno influito cosi negati¬ 
vamente sul gioco juventino 
non è Impresa facile, ma non 
ci pare errato indicare uno 
del punti-chiave nell’abbas¬ 
samento di forma di Omar 
Sivori Domenica contro 11 
Bologna sì è preferito cer¬ 
care la magagna nel terreno 
pesante, ma oggi, anche se H 
terreno era un po’ «allenta¬ 
to ». solo nel finale si è visto 
Sivori. o in - giocherelli - 
tanto belli quanto inutili 

n resto della squadra forse 
ha risentito dell’offensiva psi¬ 
cologica sferrata da più parti 
per la chiamata in azzurro 
rii molti juventini da parte 
di Mocchetti e soci Le as¬ 
senze aH’ultimo momento di 
M.'ittrel c Sarti (sostituiti 
egregiamente da Vavassori e 
Lconcinll non possono esse¬ 
re minimamente chiamate In 
causa 

Forse si tratta di un male 
passeggero, ma certo oggi la 
- vecchia signora • il suo mo¬ 
nologo (perchè di questo si 
è trattato) l’ha portato avanti 
balbettando, senza una vi¬ 
sione precisa di gioco, an¬ 
dandosi a cacciare ciecamen¬ 
te nella selva di gambe che 
gli otto rossoblu in area di 
rigore hanno in forma sta¬ 
bile creato davanti ai pali 
di Buffon 

Il Genoa non cercava certo 
al «Comunale - il giorno del¬ 
la rinascita. L’impossibilità 
di utilizzare Calvanese e Ab- 
badie ha mozzato anche le 
ultimo speranze di Carver e 
SI deve al demerito della 
Juve se ad un certo punto 
della partita il Genoa ha osa¬ 
to sperare. 

Pantaleoni ha giocato piut¬ 
tosto arretrato su Sivori dan¬ 
do modo a Piqué di fare 
l’uomo di rottura Ma oltre 
a Pantaleoni si può dire che 
per lunghi periodi la squa¬ 
dra (eccetto Baniion e Fri- 
gnani) si è insediata nella 
propria area di rigore e ! 
cinque della Juve sono stati 
sballottati e lasciati dal re¬ 
sto della squadra *1 Iod> 
destino C'è stata una netta 
frattura tra la difesa • J***' 
lacco e vedi caso ta^ *y2!f . 
è passata proprio per u doat 
di un mediano. _ 

Se nel fnalfc dopo fl 
condo col. fi Genoa non è 
TACI 
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V UNITA’ DEL LUNEDI' 


vPif. 4 -lomA 23 aoTembre 1959 


I VIOLA POTEVANO ANCHE VINCERE A VICENZA 



presto la Fiorentina 
si é chiusa in difesa (1*1) 

Dopo il goal marcato da Morosi bisognava invece insistere per appro¬ 
fittare dello sbandamento dei vicentini e mettere al sicuro il risultato 


LANER088I V.: Bazzoni; 
"Baston, Panzanato; Zop> 
pelletto/ BurelH, De Mar¬ 
chi; Conti, Agnoletto, Cap- 
pellaro, Menti, Savolnl. 

FIORENTINA: 8artl; Ro¬ 
betti, CaatellettI: Chiappel- 
la, Orzan, RImbaldo; Ham- 
■^rln, Gratton, Lojacono, Pe- 
trla. Morosi I. 

ARBITRO: Orlandlnl di 
Roma. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo, al 14* Morosi, al 25' 
Conti. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VICENZA. 22. — La Fio- 
rfntina ha contìulstato un 
punto influbbiatnpnlc prezio¬ 
so sul campo minato nel La- 
iicrossi: però la soddisfazio¬ 
ne è attenuata dalla circo¬ 
stanza che { violò avrebbero 
potuto lare anche di piti, 
avrebbero potuto ottenere 
anche l'intera posta in palio 
così come si erano messe le 
cose. 

Cioè i viola avrebbero do¬ 
vuto insistere airattncco do¬ 
po aver segnato il primo goal 
con Morosi: avrebbero dovu¬ 
to cercare dì accrescere il 
bottino e mettere ol sicuro il 
risultato, invece di rallen¬ 
tare l’andatura e di fermarsi 
come se fossero paghi del¬ 
l'obiettivo raggiunto Cosi in¬ 
vece hanno permesso ai binn- 
corossi di riprendersi dallo 
choc, di contro attaccare e d| 
pareggiare con un goal di 
Conti. 

Sull’uno a uno il bel gioco 
è andata a farsi friggere e 
l'incontro si e trasformato in 
in una autentica battaglia al¬ 
l’arma bianca tanto che l’ar¬ 
bitro Orlandini al 37' della 
ripresa è stato costretto ad 
espellere dal campo BurelH 
reo di aucr ntfcrrato’ mala¬ 
mente Hamrin. 

Nei 90 minuti di gioco i 
fiorentini non hanno avute 
molte occasioni da rete a di¬ 
sposizione. Però prima Ham¬ 
rin e poi Lofacono hanno 
sbonliafo madornalmente due 
goal: Hamrin ha calciato a la¬ 
to quando In squadra condu- 
ceva per 1-0 (e questo pote¬ 
va essere il colpo di oraria 
per i lanieri) c Loiacono ha 
sbagliato sul finire della aara: 
mentre flforo.si si è visto re¬ 
spingere un buon pallone 
dalla traveria. 

Nonostante questo però 
dobbiamo anche dire che la 
Fiorentina ha giocato un’ot¬ 
tima partita, poiché di questi 
tempi vincere al * Mentì • 
non sarà cosa facile per ne.s- 
suno. L’unica squadra che po¬ 
trebbe guadagnare i due pun¬ 
ti potrebbe essere la Juve: 
- Per vincere su questo cam¬ 
po bisognerebbe dUsporfo di 
un atleta tipo Charles - ci di¬ 
cero Carninlia alla fine del¬ 
l'incontro. E il tecnico aveva 
raoione. 

Prima di concludere vo¬ 
gliamo rilevare che t’grbitro 
Orlandini oggi è mancato in 
pieno: Orlandini è nato nel 
19W. ha SO anni e non corre 
più come una volta. In que¬ 
sta occasione il romano è ap¬ 
parso oltreché lento, motto 
indeciso nella valutazione dei 
falli. Se BurelH o altri gioca¬ 
tori fossero stati ammoniti 
con maggiore autorità molto 
primo, la partita avrebbe 
soddisfatto tutti. Invece Or¬ 
landini ha permesso che gli 
atleti si rifilassero del calcio- 
ni perdendo ben presto il 
controllo della gara, 

• • • 

II » Menti » non è molto di¬ 
stante dal centro della città e 
ci si arriva in tin batter d’oc¬ 
chio. In queste occasioni è 
sempre bene arrivarci una 
mezz’ora prima deWineontro. 
altrimenti c’è da rlmoncre in 
piedi: Io stadio è piccolo e la 
Fiorentina è squadra di • ri¬ 
chiamo -. Vn’aretta prima del 
match le gradinate centrali 
e le curve sono stracariche. 
Atte ore I4J0 applaudite, 
hanno fatto il loro ingresso le 
squadre: i • fiorentini indos¬ 
sano la maglia viola ed i la¬ 
nieri quella bianco rossa. 
Grossi cartelli con la scritta 
» Forza Italia », vengono 
soentolati dallo » centrale ». 
il primo pallone spelta ai pa¬ 
droni di casa ed i gigliati gio¬ 
cano con il sole alle spalle. ^ 

Al primo minuto si regi¬ 
stra una punizione per I fio¬ 
rentini poi una carica di 
Panzanato ad Hamrin. Al 2’ 
sono i padroni di casa, sor¬ 
retti dai pubblico, ad iscena- 
re un’azione di contropiede: 
Cappellaro ricevuto il pallone 
do Àpnoletfo si libera di Co- 
sietletti. Orzan e (ira: Sarti 
devia in calcio d’angolo. Un 
minuto dopo. Lofacono viene 
sbattuto a terra dal suo ari- 
gelo custode Saroini: puni¬ 
zione. f Lofacono a battere 
il calcio piazzato, ma il pal¬ 
lone è troppo alto. Al S" t vio¬ 
la battono il primo calcio 
d’angolo: Rembaldo avanza e 
crossa al centro: Bureìli re¬ 
spinge di testa e la palla ca¬ 
de nei pressi di Morosi che 
tira a rete ma Bazzoni in 
tuffo respinge e Panzanato li¬ 
bera in calcio d’angolo. 

Al 10' ZoppeVetto a centro 
campo crossa il pallone a si¬ 
nistra: • bnttaplia - fro Cop- 
pellaro e Menti e palla verso 
l’accorrente Saroini che - li¬ 
scia • sciupando un'occasione 
da rete. 

Alni’ Hamrin liberatosi di 
Panzanato si porta in fondo 
al campo e crossa ol centro: 
Bazzoni esce a vuoto e De 
Marchi libera su Lofacono. 
Al 13’ Bazzoni con un gran 
volo salva la sua rete su tiro 
di Lojacono che ha ricevuto 
la sfera da Hamrin: il tiro la 
mezzala, l’overa sferrato da 
una ventina di metri. 

Non è passato ancora un 
minuto ed i nolo si portano 
in vantaggio su perfetta azio¬ 
ne di contropiede Loiacono 
dal centro campo scambia con 
Gratton che a sua volta cen¬ 
tra m Morosi, appostatosi in 
area bianco rossa, ricere il 
pallone e lo colpisce con 
Vesterno destro e segna im¬ 
parabilmente: uno a zero. 

Al IS" Petris si libera di 
Zoppelletto e crossa al cen¬ 
tra: Kamrin solo in area si i 


ferma la palla e se la lascia 
sfuggire: poteva essere rete 
e per i vicentini non ci so- 
^ebbe stato più niente da fa¬ 
re. Al 20' Panzanato atterra 
Hamrin: punizione. Avanza 
Lojacono e si piazza la sfe¬ 
ra e la calcia con violenza 
sulla > muraglia » vicentina. 

Al 25' i lanieri pareggiano. 
Capeìlaro. in corsa, serve 
Conti che avanza: Sarti esce 
dai pali per ridurre le di¬ 
mensioni della porta e Conti 
* legno -; Castelletti snila li¬ 
nea di porta respinge man¬ 
dando il pallone fuori cam¬ 
po all'altezza della bandieri¬ 
na. Fallo di mano per i vi¬ 
centini. Saroini, raccoglie la 
sfera e la lancia indietro a 
Menti che di testa gliela re¬ 
stituisce. Savoini fche è ri¬ 
masto in posizione di fuori 
gioco) passa a Cappellaro che 
tira forte raso terra: Conti. 
in corsa, tocca con la punta 


del piede destro e devia il 
pallone in refe. Sarti tenta la 
parata, sfiora il pallone ma 
non può evitare il goal: 1 a I. 

Al 30' su cross di Petris 
Morosi di testa indirizza in 
rete: il pallone si stampa 
sulla traversa e Panzanato 
libera. Reazione vicentina e 
al 33’ scambio Conti-Savoini 
con tiro finale dell'ala vicen¬ 
tina che Sarti para in uscita. 
Quattro minuti dopo Sarti 
con una uscita tempestiva si 
sniun in calcio d’angolo su un 
nuovo tiro di Savoini. Al 40' 
Lofacono segna, ma Orlandi¬ 
ni annulla per fuori gioco 
dello stesso Lojacono. 

Si riprende , il gioco e la 
Fiorentina prosegue con la 
sua lattica che è quella di non 
scoprirsi troppo. Dopo un tiro 
di Chiappelìa e di Petris che 
Bazzoni para, al 24' per paco 
i vicentini non segnano. Pu¬ 
nizione a tre quarti di cam¬ 


po battuta da Savoini: palla 
in area viola. Cappellaro, 
spalle alla porta, al volo col¬ 
pisce il pallone e lo gira in 
rete: Sarti compie la più bel¬ 
la parata della partita, de¬ 
viando il pallone sopra la tra¬ 
versa. Applausi. Al 27’ Loja¬ 
cono non‘segna. Su tiro di 
Morosi dalla bandierina il 
pallone cade in area vicenti¬ 
na. Lofacono, solo, si impos¬ 
sessa della sfera e tira a lato! 
Al 37’ Orlandini espelle Ba¬ 
relli per avere atterrato Ham¬ 
rin. L’azione era stata la se¬ 
guente: Hamrin raccolta la 
palla da Lojacono si era spo¬ 
stato al centro e a una deci¬ 
na di metri dnH'nrea di rigo¬ 
re aveva lancialo Petris che 
a sua volta aveva calciato il 
pallone fuori. Mentre Hamrin 
proseguiva la sua corsa, Bu- 
relli lo aveva atterrato. 

• LORIS CIIILLINI 


UTILE TRASFERTA DEGLI «AZZURRI,, PARTENOPEI NELLA TANA DEI FRIULANI 

Pbz il Napoli il punto di Udine (0-0) 

è una preziosa "carica psicologico,. 

Il ma tch, molto tirato, è stato tuttavia caotico - Ambedue le squadre hanno mirato al risultato utile 


NAPOLI: BugattI, Coma¬ 
schi, MIstone: BeltrandI, 
Greco, Posto; Vitati, Di Gia¬ 
como, Vinicio, Del Vecchio, 
Pesaqla. 

UDINESE: Bertossl, Del 
Bene, Valenti; Manente, Pi- 
nardi, Giacominl; Pentreiil, 
Milan, Bettlnl, Menegotti, 
Fontanesl. 

ARBITRO: CampanatI di 
Milano. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

UDINE, 22, — La serie posi¬ 
tiva del -Napoli- continua. 
Questo parcg;*io colto In terra 
friulana viene a rinsanguare, 
con un altro punto, la sua ane¬ 
mica ciassiflca. favorendo — 
quei che più conta — l’allon- 
tanarsl dalia squadra di quello 
stato di orgasmo che cortamen¬ 
te sarebbe sopravvenuto se 
alia vigilia di partite più im¬ 
pegnativo — Juventus c Bolo¬ 
gna — l’undici azzurro avesse 



I.ANEROSSI FIORENTINA 1- 


Ineurslonc di HAMRIN sotto la porta vicentina 


(Telcfofo al!’- Unità -) 


accusato una battuta di arresto. 

E’ un pareggio psicologica¬ 
mente Importante, dunque. So¬ 
no. con questa, cinque partite 
che il » Napoli • non perde do¬ 
po il pauroso inizio che lo vide 
in fondo alla classifica avendo 
collezionato quattro sconfitte 
consecutive. E una serie positi¬ 
va si cerca sempre di portarla 
avanti li pì(i a lungo possibile. 
Sembrerà strano, ma t gioca¬ 
tori sono sensibili a queste cose. 
Sono fatti che ricaricano il 
morale, che sollecitano l’orgo¬ 
glio. che. oltre tutto, fruttano 
premi di partita. Proseguendo 
sullo slancio, quasi sempre una 
squadra in serie positiva si ri¬ 
trova più salda e più combat¬ 
tiva dì settimana in settimana 
Ed è appunto quello che occorro 
al - Napoli -. la sola arma che 
può fruttare in attesa che. un 
po’ lo migliorate condizioni di 
forma dei suoi uomini, un po’ 
una. più saggia organizzazione 
tecnica, vengano a confortarlo 
nel prosieguo del campionato 
Ecco perché riteniamo — clas¬ 
sifica a parte — Importante 
questo pareggio dal punto di 
vista psicologico: altrimenti es¬ 
so avrebbe poco altro da dire 
avrebbe scarso significato. S 
trattava di una partita delicata 
per entrambe le squadre: esse 
hanno avuto il merito di af¬ 
frontarla senza eccessive preoc 
cupnzioni — anche se per larga 
parte dell’Incontro l’orgasmo 
era evidente — tuttavia l’han¬ 
no giocata male. L'unico ac¬ 
corgimento dell’Udinese è stato 
quello di richiamare Menegotti 
fra i mediani senza che. peral¬ 
tro. Manente venisse distolto 
d.al suo naturale compito. 

Il « Napoli -. Invece, solo nel¬ 
la ripresa, dopo aver cor.so 
qualche rischio nel finale del 
primo tempo, affidava a Posio 
la custodia di Bettinl lasciando 
Greco libero. Un catenaccio 
bello e buono. 

La partita fe stata scadente, 
disordinata, e. per quel che 
riguarda il gioco manovrato, 
addirittura squallida. E’ riuscif!^ 
a salvare la faccia solo per la 
velocità con la quale è stata 
portata avanti. 

Tuttavia, emozioni se ne sono 
avute, ma sono da ascriversi 
sui conto delle iniziative Iso¬ 
late sviluppatesi fortuitamente 
o nate da rimpalli favorevoli 

All’Udinese per la verità, di 
occasioni favorevoli se ne sono 
presentate di più. ma c’era Bu¬ 
ratti a parare tutto e spesso 
gli attaccanti friulani sono stati 
anche ingenui. Dall’altra parte 
il giovane Bertosi ha sostenuto 
benissimo 11 confronto con il 
più affermato Biigatti. salvando 
letteralmente la sua squadra in 
almeno due momenti pericolosi 
Insieme ai portiere, vi è da 


:iz 


1 rossoneri riscattanp la sconfitta di Padova 


Il Milan 
un Bari 


non stenta a battere (2-0) 
che non “ing:rana„ all’attacco 


MILAN: Alfieri; Fontana, 
Trebbi; Occhetta, Maldini, 
De Angelia; Bean, Liedholm, 
Altafini, Ferrarlo, Danova. 

BARI: ' Mezzi; Baccari, 
Mupo; Mazzoni, Seghedoni, 
Cappa; De Robertis, Cata¬ 
lano, Conti, Cicogna. 

ARBITRO: 8ig. Rigato di 
Meetre. 

MARCATORI: Bean al 31’ 
del p. t.; Danova al 40’ del¬ 
la ripresa. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 22. — Non ci si 
poteva attendere di più da que¬ 
sto rabberciatissimo Milan, pri¬ 
vo di uomini del valore di 
Schiaffino, Galli. Grillo. Ghezzi 
e Zagatti. l rossoneri, con una 
formazione di fortuna, hanno 
fatto ciò che era nei loro mezzi 
c. grazie soprattutto alla po¬ 
chezza degli avversari, sono 
riusciti a cogliere la vittoria, 
una vittoria, oltreché meritata, 
particolarmente Importante sul 
piano psicologico dato che è 
servita ad allontanare la crisi 
incombente. 

L’incontro è stato, nel primo 
tempo, di una povertà desolan¬ 
te per risollevarsi ad un livello 
accettabile nella ripresa In vir¬ 
tù di una maggiore combatti¬ 
vità del Bari, voglioso di rag¬ 
giungere il pareggio, e di una 
più sagace impostazione tattica 
del Milan. operante in perico¬ 
losi contropiedi. E’ stato, ap- 
punio. nella seconda parte det¬ 
ta gara, che i rossoneri hanno 
legittimato il loro successo e il 
goal di Danova. a cinque mi¬ 
nuti dalla fine, è venuto a san¬ 
zionare una superiorità di ma¬ 
novra abbastanza netta e con¬ 
vincente. In precedenza, infatti, 
numerose volte gli attaccanti 
milanisti erano giunti a tu per 
tu col portiere barese senza 
riuscire a batterio per mera 
sfortuna, ed una volta era stato 
Io spigolo inferiore della tra¬ 
versa a negare clamorosamente 
ad Altafini la soddisfazione del 
goal. 

Il Bari si è limitato, nel pri¬ 
mo tempo, a contenere 1 mo¬ 
desti attacchi del Milan. man¬ 
tenendo arretratissimi i media¬ 
ni Mazzoni e Cappa e Tintemo 
Catalano, alle cui spalle gio¬ 
strava libero l’ottimo Seghedo¬ 
ni. Da Conti, sostituto deirulti- 
ma ora di Tagnin. avrebbero 
dovuto partire le aperture a 
Buglioni e alle ali De Robertis 
e Cicogna: ma roriundo ieri 
era in una dette sue non in¬ 
frequenti giornate nere e il 
trio di punta ha atteso invano 
oer tutta la gara un'lancio de¬ 
gno di tal nome. 

Saltando 11 « catenaccio » alla 
mezz’ora per un fortunoso goal 
di Bean. il Bari è uscito dal 
guscio* ha mandato avanti Maz¬ 
zoni tentando dt dare un senso 
alla sua controffensiva, ma ciò 
facendo si è dato la zappa sui 
piedi, ché. sfruttando abilmen¬ 
te gli spazi liberi, il Milan ha 
potuto di.sfendersi In rapide fo¬ 
late di contropiede c a gua¬ 
dagnarsi persino gli applausi 


del pubblico. Invero benevol¬ 
mente portato alla compren¬ 
sione. 

Nel Milan si sono registrate 
tre (anzi, quattro, ma una ne¬ 
gativa) probanti conferme che 
riguardano restrema difesa* 
Fontana. Trebbi e Alfieri. Il 
primo ha tutto il diritto di ma¬ 
ledire i « blocchi » e chi li ha 
invent.'jtl: è il terzino destro 
senza dubbio migliore del mo¬ 
mento. ma la partita della Na¬ 
zionale dovrà ugualmente sen¬ 
tirsela alla radio. Trebbi non 
f.T rimpiangere Zagatti: è at¬ 
tento. tenace, tempestivo e nul¬ 
la concede al superfluo. Al¬ 
fieri è un portierino che sa il 
fatto suo* certo sue uscite a va¬ 
langa sui piedi degii avversari 
hanno avuto il timbro dell'au¬ 
tentica classo. La quarta con¬ 
ferma. quella negativa, riguar¬ 
da Nils Liedholm: spostato nel 
ruolo di mezz’ala, lo svede.se 
ho detto chiaro c tondo che il 
ritmo non fa più per Ufi. 

Meglio sarà in futuro che 
Liedholm ritorni a registrare la 
difesa, perchè il molo di inter¬ 
no richiede un dispendio di 
energie di cui il vecchio scan¬ 


dinavo non è più capace. 

L'attacco ha giocato malissi¬ 
mo nel primo tempo, durante 
il quale tutti hanno fatto a gara 
a chi sbagliava di più. Nella 
ripresa, lo scambio di ruulo tra 
Altaflni e Fcrrario ha giovato 
alla manovra, perchè * Mazzo¬ 
la ». in veste di lanciatore, si 
è mostrato più energico e sbri¬ 
gativo. Ferrarlo è un ragazzo 
che ha senza dubbio dei nu¬ 
meri: ha un buon tocco di pal¬ 
la. sa smarcarsi c » vede - il 
gioco, ma è handicappato dal 
brutto difetto di palleggiare 
troppo e di rallentare il ritmo 
già abbastanza dimesso, del re¬ 
parto. 

Le due ali, Bean e Danova 
assolutamente ignorate nel pri¬ 
mo tempo fil goal di Bean non 
fa testo in quanto uscito da 
una fortunosa iniziativa) si so¬ 
no in parte riscattate nella ri¬ 
presa Si tratta, comunque, di 
due dei minori responsabili del 
pessimo gioco visto nei pri¬ 
mi 45'. 

Del Bari, abbiamo detto: una 
squadra con poco nerbo e dal¬ 
l’attacco fantasma. L'assenza di 
Tagnin ed Erba ha avuto in¬ 


dubbiamente 11 suo peso, ma 
non crediamo che la gìustific.!- 
zione possa bastare. Dei pu¬ 
gliesi si sono salvati Seghedoni 
(il migliore). Cappa. Mazzoni e 
Baccari: De Robertis ha avuto 
un inizio promettente, poi Treb¬ 
bi lo ha cancellato dal terreno 

L'esordiente Mezzi se l’è ca¬ 
vata lirilinntemente In non po¬ 
che occasioni: sul primo goal, 
l'ex parmense è rimasto sor¬ 
preso dai mancato intervento 
di un compagno (Cappa?) e non 
ha neppure tentato rintervenlo. 
ma altre volto lo abbiamo visto 
respingere secchi tiri con voli 
di tutto rispetto. Da questo 
punto di vista (perdurando la 
cattiva forma dcU’altro parmen¬ 
se, Mngnaniiii) il Bari può dor¬ 
mire tra due guanciali. Ma 
Tabanelll avrà in seguito ben 
altri guai da risolvere per dare 
consislenza a questo malconcio 
Bari. 

Il primo tempo è trascorso 
tra continui sbagligli, sino a 
che Bean è riuscito a perforare 
la non insuperabile difesa o3pi-{ 
te. Al 31" Altaflni imposta su 
Liedholm che. serrato da più 
parti, tocca a Bean: sembra una 


palla persa, ma Bean. caparbio, 
lotta sul limile deirarea e scoc¬ 
ca un tiro teso che va a in¬ 
filarsi proprio nefi’angolo ■ de¬ 
stro alto. Mezzi rimane impa¬ 
lato. tratto in inganno dal 
mancato intervento di testa di 
un difensore. 

Nella ripresa Mezzi è chia¬ 
mato a ripetuti, difficili inter¬ 
venti dall’attacco del Milan che 
ha finalmente, trovato la » v*er- 
ve». Al 26’ sensazionale bolgia 
neU’area barese: - crossa >• Fer- 
rarìn. Mezzi allontana acroba¬ 
ticamente e Altafini al volo 
scarica a colpo sicuro: sulla li¬ 
nea respinge Mazzoni e Fer¬ 
rarlo riprende tirando alto da 
tre passi. Magnifico Altafini al 
.'tr.* diletta con Ferrano, scarta 
Mazzoni e fa tremare la tra¬ 
versa una svoltola impressio¬ 
nante. 

Altre occasioni sciupate dal 
Milan. mentre il Bari tenta dì 
raccogliere le forze per il for¬ 
cing-. Ma sono l rossoneri, di 
contropiede, ad arrotondare il 
bottino: fuga Fcrrario sulla de¬ 
stra. passaggio a Danova. e rete. 
Siamo al 40*. Poi più niente. 

RODOLFO PAONINI 


menzionare subito, per l’UdIne-i 
se. Manente, un anziano che 
pesca i suol compagni smar¬ 
cati con un senso del passag¬ 
gio meraviglioso, l’altro anzia¬ 
no Menegotti. Il roccioso e in¬ 
traprendente Bottini, l'insidioso 
Fontancsi. Giacomini. Pinardi 
e Del Bene, il giovane terzino 
che — ceduto In prestito dal 
- Napoli • — sta rivalutandosi 
jn terra friulana sfruttando le 
doti - di prontezza.' anticipo e 
scatto che a Napoli gli si erano 
'inncbbìatc abbastanza in con¬ 
seguenza di una paurosa crisi 
di sfiducia che l’aveva attana¬ 
gliato. 

Del « Napoli «* 11 migliore sen- 
Z.T discussione è stato Bugatti 
che ha parato tutto quello che 
c’era da parare, spesso strap¬ 
pando applausi di meraviglia 
Poi. l’instancabile Beltrandi 
che. sfruttando la libertà con¬ 
cessagli dall’arretramento di 
Menegotti. è stato presente 
ovunque occorresse dare una 
mano, giocando sempre con lu¬ 
cidità e senso pratico. 

Ottimo il primo tempo di 
Del Vecchio con i soliti tocchi 


deliziosi e gii incontroilabiii 
dribling. ma anche con i soliti 
arresti allorché invece occor¬ 
reva buttarsi dentro con corag¬ 
gio. 

Nella ripresa, poi. sé fermato, 
ma di contro e venuto fuori 
Pcsaola sbalordendo anche i 
friulani per l’energia e la resi¬ 
stenza delia sua prestazione. 
Bene anche Greco. Missone. 
Posio. Alterni Comaschi e Vi¬ 
nicio. Inconcludente Di Giaco¬ 
mo. ed evanescente Vitali. 

Per oltre venti minuti il gio¬ 
co non ha offerto gran che. Di 
azioni elaborate neanche a par¬ 
larne. Solo tentativi. Il primo 
tiro di una certa consistenza è 
partito dal piede di Del Vec¬ 
chio. su manovra Pesaola-Vini- 
eio-Di Giacomo, c si è trattato 
di un tiro ben diretto, ma - te¬ 
lefonato - c Bertosi ha parato 
con prontezza. Da questo mo¬ 
mento. ai - Napoli - si è offerta 
la possibilità di prendere in 
mano le redine della partita, 
avendo avuto l’Udinese un im¬ 
provviso abbassamento di tono: 
ma l.a squadra azzurra non ha 
saputo insistere, ha anche at- 


Battuto il Padova (1-0) 

L'Atalanta la saltare 
il c alenacclo di Roc co 

I bergamaschi avrebbero (iovuto usu¬ 
fruire anche dì un calcio (ii rigore 


ATALANTA: Bocc.ardl; An- 
gelrrl, Rnnecll; Sodi, Gu- 
stavsson, MarrhesI; Gentili, 
Maschio, Zavagllo, Ronzon, 
Longoni. 

PADOVA: Pin: Cervato II, 
Beagnellato; Gasperl. Zan- 
nier, Mari; PeranI, Rosa, Bri- 
ghentl. Tortul. Cello. 

ARBITRO: Do Magistris di 
Torino. 

RETE: Zavagllo al 13’ della 
ripresa. 

BERGAMO. 22 — Ai 13' 
della ripresa l'Alalanta è riu¬ 
scita a far saltare il «cate¬ 
naccio- patavino con un'a¬ 
zione partita da Gentili, pro¬ 
seguita magnificamente da 
Longoni e conclusa da Zava- 
glio. Da quel momento, l'un¬ 
dici neroazzurro, che fino ad 
allora aveva invano portato 
l'assalto alla porta difesa da 
Pin, è diventato padrone del¬ 
la situazione facilitato anche 
daU'uscita di Zann’er che ha 
costretto tl Padova ad allen¬ 
tare la sua difesa. 

Si è trattato di una partita 
duramente combattuta, una 
partita che l'Alalanta ha me¬ 
ritatamente vinto per l'enor¬ 
me volume di gioco svolto 
c che avrebbe potuto assu¬ 
mere proporzioni ben più 
vistose nel punteggio, se 1 
suol attaccanti soprattutto 
nella ripresa, non avessero 
mancato facili occasioni. 

Il Padova si è difeso tena- 
cemenle; ha pure contrattac¬ 
cato con molta pericolosità, 
nonostante la scadente forma 
di Rosa. Ai 40' del primo 
tempo l’arbitro non ha con¬ 
cesso agli atalantini un calcio 
di r'goro per mani di Cervato 
su tiro di Maschio ed al 39’ 
della ripresa Bodi ha salvato 
sulla linea di porta un pal¬ 
lone tirato da "Tortul. 


Zannìer inforlunalo: 
a riposo (ino a gennaio 

BERGAMO. 22. — Le condizioni 
del calciatore del Padova Zan- 
nier. infnrtunato«i oggi nel cor¬ 
so della partita con TAtalanta a 
seguilo di uno scontro con Sca- 
gnellato. B«»no meno gravi di 
quanto al temeva. 

I sanitari, infatti, tianno esclu¬ 
so qualsiasi lesione alle articola¬ 
zioni. ed hanno invece riscontra¬ 
to. all’esame radiografico, la lus¬ 
sazione del piede con la frattura 
del malleolo peronalc. 

II giocatore è stato Ingessato 
alTIstltuto dei rachitici Matteo 
Rota, dal prof. Maconi che ha 
formulato una prognosi di due 
mesi. Zannier Infatti, dovrà ri¬ 


manere Ingessato almeno per 
quaranta giorni. 

La sua attività sportiva potrà 
quindi riprendere soltanto a fine 
gennaio, _ 

Una medaglia d'oro 
per Egidio Guarnacci 

Quest,-) sera alle 21.30 al risto¬ 
rante a Griglia da Cardinali » sul¬ 
la via Flaminia, km. 13.3. avrà 
luogo l'annunciata cena in onore 
di Egidio Guarnacci. ai quale il 
K Paese » offre una medaglia 
d'oro come riconoscimento dei 
suol alti meriti di sportivo. Al 
simposio prenderanno parte i 
giornniistt sportivi della Capitale 
c numerosi tifosi 


I CANNONIERI 


7 RETI: Charles, PIvatrIII, 
SivorI; 6 reti: Firmanl; 5 re¬ 
ti: AltannI. Manfredini. Rossi; 
4 reti: Bettlnl. NIcolè. Mora. 
PascuttI, Tacchi. Zagllo; 3 re¬ 
ti: Angcllllo. Cervato. Milan, 
Barison. Brlghenti. Del Vec¬ 
chio. Ilamrtn. Tortul, Danova, 
Kelmnsson, Morosi, Ocwlrk: 
2 reti: Bonafln. Bonlperti. 
Campana, Cappellaro. Demar- 
rn, Fantini. Fontanesl. Grat¬ 
ton. Montuorl. Nova, Orzan. 
Bozzoni, Savoini, SchiafAno, 
Corrili. Greattl. Maschio, Boi- 
chi. Bizzarri. Lojarono, Tra¬ 
verso. Longoni. Pestrin. 


laccato, ma con scarsa convin¬ 
zione e Tunica vera pericolosa 
azione da rete che ha saputo 
crearsi, l’ha sciupata al 33’ 
quando, in seguito ad una pro¬ 
lungata azione di Posio che ha 
sfruttato bene la convulsa re¬ 
spinta di un difensore porgendo 
a Del Vecchio un magnifico pal¬ 
lone. Il brasiliano, libero, con 
freddezza ha fatto qualche pas¬ 
so. poi sulTuscita del portiere 
ha tirato: il pallone ha lambito 
il palo opposto. Certo. Del Vec¬ 
chio. è stato anche sfortunato, 
in questo tiro. 

Scossa dal pericolo. TUdinc- 
se si catapultata in area napo¬ 
letana ed ha avuto i suoi mo¬ 
menti migliori. Al 3R'. Fonta¬ 
ncsi ha sparato altissimo un bel 
pallone: al 41'. Bottini ha co¬ 
struito una bellissima aziono 
allungando infine a Fontancsi 
che sopraggiungova in corsa: 
una botta micidiale, è sembrato 
li per 1) che il pallone fosse 
entrato quando è riuscito dalla 
porta: invece aveva solo colpito 
il traversale. 

Al 42‘. duetto Bcttini-Milan; 
tiro di quesfiiltimo con accorta 
parata di Bugatti. 

E’ partita subito all'attacco 
l’Udinese, nel secondo tempo. 
Appena al 2’. Manente scende 
sulla .sinistra, supera Comaschi, 
centra lungo, e Bettini sfiora 
la rete con una repentina gi¬ 
rata al volo dalla posizione di 
ala destra. 

Il “ Napoli “ si fa accorto. Su 
Bottini si sposta Posio e Greco 
rimane libero*. Pesaola arretra 
e comincia fi suo solito valzer 
con volteggi in ogni zona del 
campo. Del Vecchio ormai si è 

- seduto-: Vitali si è spento: Di 
Giacomo resisterà ancora qual¬ 
che momento, quanto basta per 
raccogliere di testa un centro 
di Pcsaola e costringere Bor¬ 
iosi ad una grande parata a 
(erra. 

Al T. Fontancsi coglie Tester- 
no della rete e si scontra con 
Bugattì. che accusa un colpo al 
bas.so ventre, che lo fa rc.stare 
a terra per qualche minuto c 
quindi dolorante per il resto 
della gara. 

Fortunatamente, si ha un 
nuovo momento favorevole al 

- Napoli -: al 22'. un lungo pas¬ 
saggio di Pesaola non è ben 
controllato di testa da Pinardi: 
la palla finisce a Vinicio, che 
gira al volo; incredibile la de¬ 
viazione al volo di Bertosi. con 
un tuffo prodigioso. 

Si alternano le azioni con 
pericoli per Tuna e l'altra parte. 
Al 39* a stento Mistone riesce 
a salvare su Bettini. ma ripren¬ 
de Pentrelli e spara: Bugatti 
para a (erra incredibilmente 
con una sola mano. 

Al 45'. una violenta stangata 
di Milan è ancora parata da Bu¬ 
gatti. che si salva poi dalla fu¬ 
rente mischia che si accende 
in area. 

Finalmente, oltre il 47’ di 
gioco, il buon Campanai! fischia 
ia fine e libera da un incubo 
entrambe le squadre: c’è da 
credere, infatti, che in questo 
pareggio avevano sperato e 
Tuna e l’altra. Quindi, il pari 
e patta lascia tutti soddisfatti. 

MICHELE MURO 


L'Alessandria impatta 
con la Spai (0-0) 

I locali avrebbero meritato la vittoria - Nume¬ 
rose occasioni sciupale dairattacco ferrarese 


SPAL: Nobili: Picchi, Boz- 
zao; Micheli, Ganzerò, Bal- 
leri; Novelli. Corelli, Rossi, 
Massei, Morbello 

ALESSANDRIA: Arblzza- 
ni; Nardi, Giacomazzi; Gi- 
rardo, Pedroni, Boniardi; 
Maccacaro, Filini, Otdani, 
Migliavacca, Inferrerà. 

ARBITRO; De Marchi di 
Pordenone. _ 

FERRARA. 22 — Sebbene 
costretti a giocare una partita 
essenzialmente difensiva, 1 gri¬ 
gi alessandrini non hanno me¬ 
ritato il punto strappato alla 
Spai. Per l’intero primo tem¬ 
po. la Spai ha commesso Ter¬ 
rore di svolgere un gioco trop¬ 
po stretto al centro dando mo¬ 


do cosi ai difensori alessandri¬ 
ni di arginare con facilità la 
loro offensiva. Migliore è sta¬ 
ta l'impostazione tattica dei 
ferraresi nella ripresa: al loro 
attivo vanno ascritte in questi 
secondi 45’ numerose occasio¬ 
ni da rete peralatro non rea¬ 
lizzate. Da parte sua TAJes- 
sandrìa ben di rado ha distur¬ 
bato il portiere Nobili. Solo a 
metà della ripresa. Maccacaro 
è riuscito a sviluppare una 
bella azione personale di con¬ 
tropiede. ma Picchi lo ha at¬ 
terrato prima che l’attaccante 
entrasse in area. 

I migliori, per la Spai: Mi¬ 
cheli. Belloni e Massei; per 
TAlessandria: Giacomazzi, Pe¬ 
droni e Arbizzani. 


11 paregrgrio dei biancoazznrrì a Palermo 


(Canllnuaziatie_dalla 3. pag.) 

tuta lo sco.glio di Palermo 
dove t locali giocavano con 
l’esigenza fondamentale, sia 
dal punto di vista della clas¬ 
sifica sia da quello psico¬ 
logico. di una chiara vittoria 
Invece della chiara vitto¬ 
ria è venuta una nuova gara 
affannosa, caotica, deludente 
dei padroni di casa. 

Ci dispiace essere mono¬ 
toni con i lettori, che ci 
hanno seguito nei precedenti 
resoconti, ma il discorso è. 
purtroppo, sempre lo stesso. 
Confiis'one. mancanza di idee, 
incapacità non solo di con¬ 
cretare. ma anche di ideare 
temi tattici, so non strategici, 
rimangono : preminenti di¬ 
fetti del Palermo 

Per quanto il livello del 
gioco nel calcio sia in Italia 
assai scaduto, non si può tut¬ 
tavia pretendere — come ha 
fatto la società rosancro — 
di intraprendere un campio¬ 
nato di sene A. disponendo, 
come unici stnimenti di gio¬ 
co della volontà e delTimpe- 
gnr» Sono, questi, requisiti 
- hictana talvolta per ìm- 
p.iT'i m tornei dì sene in¬ 
feriore o magari per far pre¬ 
valere. In via del tutto ecce¬ 
zionale. su squadre di mag¬ 
giore livello tecnico: m.a. nel 
caso del Palermo, si tratta 
di disputare un campionato di 
massima divisione e di vin¬ 
cere, almeno in casa, con 
tutte quelle compagini, che 
non sono fomite di parti¬ 
colare supremazia tecnica e 
di classe. Era. questa. Todior- 
na circostanza: la L,azio non 


è infatti formazione di gran¬ 
dissimo spicco, specialmente 
se Incompleta, come oggi, e 
poteva quindi essere battuta 
Il Palermo ci ha tentato, met¬ 
tendocela tutta, come sempre; 
e affannandosi e incapor.endo- 
si nel solo gioco al quale sa 
dare vita; passiaggi brevi e 
imprecisi alTuomo fermo e 
controllato, tiri rari ed a 
casaccio, ricerca disperata 
della soluzione personale, 
impossibile ad ottenersi da 
uomini di classe limitata e 
privi di particolari risorse 
tecniche. Ve mazza ha tentato 
di dare sostanza a questo gio¬ 
co disordinato e inefficace: 
suoi 1 pochi lanci lunghi e 
precisi: suoi i tiri più peri¬ 
colosi: suo Timpegno per su¬ 
scitare un’azione di ampio 
respiro 

Ma un Vemazza. per giunta 
non nella migliore forma, è 
troppo poco: e cosi, i sajoì 
passaggi si perdevano inuti¬ 
lizzati sui piedi di un con- 
fu.S'Onar.o Sacchella o dì un 
opaco Great:i: e co.sl. 1 suoi 
tiri. fatP partire sempre in 
condizioni di estrema difficol¬ 
tà. non sortivano alcun effet¬ 
to; e cosi, il suo impegno per 
dar v=ta ad una az-one con¬ 
cordata con gli altri uomini 
della prima linea, non produ¬ 
ceva fmtti. perchè da Ber¬ 
nini e Latini non gli veniva 
alcuna collaborazione. 

Del laterali. Carpanesi è 
apparso discreto nel gioco di 
rottura ma ha poi egregia¬ 
mente collaborato al gioco di 
rifornimento degli avanti la¬ 
ziali sbagliando 4 passaggi 


su 5: Malavasi andava su e 
giù senza il minimo costnit- 
to. La difesa, pur non pre¬ 
sentando le carenze di Fi¬ 
renze. e apparsa tutt'altro che 
felice, c in più di una occa¬ 
sione De Bellis e Valadè si 
sono fatti bruciare dagli' 
avanti azzurri; Grevi e An- 
zoUn sono stati i soli a for¬ 
nire una soddisfacente pre¬ 
stazione 

La Lazio $1 presenta in 
campo, nel primo tempo, sen¬ 
za alcun accorgimento difen¬ 
sivo e affronta a viso aperto 
il Palermo, dimostrando cbia'- ■ 
ramente di non awertite 
Thandicap di giocare lontano 
dal proprio pubblico; già nei 
primi minuti. Visentin, a 
portiere battuto, indirizza 
stilla traversa un pallone che 
avrebbe potuto, con più for¬ 
tuna. finire in rote. 

Il Palermo reagisce: alTU’ 
Vemazza sì lmpoi!se.«sa di un 
pallone datogli da Sacchella 
c spara altissimo sopra la 
traversa.' 

Al 17’. una dette pochissi¬ 
me azioni combinate dal Pa¬ 
lermo* è Vemazza che dà U 
là. passando a Latini, la 
mezz'ala indietro a Carpa- 
nesi e questi a Greatti in 
buona posizione. L'ala Iasc-.*> 
partire però, un debole tiro 
che va fuori. Al 20’ è di scena 
la Lazio: Bizzarri imbecca 
Rozzoni- Il centroattacco az¬ 
zurro dà a Visentin, ma que¬ 
st] si lascia togliere i| pal¬ 
lone. Un minuto dopo Del 
Gratta si libera di Sacchella 
atterrandolo; l’arbitro conce¬ 
de la punizione, ma Latini 


tira altissimo. Subito dopo. 
Sacchella è ancora a terra: 
punizione dal limite delTarea, 
battuta da Vemazza. L’ar¬ 
gentino. specialista in questi 
tiri, scaglia un violentissimo 
pallone — quasi rasoterra — 
che supera magistralmente 
la barriera; con un balzo 
prodigioso Gei. partito di in¬ 
tuito. riesce a evitare la se¬ 
gnatura allontanando di pu¬ 
gno il pallone. 

Al 24* ancora una punizio¬ 
ne per U Palermo, ma senza 
effetto. Al 28* nuova, parata 
di Gei su tiro di Greatti che 
aveva avuta la sfera da 
Latini. 

Al 29’ la porta del Palermo 
corre un gravissimo pericolo; 
nel tentativo di rinviare. 
Grevi ro\*escia ma il pallone 
colpisce casualmente l’accor¬ 
rente Visentin che se lo porta 
avanti, mentre il centro-ter¬ 
zino rosanero è ancora a 
terra. Visentin guadagna su¬ 
bito qualche metro stii più 
vicini difensori; ma poi si 
impappina, e De Bollis. pri¬ 
ma. e Valadè. dopo, rinve¬ 
nuti velocemente, riescono 
ad allontanare i; pericolo. 

Al 32’ un corner per la 
Lazio e al 34' uno per il 
Palermo: quindi, un tiro da 
fuori area di ),atini o ancora 
un corner p<-r il Palermo 
Al 37'. un tiro di Vemazza 
ed un minuto dopo bis d; 
Sacchella da buona posizione. 
Al 44’ un lungo centro dì 
Garpanesi si perfe fuori cam¬ 
po. come gli altri. 

Nel secondo tempo sì ca¬ 
pisce subito che Bernardini 


ha dato ordini prudenziali; 
d’altro canto, se la pressione 
de: rosanero si farà sempre 
più insistente e massiccia, 
mai assumerà aspetti vera¬ 
mente pericolosi. La Lazio 
non rinuncerà a rapidi con- 
tropl^i, affidati a Bizzarri 
e Mariani. AI 5’ un tiro di 
Sacchella. alT8’ una bella 
azione personale di Mariani 
che preferisce poi smistare 
improvvisamente a Rozzoni; 
questi tira subito ma sopra 
la traversa. 

Al 9’ ancora un tiro di Sac¬ 
chella: al 10' una trama Ma- 
riani-Franzini-Mariani; con¬ 
clude Bizzarri con una ro¬ 
vesciata mal riuscita. AU'll’ 
altra azione della Lazio con 
Rozzoni. Quindi i; Palermo 
prende decisamente li soprav¬ 
vento. e tenta, ma vanamen¬ 
te. di trovare il corridoio 
libero per la rete ben difc.-.a 
da Gei. Al 17* Bizzarri in¬ 
terrompe la supremazia ter¬ 
ritoriale dei rosanero con un 
tiro alto e deciso. Al 19’ un 
pericoloso tiro *ii Frinì c al 
lunga mischia sotto la rete 
laziale. 

Al 24' altro corner per il 
Palermo; infruttuoso corre 
gli altri Carpanesi tenta poi. 
da .lontano, il goal, ma la 
sfera passa radente il mon¬ 
tante e si perde fuori. 

Ancora confusi attacchi dei 
Palermo e tiri di Sacchella. 
Vemazza. Greatti senza al¬ 
cun esito. Al 38' fuga di Ma¬ 
riani e tiro fuori: due minuti 
dopo è Prini che tenta da 
lontano, ma .AnzoT.n para; al 
41* Latini si fa di nuovo vivo. 


però il pallone passa sopra 
la traversa. Al 43’ Grevi esce 
(non campo infortunato: 
qiiaìche minuto prima era 
restato pure ai margini dei 
terreno Mariani, anch’egli lie¬ 
vemente infortunatosi, ma era 
r.entrato subito in campo. 

La partita si chiude con un 
tiro di Bizzarri fra una salve 
di fischi alTindirizzo del 
Palermo. 

Il pubblico incomincia ad 
essere stanco di questa squa¬ 
dra; e. ci pare, ancor più che 
per gli insuccessi per il suo 
gioco striminzito, stentato, 
privo di mordente e di fan¬ 
tasia. 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 


(Continaazionr dalla 3. pag.) 

dovrrhbr restar rrrnio Non vi 
pare? ». E certo che cì pare... 

In an angolo e Lojodice. GII 
diciamo che in fondo la Roma 
ha vinto anche per lui. ieri. I 
dirigenti della Roma dovevano 
dimostrare a quelli deUTnter 
due cose: primo che la Roma, 
con àelmovson In squadra, non 
ha effertivamente hlsoeno di 
t.ojodice; secondo, che solo 
questo e II motivo per cui 
I.ojodlee si cede, e si cede per 
non meno, dicono, di M milio¬ 
ni. Severino brontola. Dice, col 
sno mugugno quasi meneghino: 
• Ma che tnter. che Inter. il so¬ 
le mi place, il sole, no» la neb¬ 
bia milani-te! ». Allora vuol di¬ 
re. replichiamo, che le ne an¬ 
drai a Genova, altra città del 
sole.- ■ Genoa — dice Lojodice 


— se lo dite voi... Io, queste no¬ 
tizie. le leggo sul giornali... ». 

Negli spogliatoi dell'lnter. so¬ 
lo tre voci, I.a prima, aiitorevo- 
I». e di Campatrili. tl suo giudi¬ 
zio e questo: la Roma e una 
squadra forte, con un bel • cen¬ 
tro-campo ». Ma prima ancora 
di Zagllo e Guarnacci. che lui 
giudica tra i migliori di Ieri, e 
prima anche di Orlando, che lo 
ha colpito. Campatelll è rima¬ 
sto sorpreso dal he) lavoro di 
Manfredini, che pure ieri ha 
giocato in sordina. « fthl aveva 
detto che era un bidone? Quel¬ 
lo è un volpone! Cinque minuti 
di sosta, poi. zic-zac. appoggio 
astuto, spostamenti continni... 
r fortuna che oggi non ha se¬ 
gnato! ». 

Iji seconda voce mll*nese ha II 
suono di una chitarra romana. 
E' quella di Cardarelli, al qua¬ 
le domandiamo notizie di Gatti, 
li terzino di cnl si era parlato 
molto bene e che Insece ha gio¬ 
cato malarclo. Irri. Cardarelli 
ronferma 11 giudizio degli ot¬ 
timisti. « Strano, stranissimo, 
che abbia giocato male. Non ci 
rredeie. voi, ma vi assicuro che 
e un terzino molto forte- Deve 
aver perduto la testa contro 
Orlando. Capita-. ». 

ECCO, infine, pltalo-sndafrica- 
no Firmani. II grande Eddy, che 
noi vedremmo volentieri gioca¬ 
re a cottimo per asere 11 pia¬ 
cere di gustarlo con più conti¬ 
nuità. Anche lai (allora è un 
pallino!) dice la sua su Man¬ 
fredini. « Gran bel giocatore, ci 
potete giurare. Ma chi 
detto che era un bidone? ». Già. 
chi? 

Manfredini entra In quel mo¬ 
mento negli spogliatoi, si diri¬ 
ge verso Angeiillo e Io saluta 
con molta affabilità. GII dà una 
pacca sulla spalla, accarezza R 
bel viso triste den’amico e gli 
dice: » Coraggio, Nino, corag¬ 
gio ». Angeiillo (curioso) quasi 
scappa. E* stalo forse lui a di¬ 
te che Manfredini ♦ «■ IHéa»e? 
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CLAMOROSA SORPRESA DI JUSTICE 
NEL CLASSICO «PREMIO TEVERE» 



In una giornata che sarà corto ricordata n lungo come una 
delle più Incredibilmente favorevoli al bookmackers e dJBastrosa 
per il pubblico. Il clagsico Premio Tevere (lire 5 500 000. metri 1600 
In pista piccola) non ha voluto fare eccezione alla regola ed ha 
fatto registrare la più clamorosa delle sorprese della giornata 
Giornata die in materia di sorprese era già stata partlcolamiente 
prodiga relegando agli ultimi posti tutti 1 favoriti, alcuni dei quali 
in maniera assai poco convincente per non parlare di uno la cui 
sconfitta, per la maniera come si è svolta la corsa, ha costituito 
a nostro avviso un vero scandalo sul quale lo Jockey Club farebbe 
bene ad andare a fondo Intendiamo parlare, naturalmente, di 
L'Oursin, indicato come « Il cavallo del giorno» nel Premio Ponte 
Risorgimento che apriva la riunione, il quale non ha certo difeso 
le sue chances in corsa. 

Detto questo veniamo al « Tevere »: ha vinto Justlcc, una ca- 
X’all.i inglese figlia di Umberto o Sweet Justice, offerta al betting 
a 15 e per la quale il titalizzatorc ha pagato la quota i lotteria » 
di 497 lire per ogni 10 lire, in verità un po' sconsolante per una 
prov.i classica 

Justice era stata già battuta da Namico e Tahiti che ritrovava 
ieri in pista e non certo con il ruolo di favoriti: ed anche se 
aveva accennato un serio progresso nessuno, nemmeno il suo 
proprietario che l’aveva lasciata dubbia partente fino a Ieri mat¬ 
tina. aveva creduto nella possibilità di un suo successo. Ed Invece 
essa ha vinto ed In modo talmente agevolo da far seriamente pen¬ 
sare che 1.1 generazione 1957 valga ben poca cosa, eccezion ratta 
per l'assente Marguerite Vernaunt le cui vere possibilità debbono 
peraltro essere considerate con molta prudenza dopo il fiasco dei 
cavalli milanesi in questa edizione del « Tevere ». 

!1 terreno ha certo facilitato la corsa della vincitrice e tra 1 
b.ittuti meritano qualche attenuante Santa Severa, male impie¬ 
gata. e Niccolino montato in maniera assurda dal pur bravo Rosa 
Tutti gli altri vanno confinati nel limbo del mediocri, da Wild 
Sang che ha chiaramente mostrato di non gradire la distanza a 
Monzeno che non è mai stato In corsa a Sol Speranza che sta 
correndo troppo 

Dopo la sfilata 1 cavalli si allineavano agli ordini dello starter 
ed al via andava subito al comando Namleo precedendo La Fayet- 
te. Santa Severa. Wild Song. Sol Speranza. Justice. Tahiti e quindi 
gli altri con Niccolino in coda: fermato inspiegabilmente da Rosa 
che pur aveva preso una buona partenza. Nulla di mutato per i 
primi trecento metri quindi ancor prima della cuiA-a Fancera 
rompeva gli indugi e portava, chissà perchè. Santa Severa al 
comando Nella sua scia si aggiustava Wild Song su cui Camici 
sembrava dominare la situazione mentre al terzo posto, a metà 
curva era già Niccolino che Rosa, dopo aver indugiato In par¬ 
tenza. aveva condotto ad una vistosa rimonta che il figlio di 
Niccolò deH’Arca avrebbe poi pagato duramente In dirittura 
Quarta era Sol Speranza seguita da Tahiti e Justice che precedeva 
Monzeno sempre passivo 

Entrando in dirittura Santa Severa si distendeva alto steccato 
con ai fianchi Wild Song che si trascinava all'esterno Niccolino 
mentre leggermente arretrati erano gli altri. In testa al quali era 
Sol Speranza Wild Song dava batta^ia ma non progrediva molto 
su Santa Severa mentre era invece Niccolino al largo che domi¬ 
nava la situazhme. Alle tribune Niccolino e Wild Song ne avevano 
abbastanza, il primo per essere stato portato a spendere anzitem¬ 
po le sue energie, ed il secondo perchè giunto al limite delle sue 
possibilità: Santa Severa aveva Invece ancora qualcosa da op¬ 
porre a Justice che al largo veniva di spunto con azione supe¬ 
riore. Al peso Justice dominava per vincere di un palo di lun- 
ghezze mentre Santa Severa difendeva con successo il posto 
d’onore dal ritorno di Wild Song che precedeva Tahiti venula bene 
nel finale. 

Tempo della vincitrice T43". assai mediocre anche tenendo 
conto del terreno faticoso E' probabile che Santa Severa avrebbe 
latto assai meglio se non fosse stata prematuramente chiamata; 
ma è apparso chiaro che le voci di una sua indisposizione prima 
degli ultimi lavori era fondata. Almeno a giudicare che Tahiti che 
essa aveva preceduto agevolmente di oltre 5 lunghezze gli è Unita 
stavolta vicina 

Nel milionario Premio Villa Glori altra clamorosa sorpresa ad 
opera di MIntumo che precedeva Ivozio ed Astolfo mentre delu¬ 
devano i favoriti Alanno. Facto. Macon o Termini, quest'ultimo 
sceso evidentemente In pista solo per qualificarsi per altra prova 
cui è iscritto 

Ecco i risultati: Prima corsa; 1) Rugiada. 2) Saxophonc. Tot. 
V. 75. P 38. 78. Acc 485 - Seconda corsa: 1) Segreto, 2) Lanato. 
Tot V 23. P 18. 15. Atc. 321 - Terza corsa: 1) Guido da Polenta. 


2) Valadler. Tot. V. 33, P. 21, 26. Acc. 121 - Qu.irt.i cors.r 11 F.i- 
sana. 2) Katlna. 3) Tobia. Tot V H2. P 27. 4t. 47. Acc ,S43 - Quin¬ 
ta corsa: Il Minturno. 2) Ivozio, 3) Astolfo Tot V 228. P 79. 145. 
89. Acc 8 754 • Sesta corsa- l) Juslice. 2) S.int.i St-ver-i. 3) Wild 
Song Tot V 497. P 32. 14. 19. Ace 568 • Settima corsi: 11 Simgir. 
2) La Bella di Paestum: 3) Pariolin.i Tot V 88. P 31. 45. 27. .Acc 
413 - Ottava corsa: 11 Torello, 2) Loretello. 3) Todd Ao Tot 
V 94. P 23. 21, 24. Acc 317. 

Nei fotofinish: in alto l'arrivo di JUSTICF. nel Pr. Teiere: 
in basso MINTURNO batte IVOZIO e ASTOl I O nel PiemIo 

Villa Glori 


Sfatate a Milano due leggende 


Ferrer e Rinaldi: 

I • 

le “tigri„ hanno belato 

li pugile franco-algerino è italo battuto da un avversario più calcolatore 
L’anziate superato da Werohoner che è apparso straordinariamente tempista 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 22 — Tra le funi 
del ring non è suf/lctenic 
avere muscoli pofenli e 
guartiont esgtosivi per cullu- 
rare la vittoria. Se la forra 
non è confortata dairintelli- 
genra. se la - grinta - non fa 
leva su un minimo di tecnica, 
di abilità anche la più peij- 
colosa - tigre • rischia di.. 
belare. 

L'ennesima conferma di 
questa teoria la si è uiuifn 
l'altra sera al - Palazro dello 
Sport ». Non molti i tifosi 
sotto la volta del capace lo¬ 
cale di pinzzn febbraio; 
il cassiere della SIS. l'impre¬ 
sa organÌ7*africe della riunio¬ 
ne, ha incamerato — sappia¬ 
mo — solo sei milioni e 
200 mila lire. Togliamo da 
questo cifra le tas-se. le 
- borse ». i'iiffltto del iocnle 
e le spese di riscaldamento 
e sulla » tai’ola » non rimar¬ 
ranno che briciole 

Ma parlavamo delle Ilari e 
della loro serata nera I rio- 


Per 3 a 0 nel derby del rugby 

L'A.S. Roma 


supera 
il " quindici,, della la iio 

Uesiguità del punteggio non rispecchia la superiorità 
dimostrata in campo dalla compagine giallorossa 


A.9. ROMA: Ferrini. Zitelli. 
OcrbInnI. Silvestri. Granata. 
Lnngarl, Manca. Barsantl. Tu- 
baro, Cappanna, Consorti. Gras¬ 
selli. Ciarla. DI Santo. Glac- 
chlnl. 

LAZIO: Ugolini. LIdozzi. Baz- 
zoffl. Pavia. Ciaccl. MIoni. Bar¬ 
ca. MIchela-Zticco. Galluzzl, 
Tropea, Boraso. Pamphili. Bu- 
Tonu De Luca. Romnll. 

ARBITRO: Spagna di Rovigo. 

MARCATORE: Ferrini al 3’ 
della ripresa (calcio piazzato). 


Il dorby del rugby romano 
si è concluso alTAcquacctosa 
con una villoria della Roma. 
E anche se Tesiguo punteg¬ 
gio potrebbe far pensare di¬ 
versamente. il successo dei 
giallorossì è apparso netta¬ 
mente meritato. Infatti della 
squadra di Barsantl sono sta¬ 
te la maggior parte delle of¬ 
fensivo. offensive che. anche 
se non molto cristalline ed 
incisive, hanno comunque co¬ 
stretto i biancazzurri a difen¬ 
dersi quasi costantemente 
nella loro metà campo. 

Nel complesso la partita 
non ha soddisfatto il folto 
pubblico presente sugli spal¬ 
ti. Molto rade infatti sono 
state le azioni alla mano, pur 


11 campionato di calcio UISP 


L'UISP-Roma giuoca meglio 
ma la VIS Nova pareggia (2-2) 

Due gol di Novelli - Le reti nìspine marcate da Apollonì e Bini - Gli altri risultati 


UISP ROMA; Di Gennaro. Im¬ 
peciati. Esu; Calvaresi, Monza. 
Barbanti; Maggi. Berlazzoii. 
AppoIIonl, Sorrentino. Bini. 

VIS NOVA: lacoplni. Rigoli. 
Mannl; Novelli, Tegolinl. Pavo¬ 
ne; jannucci. Proietti. Cocoroc- 
chia. Sorce. Ceccarinl. 
ARBITRO; Nobilia. 

MARCATORI: Apolloni al 3’. 
Novelli al 31*. Nella ripresa Bi¬ 
ni al 18' e Novelli al 42'. 


Due volte in vantaggio e due 
volte raggiunta l'Uisp Roma, al 
campo Patti, non è riuscita ad 
andare al dilà del pareggio. Se 
si considera che la compagine 
localo è un complesso più che 
rispettabile c che i rossoblu 
hanno disputato l'intera ripre¬ 
sa in dieci uomini, per Tespul- 
sione di Impeciati, il risultato 
doiTcbbe soddisfare ta squadra 
ospite. Non è stato cosi: rama- 
rezza. a conclusione della gara, 
traspariva dai volti dei ragazzi 
di Baccarini. Possiamo com¬ 
prenderli. Basta pensare allo 
svolgimento del 90’ di giuoco 
per giustificare la loro delusio¬ 
ne. La Vis Nova ha subito spes¬ 
so riniziativa avversarla, ha at¬ 
taccato di meno, ha tirato poro 
a rete ma ha saputo sfruttare 
due calci di punizione dal li¬ 
mite per raggiungere la parità 
Pur giocando nettamente al di 
sotto delle ultime prestazioni. 
rUisp poteva far suo il risul¬ 
tato. quindi. Due errori mador¬ 
nali sul calci piazzati hanno 
permesso a Novelli di distin¬ 
guersi come marcatore. 

Apolloni aveva, subito al 3* 
realizzato il suo goal. Solo alla 
mezz'ora i locali raggiungevano 
il pareggio dopo che gli avanti 
uispini avevano mancato II rad¬ 
doppio. 

AU'inizio della ripresa. Tar- 
bitro (un po’ troppo severo nel¬ 
la occasione) espelleva Impe¬ 
ciati per scorrettezze di gioco. 
Quasi che la menomazione fos- 
se servita a rianimarli, l ragaz¬ 
zi dell* UISP spingevano in 
avanti e poco dopo (al 48') aiu¬ 
tati dairincerto lacoblnl. pas¬ 
savano in vantaggio con Bini. 

AI 3’ dal termine per* la se- 
ronda punizione che passava 
attraverso la barriera. 

CAMPIONATO SENIORES 

I risaltati 

girone a 

Torre Manra-Lat. Metronlo 3-J 

(sosp. al 35’ 2- I-) 
Travertlno-Collosseum 1-2 

Marranella-Nomentano 3-1 

GIRONE B 

P, a. Giovanni - Dinamo M. S. 

(non perrenntoi 

RIn. Tascolano-Albarlncl !-• 
Stella-Garbatella 3-1 

Glanicolense-D. Olimpia <-• 

Le classificlM 

GIRONE A 

Marranella punti 4; I„ Metro- 
nio. Colostenm 2; Appla. Torre 
Maura. Travertino, Nomentano 

p. 8. 

GIRONE f) 

Maaicolense, stella, E. Tn- 


scolano 2; P. S. Giovanni, Dina¬ 
mo M.S., Albavlnci. Garbatella. 
D. Olimpia p. 0. 

CAMPIONATO JUNIORES 

1 risaltati 

gpartak Acilla-Crnirale 7-0 
Villa Certosa-Trullo 2-1 

La classifica 

Spartak Acilia, Villa Certosa 
punti 2: Trullo. Centrale p. 0. 

Giankolense-D. OKmpia 6-0 

GIANICOLENSE: Pretto. Fio- 
niccl, Simonettl; Trrraccianl. 
Verdi, Polverini; D'Antonf, Fa- 
zl. Cavassini. Guamelli. Gira¬ 
sole. 

D. OLIMPIA: Scarehilli. Ca- 
rasilli. Mazzanli; Camizzano I. 
Brunetti. Camizzano II; Zango. 
C a m t z z a n I III. Colarlnzoll. 
D'Anioni, Slaffora. 

MARCATORI; Nel 1. tempo: 
al 20* Guamelli. al 3r Polveri¬ 
ni; nella ripresa al 3' D'Antoni, 
al 5’ Catassini. al 20' Fazi. al 
40' Verdi (rlg.l. 

Rin. Tuscolano-Albavinci 1-0 

RIN. Tl'SCOIw\NO: CIprrlll; 
Fioretll, Aquilani; SlmonellL 


Marlolti, Tiberii; Dania. Rober¬ 
ti. Proietti, Ferrari. Liicanionl. 

ALBAVINCI: Leonardo: 8u- 
rtano Crsani; Cioftl. Capita- 
nelli. gocci; (.conardl. Bcmabci. 
Provomo. Giannclll, Olbcrar- 
dlno. 

MARCATORI; Nel I. tempo: 
al 5' Lucantonl. 

Colosseuffl-Travertino 2-1 

TRAVERTINO; ganvino; Bo- 
reni. Vigano; DI Vizio, Catiani, 
rarcionl; D'UIIsse. Falasca. Bec¬ 
cafico. Cnlriia. Fiiinilni. 

COLOgSEUM: PlcUirrlti. Be- 
nedritl. Prnsperini: Prrslcheiil. 
Gonfaloni. Barblern; Cortani. 
Prosperi, DI Rita, Fadili. Cor- 
tanl. 

MARCATORI: Nel 2. tempo; 
al 15' Becrafico. al 30' Di Rita, 
al 42' Fadlll. 

Torre Kaura-Lalino N. 3-3 

T. MAURA: Chiapparelli: Ur¬ 
bani, Fiorio: Nannnzzt. Petroc¬ 
chi. Di Ixtrenzo; Pedana. Mnin- 
II. t.asehlazza. Mnrablto^ Fan¬ 
zini, 

I.AT. MF,TRONIO: Fracassi; 
Or Rossi. Tomassoni; Crociani, 
Patrignanl. Perrneco; Ranucci. 
Cappelluti, Martelli, gallusti. 
CaUanl. 


essendo, sia le condizioni del 
terreno e quelle climatiche, 
molto favorevoli a tale tatli- 
ca Le duo compagini hanno 
preferito lottare con gli 
av,nnti. sviluppando un gioco 
chiusa che ha dato luogo a 
interminàbili .scambi a metà 
campo ed a continui calci a 
lato. 

E. corno si ò già detto pre¬ 
cedentemente. la Roma in ta¬ 
le schema di gioco ò apparsa 
più a suo agio sia nelle azio¬ 
ni di toiiehe che in t|uelle di 
mischia 

Ed ecco qualche nota di 
cronaca Al 10' una punizio¬ 
ne di De Luca sfiora di poco 
il palo Successivamente altri 
quattro calci piazzati veiico- 
no errali nell'ordine da Por- 
rinl. De Luca, di nuovo Pcr- 
ntii ed ancora De I.uca Al 
35‘ la Roma inizia dai propri 
- ventidne * un'ofTensivn a cui 
partecipa iutta la squadra II 
pallone perviene alla fine .a 
Tubaro che scappa solo ver¬ 
so la moia La terza linea 
giallorossa viene poi placca¬ 
ta in exfremi.e da Ciacei 

Al 38’ Spagna concede una 
discutibile punizione al cen¬ 
tro dei pali in favore della 
Roma. Tuttavia Manca. Itlca- 
ncalo della realizzazione, in¬ 
via malamente a lato Al 42' 
è la Lazio a portarsi minac¬ 
ciosamente sotto i pali della 
Roma In tale occasione e 
Perrini ad arginare. Al 42' 
Manca fallisce un ennesimo 
calcio piazzato. 

I.a ripresa vede di nuovo 
Manca nel vano tentativo di 
realizzare una d’flìcile puni¬ 
zione da oltre trenta metri 
SuV>itn dopo. Barsantì. Infor¬ 
tunatosi in una mischia esce 
dal campo. All’fl’ si assiste 
ad una delle poche azioni alla 
mano dell'incnntro' è opera 
della linea dei tre quarti 
eialloro'si II calcio tinaie di 
Silvestri è perù troppo in 
profondità per il pur veloce 
Zitelli Al 1.5' un drop senza 
esito di Manca. Al 28' si in¬ 
fortuna Tropea che rimane 
dolorante ai bordi del campo 
Al 38’ Zitelii lanciato verso 
la meta avversaria viene 
ostacolato malamente La 
eonsegiiento punizione è mes¬ 
sa a segno da Perrini. Sul 
tre a zero la Roma si chiude 
in difesa e vanì risultano 
tutti eli sforzi dei biancaz- 


ziirri per annullare lo 

svari- 

taggio. 


BRUNO SCROS.ATI 

I risultiti 


GIRONE A 


FF.OO. Padn%‘a-*Monza 

13-0 

MIIano-DIavoll 

12-0 

Amatnrl-*Rhn 

11-3 

Cu» Geno\a-*Cus Torino 

6 0 

GIRONE B 


Petrarca e Tre»l«o 

6-6 

Parma e FF.OO. Firenze 

0-0 

Brr«cia-«Prlv 

9-3 

Ro\lRo-rn« PaWna 

55-0 

GIRONE C 


Fra«fall-»riis Firenze 

5-0 


I.lvorno-Aqnlln 
Parteiiope e Comllilcr 
A.8. Ronu»-8.8. I.nzlo 


6-1 

J-ì 

3-0 


PALL ACAN ESTRO 

Risultati e classifica 

Ecco I risultali ilrlla nona 
ghirnata <lrl Canipintialo <11 Pri¬ 
ma Srrlr. 

Lrvlsstma Canti'i-Slrlla Az¬ 
zurra 62-51: Rcyer-*Glra 52-50; 
Petrarca-I.anco 79-66: I.ll><*r(as 
I.lvorno-Slock 60-58; lRnls-*8. 
Agostino 73-56; gliiimriitbal- 
Orans<t<1a VIrtus 64-51. 
Slmiurnthal 9 9 0 623 167 18 
Oransorta Viri. 9 8 l 617 562 17 


l-rvissinia (*) 

Slolla Azzurra 

Ignls 

1 * 0^8 rea 

l.anro 

lto> l’r 

l.lliorlas l.lv. 

Oir.i 

8tork 

8. Aro'IIiio 


9 6 3 .570 542 11 
9 3 4 576 550 14 
9 5 I 597 611 II 
9 5 I .532 522 II 

9 I 5 571 601 n 

9 3 6 51)0 589 12 
9 1 6 531 569 12 
9 3 6 500 512 12 
9 2 7 177 538 II 
9 I 8 462 608 IO 


mi di Ferver, il tvelter tran¬ 
salpino (t un algerino che 
pugilisticamente si è fatto in 
Francia) e di Rinaldi, il mu- 
scolo.io peso medio-massimo 
di Aiitio, sono da tempo le¬ 
gati a doppio filo con l'ini- 
maqine della potenza deva¬ 
statrice. Ebbene, entrambi, 
l'altra sera hanno fatto la 
figuia del topo con il gatto. 
Ferrer è stato sovrastato da 
un Visinthi freddo calcola¬ 
tore. ottimo lattico, lucido e 


di Proietti di misura. La 
» stella - di Ferrer (che nei 
welter sarà molto handicap¬ 
pato dalia sua ridotta statura 
c dalle corte braccia) non ha 
più dato luce dall'epoca del¬ 
la rovinosa sconfitta .subita 
per nuiiio di Pereg Bas-set Le 
piinjcioni purtroppo lasciano 
traccia nella bo.re. Di Rinal¬ 
di non è neppure il caso di 
scomodare l'astronomia. 

Il » Palazzo dello Sport » 
riaprirà ora le sue porte al 



# Il livornese SITRI (n destini ho eonqiiislato il titolo 
Italiano del pe.sl Ralln. Nella foLi lo vediamo in azione 
mentre ri>s(rliiRe SCARPONI sulla lUfenslvti 


Cestisti sovietici 
negli USA 

,MOSC.\. 22~ Le sqii.'ulre 
md''Chlle e f<»niimnilc di pilla- 
enneetro rieirUntone Soviclic.i 
cono parlile oggi in .lereo per 
gli Stati Uniti dovi* «(wnerramio 
una eeric di incontri m varie 
città 


intelligente sia nelle fasi di 
difesa (gioco di oombe e 
sinistro III diretto) sin in 
quella di attacco (gioco di ri¬ 
messa). Rinaldi — a sua volta 
— è .stalo ndicolizciilo dulia 
bo.re lineare ni essenziale di 
Wemhoner un tedesco ilal fi¬ 
sico asciutto c svettante ehe 
porta il destro come mia fru¬ 
stala con mia prensione cd 
una .scelta di tempo vera¬ 
mente iniprcssionanli. 

Naturalmente .sia Ferrer 
sia Kinnidi hanno perduto ai 
punti: l'uomo di Filippi con 
un largo margine, il ragazzo 


Battendo l’inglese Hoskyns 

Al francese D'Oriola 
il «Tr ofeo Mona!» di s pada 

Gli azzurri Marini e Breda sono siali eliminali 
nei (filarli di finale, menire gli altri negli ottavi 


PARIGI, 22 — La finale 
del trofeo d: spada - René 
Monal - ha opposto due dei 
migl'ort scheimidori del 
mondo: Finglcse Bill Hos¬ 
kyns, campione del mondo 
di spada 1958, e Christian 
D’Or.ola, campione olimpio¬ 
nico 193fi di fioretto 

Dopo aver 5'into proprio 
grazie ad una maggiore ve¬ 
locità ne' movimenti la pri¬ 
ma manche, nella seconda si 
. 3 vvant.'<gg.ava fino al 4-2 per 
poi farsi raggiungere al 4 
pari. Ma neirultimo assalto 
D'Or.ola sorprendcv’a lette- 
ralmon)c Tlngiese e vinceva 
cosi l’inconTro 

Dopo che nei sedicesimi d; 
finale non s; erano registra¬ 
te sorprese, gli otiav; d« fi¬ 
nale sono sLati caratterizzati 
da numerosi r.sultat; impre¬ 
visti. primo fra tutti la v.l- 
toria dcir.taliano Renzo Ma- 
r n. .«Ili br l,-innico Alan Lay, 
campione mondiale del 19.59 



Contro i pugili 41 JagMlavU. i nostri éilettutl hanno fall o la parte del leone. inHiggendo agli arversaii nn sIgnIAeatIvo 
- («Piatto». II pia draaaiatleo degli Incontri è stato «aello che ha visto 11 nostro NAPOLEONI opposto a JAKOVI- 
CEVIC. In nn primo tempo (vedi foto a sinistra) Napoleoni è ■vittima» delTavversario ehe lo ha mandato dne volle 
al tappeto, poi II ■nostro» of è andato gradatamenlo ripreadendo finendo l’Incontro vltloriosamento (vedi foto a destra) 


11 successo di Marini è stato 
netto: .5-0, 5 .3. 

Con M.inni solo un altro 
itahano è entrato nei quarti 
di finale. Brc.ia. mentre ben 
cnque italiani sono stati eìi- 
mmati. dopo aver superato 
brillantemente i turni proce¬ 
denti Si tratta di Maestri, 
sfortunato nel suo assalto 
contro il francese Bour- 
qiiard. di Pellegrino, di Al¬ 
banese. il quale pure ha ce¬ 
duto di stretta misura con¬ 
tro tin altro francese, Moii- 
yal. di Dcllantonio. eliminato 
da D'OrioIa e infine di Sac- 
caro. In pratica, quindi, no¬ 
nostante l'affermazione di 
Mar.n-, gli ottavi di f.rale 
hanno avuto come vittime 
principali gli italiani. 

Mar.ni e Broda non sono 
riusciti però ad andare p ù 
in là c si sono fatti elimi¬ 
nare nei quart; Breda è sta¬ 
to intatti battuto da! fran- 
ce.«e Brodin 5-4. 5-3 e Marini 
da D'Oriola per 5-2. 5-3 

OTTAVI DI FINALE- IIos- 
k;ns (GB) batte Queyroux 
(Fr) 5-3 4-5 5-4: Bourqiiard 
(Fr) batte Maestn (II) 2-5 
7-6 6-5: Breda (It ) balte 
Stoskopf (Fr) 5-4 5-4; Le- 
frane (Fr) batte Pellegrino 
(IL) 5-4 5-3; Mouyal (Fr) 
batte .Mbanesc (It ) .3-5 5-3 
7-6: D’OrioIa (Fr) batte Dcl- 
lantonio 5-4 5-2; Marini (It ì 
b.'.tto Jay (G B ) .5-0 5-3; Bro- 
d.n (Fr) batte Saccaro (It ) 
5-2 5-4 

QUARTI DI FINALI: Hos- 
ksms (GB) batte Bourquard 
(Fr) 2-5 5-0 5-1: Brodin 
(Fr) batte Breda (It ) 5-4 
5-3; Mouyal (Fr) batte Le- 
franc (Fr) 5-3 5-1: D'Or.oIa 
(Fr) batte Mar.ni (IL) 5-2 
5-3. 

SEMIFINALI; Hoskyns (G. 
B ) batte Brodin (Fr ) 5-4 5-4; 
D’Onola (Fr) batte Mouyal 
(Fr) 5-1 5-4 

FINALE’ D'OrioIa batto 
Ho«kyns 5-2 5-4 


InfeiiM alleMnieaifi 
dei fieretlisti 

MILANO. 22 — r florottlsil 
convocati dalla FIS hanno 
continuato oggi gli alicnamenti 
agli ordini dei maestri desi¬ 
gnati; per tutta la mattinata a 
parte del pomenggio i venti- 
due atleti anno «tati auddivtal 
in gironi e hanno sostenuto una 
serie di assalti 
Nella tarda serata hanno fat¬ 
to ritorno «ile rispettive tedi 


pugilato la sera di sabato 
IH dicenibrc. Come ol solilo 
gli orgaiiizzalori della SIS 
stanno lavorando in gran se¬ 
greto attorno al cartellone 

.)fa non ri meraviglierem¬ 
mo certo se il p’ogramma 
farà leva sn iincsti iiinfchcs; 
Loi-Visintin (per il titolo eu¬ 
ropeo dei welter): Fortunato 
.Manca - Francisco Frances: 
(’miipari-Nobile (per il titolo 
i(atiano dei pc,si piiimn); Cn- 
vaticri-Uashas c Stagni con 
un altro peso massimo. 

* * • 

A proposito di Aissa Ila- 
shas siamo in grado di smen¬ 
tire che il giovane picchia¬ 
tore francese si batterà pros¬ 
simamente con Mano Vre- 
ihialto per il titolo europeo 
dei pesi leggeri 

- Accetterò qticslo combat¬ 
timento — ri ha detto il si¬ 
gnor Cecchi, manager del- 
l’ndiiiese — solo a quc.ste 
condizioni; im'ottim.a "bor- 
.sa " e sulle 10 riprese Dopo 
i sacrifici finntizinri e le va¬ 
rie rinunce per poter conqui¬ 
stare in Italia la corona con¬ 
tinentale delle 135 libbre 
.sarchile veramente da scioc¬ 
chi rischiare, dopo soli due 
mesi, l'importante cintura 

— Vccrhinfto dieenten) una 
vedetta romana? 

- Può darsi anche (il 27 al 

Palazzrtto). il francese Gul- 
z.Tiii. non è felemcnlo più 
idoneo per far ben figurare 
il ragazzo. Ho comunque ac¬ 
cettato lo scorbutico avver¬ 
sano perchè Mario 6 un 
professionista c non può ri¬ 
manere motto tempo inat¬ 
tivo -_ 

Vicardi « tricolore » 
di ginnastica 

TRIESTE. 22, — Angelo Vi- 
r.-irdi del Gruppo Antmcendi di 
Roma è il nuovo campione as- 
soliito italiano di gfnn.i6tir.-i 
«Iella categoria «Nazionali p. O 
I960 - per la Klaginne 1959 

A conchi«(one delie sei gare 
In progr.imma. Angelo Vicardi 
lia totalizzato punti 110 50 se¬ 
guito da Pasquale Carmlnuccl 
con 108 IO r da Giovanni Car- 
miniieri con 10.3 30 II massimo 
atioTo gli è stalo assegnato dal 
prof (ìinanni. presidente della 
Federazione italiana di Ginna¬ 
stica 


Vittoria dì Longo 
su Dufraisse 



ZURIGO. 22. — Il campione 
del mondo Renato l.nngo ha 
confermato anche ogRi la sua 
superiorità nella cletoeampe- 
stre baitendo nella gara di Vn|- 
kefSTCil, presso Zurigo, l'eter¬ 
no rivale. Il francese Dafrals- 
se il quale come noto, detenne 
per cinque anni, prima del- 
l'iialiann. Il titolo mondiale 
della tpeclalKà. 

Nel primi dne del set girl 
prende la lesta lo svinerò 
Emannel Ptaitner con circa 1* 
di vantaggio sugli Immediati 
inseguitori. A metà del terzo 
giro I.nngo passa all'offensiva 
e supera lo svinerò che cede 
anche nel ronfronti di Diifrals- 
se. 

ORDINE D'ARRIVO: Il LON¬ 
GO (lialla) che copre I 6 girl 
pari a km. 224 in àrss": 2) Du- 
fralsse CFrancla) 56*35"; 3) 

PUttner (gviczera) 56'44*’; 4) 
F.rdln (Svinerai 52’J6’’; 5) Wet- 
ler (gvinera) 52’4S'’, 

Nella fato: LONGO. 


OAL.L.A terza PAGlfSJA 


La vittoria delia Roma 


Roma: giustifica gli applausi 
c l'esaltaconc dei tifosi per 
aver visto finalmente li vero 
volto di quella squadra che 
già si era intravista a sp/azzi, 
nel •'derby», net primi dieci 
minuti della sfortunata parti¬ 
ta di Firenze, o a Bari. Giu- 
siifìca anche l'ottimismo per 
il futuro: perchè una squadra 
cosi impostata può oeramentè 
fare molta strada ancora, se 
sarà sempre sorretta dall'ar¬ 
dore nuovo ed insieme antico 
che ha serpeggiato ieri tra le 
file dei giallorossì. Farà molta 
strada perchè un quadrilatero 
efficiente e organico è la pri¬ 
ma condizione per il buon 
comportamento di uno squa¬ 
dra: lo capissero i seleziona¬ 
tori della nozionale. a Firenze 
andrebbe il blocco giallorosso 
e non il sestetto juventino.' 

Ma quel che importa è che 

10 abbia capilo Foni, lo ab¬ 
biano capito tutti i dirigenti 
della Roma. E questo è sen¬ 
z'altro di buon auspicio per 
tl futuro della squadra ro¬ 
mana. 

* * • 

Si incomincia con la Roma 
nll’affacco ma il primo peri¬ 
colo è per Panetti. Al 6 ' In¬ 
fatti Angelillo con uno dei 
lucidi spunti che non gli ven¬ 
gono meno nemmeno quando 
gli manca la » condizione » 
atletica e quando gioca quasi 
da fermo, imbecca bene 
LiHd’'’fco 0 che mene a trovar¬ 
si solo tri area: tenta il pal¬ 
lonetto lo svedese per socn- 
tare il tentativo di uscita di 
Panelti. ma Luciano con imo 
scatto di reni arnoa alla pal¬ 
la, la ribatte a terra e la 
blocca con un balzo 

Torna ad attaccare la Roma 
e l'inter si mantiene pruden¬ 
zialmente arroccata nella sua 
area con Cardarelli che se¬ 
gue Pedro in tutti I suoi 
spostamenti e con Inuemlzri 
« libero •; ma » Robiotinn • 
non è all’altezza delle sue 
giornate 'migliori e dopo aver 
svirgolato una palla già nel 
primi mlniifi al 10' fa addi¬ 
rittura la frittata. 

Respinge corto di testa sui 
piedi di Pestrin clic tira al 
volo non forte, forse con scar¬ 
sa conoinzione. ma bene an¬ 
golato nit'incrocio dei pali. Il 
tiro è improvviso e preciso 
e per Matteucci non c'è niente 
da fare. Imperversa la Roma; 
sbaglia Qrlando II passaggio 
a Manfredini, tira a lato Pe¬ 
strin. salpa Gatti alla meglio 
su Orlando, q fatta eccezione 
per un rapido contropiede 
nero azzurro con tiro di Bal¬ 
chi da lontano (fuori di poco), 
sono sempre i ginllorossi a 
condurre la danza Al 17’ 
Foiigaro si salva in corner su I 
Eelmosson, poco dopo David 
tira da lontano, al 19' la Roma 
perviene nuovamente al goal 
(respinta corta di Botcht. ra¬ 
pido lancio di David, tiro teso 
di Manf redini) ma l'arbitro 
nnnnUa giustamente per evi¬ 
dente fuorigioco di Pedro. 
l.'lntcT si difende abbastanza 
bene ma difetta nel contro¬ 
piede: co.sl SI fa viva sola¬ 
mente al 20' quando Losl de¬ 
ve deviare in corner su Bi¬ 
cicli lanciato bene da Ange- 
ìillo, ed al 26' quando Panetti 
deve uscire su Ftrmani. Per 

11 resto è sempre la Roma ad 
attaccare, e Matteucci al 31’ 
deve uscire di piede per 
stroncare un superbo fraseg¬ 
gio tra Selmosson e Manfre- 
dini. AI 33’ una emozione per 
parte: coglie la traversa Fir- 
mani riprendendo di testa un 
cross dì Bicicli, si alza Mat¬ 
teucci con un superbo colpo 
di reni per deviare in corner 
un nitro colpo di testa di 
Selmosson. Il finale è un po' 

» moscio »; comunque la Roma 
non dà l’impressione di voler 
cedere rinizlatlva agli avver¬ 
sari. 

Si vede che i giallorossi 
sanno di dover mette¬ 
re al sicuro il risultato: ma 
si capisce che attendono la 
occasione buona per farlo. 
Con Vlnter arroccata in area 
Orlando proprio non ci si ri- 
trova all'ala: ed anche Man- 
fredinl e Selmosson non pos¬ 
sono giostrare in libertà. 
D'altra parte fa bene t’Intcr 
a non scoprirsi: altrimenti la 
Roma ne approfitterebbe per 
passare ancora. No. i nero- 
azzurri dovrebbero limitarsi 
al contropiede, insistere ma¬ 
gari di più. così come fece 
in Spai, sino ad arrivare al 
pareggio. Ma la Roma è di¬ 
versa dallo squadra che pa¬ 
reggiò con la Spai. E poi sul¬ 
l'io 0 non è facile resistere 
arroccati in difesa: e la ri¬ 
presa vede appunto i nero- 
azzurri spingersi all'attacco, 
con uno scambio iniziale 
Lindskog - Angelillo e tiro 
conclusivo fuori di poco. Poi 
Vlnter ottiene un corner ma 
al 4' già si capisce a quale 
rischio vanno incontro i ne- 
ToazzriTTx: • Pedro - salta be¬ 
ne di testo, scooolco Corda- 
rellt e proietta in avanti. 
Solo un intervento molto 
deciso (troppo anche.') di 
Fongaro può eoitore it goal. 

Ma al 7' la difesa nero az¬ 
zurra rimasta scoperta per 
la posizione più avanzata dei 
mediani commette un fallo 
da rigore: un lancio di Da¬ 
vid permette ad Orlando di 
fuggire sullo destra Galoppa 
tl - romanino » tallonato da 
Gatti, evita l'uscita del por¬ 
tiere, attrarerso la luce delta 
porta in attesa di scoccare II 
tiro quando f| terzino interi¬ 
sta lo fa cadere a terra. Fa 
un po' di scena Orlando, ma 
non serve perchè donni non 
ha esitazioni ad indicare il 
dischetto bianco. Batte Za- 
gho: breve rincorsa e stop 
davanti al pallone per ingan¬ 
nare Mottcucci mossosi in¬ 
contro al » giustiziere ». Su¬ 
bito dopo Zaglio tira secco e 
Matteiicn preso in contropie¬ 
de è battuto per la seconda 
volta 

Orlando ora impazza: ben 
lanciato in profondità e senza 
tanti avversari da superare 
fa vedere le • streghe • a Got¬ 
ti riscattando il deludente 
primo tempo Al 14’ poi creo 
il terzo goal della Roma 
Raccoglie una lunga respinto 
di Griffìth. fugge sulla lineo 
di fondo e crossa al centro: 
Selmosson appostato di spal¬ 
le sulla sinistro di Matteucci 
raccoglie di destro, si gira 
facendo scivolare la palla sul 
sinistro e insacca Ormai al- 
Vlnter non rimane che spìn¬ 
gersi tutta in orontL' e cosi 
fa cogliendo al IS' la base 
del palo con uno « connota ■ 
di Lindsk'og « ottenendo il 
goal al 18’ su una diaeesa 
di Fongaro conclusasi con nn 
cross che Gri/fith respingo 


corto. Raccoglie Lindkog e 
Panetti è battuto. Subito dopo 
un’altra stangata di Lmdskog 
sfugge a Panetti e deve libe¬ 
rare Corsini. 

Ma la controffensiva nero 
azzurra non dura molto, an¬ 
che per la mancanza di ap¬ 
poggi adeguati alle spalle de¬ 
gli attaccanti e P^r le cattive 
condizioni di Corso ed An¬ 
gelillo: cosi è la Roma a tor¬ 
nare all'attacco, con una pu¬ 
nizione di David che sfiora 
la traversa, con un tiro di 
Orlando che Matteuccl re¬ 
spinge di pugno, con una fu¬ 
ga di - Pedro» e tiro centrale 
che Matteucci non fatica a 
bloccare. Ancora l’ultimo pe¬ 
ricolo al 42’ è per Matteucci: 
Orlando galoppo sullo de¬ 
stra tutto sola poi SI porta 
sulla sinistra, eolio anche 
Fongaro e indirizza in porta 
un pallonetto che coglie la 
traversa. E prima del fischio 
finale è ancora Matteucci a 
dover uscire a valanga sn 
Orlando. Se c’erano altri dub¬ 
bi sulla legittimità della vit¬ 
toria della Roma questo fina¬ 
le li ha definitivamente fu¬ 
gati. Gli applausi cosi sono 
conointi e meritati: e Io fiac¬ 
colata viene a rendere più 
bella la festa del romanisti e 
del tifo giallorosso. 

LA VITTORIA 
DELLA JUVENTUS 


stato travolto lo si deve a 
Buffon che ha dimostrato di 
aver meritato con lode il 

- premio Combl - 1D5U 

• • « 

Balte la Juve e 11 Genoa 
si schiera subito In difesa. 
Due corner consecutivi a fa¬ 
vore della Juve (alla fine del¬ 
l'incontro gli « angoli » sa¬ 
ranno 14 contro I rossoblù 
c 2 contro la Juventus). 
Buffon Interviene su Nicolè 
al 6' e un minuto dopo Si- 
vori -stoppa - in area e con 
una mezza girata sfiora la 
traversa Insìstono I bianco¬ 
neri ma la loro manovra è 
Inconcludente. Carlini e 
compagni hanno buon gioco 
a -lavorare- sulla seconda 
battuta. Al 10* Cervato con 
uno del suoi famosi calci di 
punizione d.h modo a Buffon 
di farsi applaudire. 

Altra punizione «di se¬ 
conda - in arca rossoblù: pas¬ 
saggio di Boni a Cervato e 
fucilata sopra la traversa. Al 
19* primo intervento di Va- 
vassori sull'irrompente Bari- 
son. Sbaglia Boniperti al 21*. 
solo davanti alia porta. In¬ 
siste senza variare registro 
la Juve. e la gente fischia 
insoddisfatta. £* un anno che 
a Torino hanno la bocca dif¬ 
ficile. 

Al 3G* Frignanl fugge a 
Cervato. ma il ecntromediano 

10 insegue c lo atterra non 
proprio in modo ortodosso. 
L'arbitro lascia correre, ma 
non così si comporta con 
Leoni che reclama il - rigo¬ 
re sarà II mezzoslnistro 
rossoblù l'unico ammonito 
della giornata. 

Al 37’ su un « corner ■*. Bo¬ 
niperti ai volo tira in porta 
ma Buffon, con un volo pro¬ 
digioso. devia In angolo Al 
42* un « mani » involontario 
di Corradi. 

La ripresa inizia subito con 
un -corner-, ancora Boni- 
pertl impegna Bulfon. Il tac¬ 
cuino annota solamente più 
calci d'angolo con nessun se¬ 
guito. Tenta la rete Sivori 
con una girata; Charles di 
testa sfiora il palo. Ma il gio¬ 
co non migliora c per poco 

11 Genoa non passa al 16'. Su 
una. punizione calciata da 
Dalmontc. Castano libera ma 
la palla viene raccolta da 
Frignanl: il suo tiro, fortuno¬ 
samente, colpisce il corpo di 
Vavassorl uscito dai pali. 

Al 25' Sivori viene atter¬ 
rato malamente in area. I 
tifosi Inveiscono contro l'ar¬ 
bitro (con le radioline che 
danno perdente il Bologna si 
accontenterebbero anche di 
una vittoria su rigore). Ge- 
nel. l’arbitro triestino, fa cal¬ 
ciare un fallo contro la Juve 
(incredibile!). Rientra in 
campo dopo pochi minuti 
Sivori ed è lui a dare il là 
alla prima rete. Il sudame¬ 
ricano passa la patta a Bo¬ 
niperti che dopo pochi passi 
la spedisce in direzione di 
Charles che ha seguito, al 
centro, l’azione dell’ala de¬ 
stra. Il - gigante - raccoglie 
la palla c la porge a Colom¬ 
bo che trova un varco nella 
mischia cd infila la porta di 
Buffon. Tenta di svincolarsi 
il Genoa e si scopre; ne ap¬ 
profitta Nicolè che con una 
azione personale (discesa e 

- fucilata -) raddoppia per la 
Juve, Ancora due parato- 
prodigio di Buffon su tiri 
di Sivori e Boniperti e pui 
i tre fischi di Genel. 


Merlo b affuto da Darmon 

GRENOBLE. 22 — Nette fi¬ 
nali del campionato tennistico 
di Grenoble su campo coper¬ 
to. il francese Pierre Darmon 
ha battuto oggi t'Ualiano Giu¬ 
seppe Merlo 3-6, 4-6. 10-3, 6-4 
e 6-2 

Nelle fln.3ll del singolo fem¬ 
minile. la francese Josette Bit- 
laz ha battuto l'italiana Lucia 
Bassi 7-5. 6-2. 

LuHNriafa la classifica 
dello « sp orfrnan d eirawno » 

MIL.ANO. 22. — Posizioni im¬ 
mutate per il premio -oport- 
man delf’anno- 

La nona giornata del maggior 
campionato ha lasciato Immu¬ 
tate te posizioni nella gradua¬ 
toria dei tiratori per II premio 
Peirocaltex «sportman dell’an¬ 
no «. Nessuno dei capi classifica 
avendo realizzato. Manfredfni 
(Roma) è tuttora in testa, con 
5 reti in 6 partite (quoziente 
0 3331 davanti atta tema Char¬ 
les e Sivori (Ju3*enTtM> e Piva- 
tetti (Bologna) con 7 reti in 
9 partite (quoziente 0.777» a 
Rc<ssi con 5 reti In 7 partite 
(quoziente 0.714) e a Firmani 
con 6 In 9 (quoziente 0.666». 


à V. Steenbergen-De BmyM 
la « sei gleni » di tad 


:D. 22. — i belfl Van 
lergen-De Bmyne hanno 
>Bgi la Sol Eiomi di Goisd 
cando 576 MtnU e ptfeor- 
2.6r7.7<7 £m. ia m en 

f,*5ri.?,r^?3SS 
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In lina partita , per il torneò olimpico 



s’impone all’Austria 


/ magiari ai sono risparmiati in vista del con~ 
franto con i moschettieri e i cadetti 


UNGHERIA: Farago; Du- 
daa. Novak; Nagy. Varhldl, 
Borsanyi; Ivan, Georoect, 
Albert, RakosI, Szimcsak; 

AUSTRIA: KItzmueller; 

Wlndisch, NIckerl; Riegler, 
Koichler, Hruska, Hohihau- 
«er, Rejter, Neubauer, Pl- 
chler, Ninaus, 

ARBITRO: SIg. Stathatos 

(Grecia). 

RETI: Nel primo tempo 


SPAGNA 

AUSTRIA 


6 

3 


VALENCIA. 23 — Davanti a 
circa .“iSOOO Bpcttatorl la nazio¬ 
nale di caldo spagnola ha In¬ 
flitto oggi una Bevera sconfitta 
all’AuBtrla L'Incontro si 6 svol¬ 
to nello Blndlo di Mestalla di 
Valencia. Agli ordini deirarbl- 
tro francese Schwlntz, le squa¬ 
dre si sono cosi presentate: 

SPAGNA; Ramallcts; Mestre. 
Garciu; Segarra. Garay. Gcnsa- 
na: Artcche. Martinez (Mateos). 
DI Stefano. Suarez. Cento. 

AUSTRIA: Schmid: OslonBk.v. 
Stvoboda; IlanappI, Stolz. Kol- 
ler; Ralla. Knoll (Senckowlt- 
sch), Ncmec. Hot, Skerlan. 

Il gioco nel complesso è sta¬ 
to buono c spettacolare. Bo- 
prattulto perchè le squadre 
lianno preferito attaccare piut¬ 
tosto che chiudersi In difesa. 
Al 9’ la Spagna passa ln van¬ 
taggio con DI Stefano, che 
sfrutta un allungo di Garay. 
Dopo 4' Suarez raddoppia a 
conclusione di un periodo fa¬ 
vorevole agli spagnoli che met¬ 
tono a dura provo lo difesa 
austriaca. I bianchi danubiani 
si distendono finalmente allo 
attacco e Rammalets deve get¬ 
tarsi sul piedi di Nemec per 
fermare un pallone Insidioso. 
Due rigori sono accordati al 
.34’ e al 40*. Il primo, tirato da 
Suarez. provoca il terzo gol 
degli Iberici, mentre il eeeon- 
clo tirato da Hoff. coincide con 
la prima rete austrinca II pri¬ 
mo tempo si conclude pertanto 
col punteggio di 3 a 1 a favore 
degli spagnoli 

Al 5' della ripresa Martinez 
segna il quarto gol del locali 
che subito dopo preferiscono 
rallentare le azioni offensive. 
Ne approfittano aH'lI' gli au¬ 
striaci per ridurre Io svantag¬ 
gio con Senekowltsch. che al 34 
del primo tempo aveva preso 
il posto di Knoll. Dopo qual¬ 
che minuto di calma, gli spa¬ 
gnoli tornano all'attacco e al 
IT Di Stefano di testta marca 
In quinta rete per l propri co¬ 
lori! Al 2.T esce Martinez so¬ 
stituito da Matcofl c 2' dopo 
è io stesso Mateos a segnare 
la sesta ed ultima rete per la 
Spagna a coronamento di una 
combinazione con Cento.. A .T 
dalla fine gli austriaci realizza¬ 
no Il loro terzo gol con Ilof 
su passaggio di Ncmec. 

Francia-Sviuera 2-1 

LUCERNA. 22 — La Nazlon.i- 
le franco di caldo ha battuto 
oggi la Svizzera per 2-1 (1-1). 

Inghilterra-lrlanda 3*2 

BRIGTHON. 22*- Nell’Incon¬ 
tro di andata del loro girone 
eliminatorio del Torneo di cal¬ 
cio Olimpico, la Gran Bretagna 
ha battuto oggi la Repubblica 
di Irlanda per 3-2 (2-0). Di que¬ 
sto girone fa parte anche la 
Nazionale olandese. 


al 1’ Albert e al 9’ Hohihau- 
aer; nella ripresa al 2’ Var¬ 
hldl (rigore). 

BUDAPESTr22. — La na¬ 
zionale olimpionica unghere¬ 
se, formata da giocatori del¬ 
la Nazionale < A > e della 
« B • ha battuto di stretta 
misura, e con una certa fa¬ 
tica, la squadra olimpionica 
austriaca. Forse i magiari 
hanno voluto risparmiarsi in 
vista del duplice confronto 
con l'Italia. Certamente si 
sono trovati anche di frccite 
a una difesa salda e gagliar¬ 
da. che ha saputo scombus¬ 
solare le loro (dee. E poi bi¬ 
sogna riconoscere che la pe¬ 
santezza del terreno ha for¬ 
temente contribuito ad ' ap¬ 
pannare lo smalto del gioco 
magiaro. Gli ungheresi han¬ 
no attaccato in prevalenza, 
cosicché in definitiva si deve 
dire che il successo della 
squadra di casa è stato me¬ 
ritato, soprattutto por il più 
alto livello tecnico e per lo 
migliori condizioni fisico-atle¬ 
tiche. Però il gioco della pri¬ 
ma linea magiara non ha 
corrisposto in pieno alle 
aspettative. Gli occhi del 
pubblico erano puntati spe¬ 
cialmente sul centravanti Al¬ 
bert, che domenica prossima 
guiderà il quintetto avanzato 
della Nazionale < A > contro 
l’Italia, ma il giovane asso, 
pur non mancando di segna¬ 
re il suo goal, si é trovato 
visibilmente a disagio sul 
fondo viscido del campo. 
L’attaccante più pericoloso 
è stato senz’altro la mez¬ 
z’ala destra Goeroecs, che 
ha assunto il compito del re¬ 
gista. Egli tuttavia non ha 
avuto fortuna nei tiri a rete. 
Anche l’ala sinistra Szimc- 
sak si è fatta ammirare 
mentre l’ala destra Ivan c la 
mezz’ala sinistra Rakosi han¬ 
no fornito una prestazione di 
media levatura. 

Dei due mediani laterali, 
Borsanyi ha saputo fornire 
meglio rattacco, mentre Na- 

f iy ha svolto por lo più un 
avoro di marcatura sugli 
avversari. 

Il centro mediano Varhidi 
si è imposto nel secondo 
tempo man mano che gli au¬ 
striaci calavano di tono. I 
due terzini d’ala hanno com- 
mes.so alcuni errori marchia¬ 
ni. Se gli austriaci avessero 
avuto ali più valenti, la por¬ 
ta di Farago, che pei'ò ha 
svolto bene il suo lavoro, 
avrebbe corso ben più seri 
pericoli. 

Nella squadra austriaca sq- 
no mancati aH'attcsa il me¬ 
diano destro c le due nii. 
mentre il terzetto centrale, 
specialmente Pichler, ha gio¬ 
cato egregiamente. Lo schie¬ 
ramento difensivo ha saputo 
autorevolmente imbrigliare 
le avanzate della prima li¬ 
nea magiara. 

Gli ungheresi hanno sogna¬ 
to al primo minuto di gioco: 
Rakosi lancia Goeroecs, che 
immediatamente saetta in 
porta, il pallone viene respin¬ 
to dal palo, ma Albert ri¬ 
prende e insacca da brevis¬ 
sima di/itanza. 

Gli austriaci pareggiano al 


« azzurri » 


9’ con un tiro di Hohlhauser, 
abilmente servito da Relter. 
Il primo tempo si chiude con 
le squadre in parità. 

Al 2’ del secondo tempo 
Szlmcsak viene atterrato in 
area di rigore da Hruska: 
tiro di Varhidi dal dischetto 
bianco e seconda rete unghe¬ 
rese. 

Dopo l’incontro il prcsl- 
deijte della Federazione un¬ 
gherese Baros ha dichiarato; 
« La condizione fisica degli 
austriaci era ecc^llcntg. La 
squadra ha svolto un buon 
gioco ' d’assieme. - Gli ospiti 
avevano più esperienza ' dql 
nostri, la cui formazione non 
fc ancora la più eftlciente. An¬ 
che con le sviste deli’arbitro, 
l’Ungheria avrebbe potuto 
vincere con un distacco mag¬ 
giore ». 

Bela Volentik. allenatore 
della squadra olimpiaca ma¬ 
giara. ha detto: « Pur rico¬ 
noscendo che gli austriaci so¬ 
no stati ottimi, bisogna dire 
che il risultato finale ò stato 
fortemente Influenzato dal¬ 
l’arbitro. Noi abbiamo visto 
oggi l punti deboli della no¬ 
stra squadra c provvederemo 
presto a rafforzarli •*. 



Il diciottenne ALBERT sarà a Firenze uno del pili pericolosi 
avversari per gli azzurri 


In un incontro privo dii mordente 


Le FF. OO. deboli all'attacco 
pareggiano col Grosseto: 2-2 

Gli ospiti sono apparsi più omogenei mentre i patironi 
(3i casa hanno messo in mostra un ottimo reparto (Jifensivo 


FF.OO.: Macrl; erottola, 
Armeni; Morabito, Giuli, 
Montagnoli: BoninI, Perii, 
Vastola, Tortora, Ferrante. 

GROSSETO: Innocenti; 
Armellini, Pucci; Pozzetti, 
Ferrini, Rubini; Fusi, Fa- 
brlzl, Montalti, Rizzi, Bor- 
zan. 

ARBITRO: Taurlsano di 
Nola. 

MARCATORI: Nel 1. tem¬ 
po al 3' Perii, Nel 2. tem¬ 
po al 7’ Montalti, al 22’ Tor- 
torà e al 37’ Zorzan, 


Il Grosseto o'lo FFOO han¬ 
no cliiuBo alla p.arl mi Incon¬ 
tro che non si ò mal sollevato 
dal stretti temi della luirma- 
lltA o della sciatteria Non di¬ 
ciamo" che cl 8l aspettava uno 
spettacolo <11 tecnica ma perlo¬ 
meno era logico attoiulersi un 
pizzli'o <11 combjittività e grin¬ 
ta. che Invece hanno fatto c.'i- 
polino solo in rari inomcnii 

E questa nostra Hperanza si 
fondava sul fatto che si:i !<> 
FFOO che 11 Grosseto nvev.'i- 
no tutto rinter<-sse a <*aneelta- 
ro. <‘on mia prova maiiiseola. 
le loro passiitc recenti tlelu- 
sionl 

Soprattutto questo rliscorso 
vate per la squn<lra militare 
elK'. <topo essere stata Interes¬ 
sante protagonista nella parte 


Inizialo <lcl torneo rlnfocolan- 
<lo speranze e illusioni, si è 
lasciata andare man mimo allii 
<lerlva per statiilizzaisi infine 
il centro etiissilh-a 

Il Grosseto, nel gioco gene¬ 
ralo ili niaiiovrii. ha f<irse lii- 
t<'ress:ito <11 piu eli ha fallo 
t>iil l)ella figura, è ii|>pars:i eloè 
h<|iiiidra piu tiniiaria delle 
FF OO . che, ad una difesa ah- 
Itiistiinza volitiva, ha contrap¬ 
posto un atliieoo sfuocato e 
|)rlvo di Ilice, i-omplice anchi* 
la non hiioiiii giornaia <11 Mn- 
ridilto e ilei |>ur ottimo Monta¬ 
gnoli Dell'iittiiceo a cremisi » 
tonto il solo Vastola petrelihe 
olteni-ro la ph'iia snfileii'nz.i 
per alcuni squarci <11 i-lasse che 
ha avuto negli ultimi 2(125 mi¬ 
nuti <11 gioco Per gli iiltrl a l’è 
tutto <l:i rifare » In illfesa sl- 
l’iiro e ardito nelle iiselti’ si è 
iliinostrato Maerl. autoritario 
<•^ll•iente o generi'so Grottobi 
(il migliore ilella sua squadra), 
pulito c reilditizio Armeni, 
qmitehe volta Impreeisii ma 
sempre iioteiite e forte Giuli 
Per quanto rlgti.irila II Gros¬ 
seto la sua prnvii non è stata, 
come si tllee. uè (iella nC tirili- 
tii eli ha mostr.ito ampiamente 
di moriiarc II piireggio. appun¬ 
to perchè più legato nei v;iri 
settori anche per II generoso 
lavoro <11 impostazione <11 Poz¬ 
zetti e per quello <11 stmin di 
Zorzan die si nianlencva eo- 
stantemente arreir.iln per par- 


Sconfitta dalla Massese 2-0 


Per l’abuBica Romulea 

) 

un ‘^niatch,, da dimenticare 

I giallorossi hanno contenuto le puntate dei toscani fino a metà del secon¬ 
do tempo, poi sono stati battuti dalle reti marcate da Ginelli e da Fava 

La Gran Brefagna al "Tour" 


ROMULEA: Pozzi; Nardonl. 
De Santls: Gastaldi, Marcoccl- 
nl. Indulgenti; Mussi. Felici. 
Cualandri. Klein, Filipponi. 

MASSESE: Giunti; Galeotti. 
Perl; CnnsnnnI. Es’angriisti. 
Menotti: Ori Ililono. GInrIII. 
Fava. Orrlco, Pasqiialinl. 

ARBITRO: Canova di Bo¬ 
logna 

MARCATORI: nel secondo 
tempo, al Zy Ginclll. al 30' 
Fava. 


(Dal nostro corrispondente) 

MASSA. 22. — Il successo 
contro FEmpoli aveva la¬ 
sciato sperare che l gìallo- 
rossi della Romulea uscisse¬ 
ro imbattuti sul terreno del¬ 
la capoclassiflca Massese. 

L’evento, del resto, sem¬ 
brava possibile addirittura 
sul campo fino (almeno!) al¬ 
la fine del primo tempo del¬ 
l'incontro condotto da ambe¬ 
due le squadre al rallentato¬ 
re c senza che le due compa¬ 
gini facessero intrawedere 
qualcosa che potesse rasso¬ 
migliare vagamente al giuo¬ 
co del calcio. 

Regnava sovrana l'abulia e 
d.Qlcile era vedere nei padro¬ 
ni di casa un - undici » che 
le cronache avevano lascia¬ 
to intendere. Ma si sapeva 
anche che. per una strana ed 
indefinibile storia di tattiche, 
i bianconeri della Massese 
giuocono sempre un buon se¬ 
condo tempo. La stessa cosa, 
però, poteva dirsi dei roma¬ 
ni che. anche in considerazio¬ 
ne del pareggio ancora man¬ 
tenuto. dessero fondo a tut¬ 
te le risorse per piazzare li 
colpo giusto c piazzarsi di¬ 
gnitosamente alle spalle del¬ 
le migliori. 

Su questa base psicologica, 
del resto perfettamente giu¬ 
stificata dalla situazione, do¬ 
veva puntare la squadra ro¬ 
mana; è accaduto, invece, che 
soltanto i loscapi hanno man¬ 
tenuto fede alla tradizione 
-tfclFottimo secondo tempo- 
c pertanto hanno in pieno 
meritata la vittoria, che per¬ 
mette loro di restare al co¬ 
mando. 

2 padroni di casa hanno 
spostato Fesfrema destra Pa- 
squaiini a sinistra fdove ren¬ 
de molto di più) arretrando 
Consonni tra I terzini e Del 
Buono tra Fattacco e la me¬ 
diana. Questi semplici -ri- 
■aanegeiamenti » hanno avu¬ 


to l'effetto di scombinare la* 
impostazione tattica dei ro¬ 
mani che si sono lasciati - in¬ 
filare - pii'i volte dagli scat¬ 
tanti attaccanti avversari, 
senza trovare il ' - controvo- 
leno - adatto. 

Giialnndri. Mussi e Pozzi 
che sono stati 1 più bravi del¬ 
lo schieramento romano non 
hanno avuto, purtroppo. Io 
aitilo dei compagni di siju.i- 
dra che si sono battuti al di 
.sotto delle loro possihilit.à 
Qualcuno perché in giornata 
di scarsa vena qualche altro 
(leggi Klein) perché non rie¬ 
sce più a tenere il ritmo che 
certe squailrc particolarmen¬ 
te agili impongono sovente 
ai giuoco. 

In definitiv'a il risultato re¬ 
gistrato allo stadio - Dina 
delle Piane - di Massa rispec¬ 
chia una differenza di rendi¬ 
mento che in realtà esiste 


c non si può fare a meno di 
registrare. 

Sar.’i bone - rivedere - un 
po' l'impostazione tecnica del 
giuoco se non si vuole che 
il capitolo Alassa si ripeta 
troppo (li frequente. 

Ma non vogliamo dramma¬ 
tizzare, il c.'uumino è lungo 
c le risorse possono essere 
molte in un campionato trop¬ 
po lungo e che riserva sem¬ 
pre le più inimmaginabili 
sorprese. 

Le due reti della Massose 
sono nate cosi; al 25' del se¬ 
condo tempo Ginelli ha in¬ 
saccato su calcio di punizio¬ 
ne dal limite, mentre cinque 
minuti dopo, su perfetto lan¬ 
cio di Del Buono. Fava non 
ha sbagliato l'intcr\’cnto di 
tcst.3. 

In entrambe le roti nulla 
ha potuto fare il bravissimo 
Tozzi. PRIMO rONSF.RVx\ 


LONDnx\, 22. — La Gran 

Bretagna Ita accettale l’invito 
eli inviare una propria sipia- 
<lr.a al Giro ciclistico ili Fran¬ 
cia <icl prnwiinio anno, scconiio 
<|uanlo ha .annunciato questa 
«er.i la - DritiBh Cycling FeiJiv 
ration 

La federazione bril.'innIc.T ha 
in.altre accell.atn rinvilo di par¬ 
tecipare ai Giro ili ..\UBtria. 


C. Colombo 
Colleferro 


1 

0 


rOl.I.EFF.RRO: Papilli. C.isa- 
Ic. Garlani: Llirilli I. RaKarlr. 
Ietti; Pilori. Andrrotli. I.iicif- 
ti II. Moroni. rtilonrlli. 

r. rOl.OMBO: Bovrhrfli. Pal¬ 
mieri I. Miicrl: Toni.i<«rtll. 
Palmieri II. Cavalli; Slalnla. Ili 
Pizio. Di Marzio. Clarado. Bo- 
itola. 

Marratorr; al 17’ itella ripre¬ 
sa DI Atarzio. 


tire ' poi Improvvls.aincntc in 
avanti, renilenilosl piu voi te 
t>iirc pericoloso nei tiri deci¬ 
sivi 

Uno biionn prova hanno pu¬ 
re otTcrto Pucci, una barriera 
netia Biia zona soprattutto nel 
primo tempo; Fii.sl, veloce cd 
insiitioso: Montalti. una spina 
costafitc nel cuore delie retro¬ 
vie arretrate ed Infine Pizzi 
Sempre mobile c perl<*olo.so 
Di noriuali* aniininistrazione 
l'arbitraggio di Taiirisaiio. die 
non Ila lioviiio ceriaineiitc su¬ 
dare le i»rov<Tl)l:dl sette eaml- 
elo per tenere In pugno una 
partila cosi Iranqulll.i 
Per In cronaca ci hniiteromo 
alla sola descrizione lidie reti 
Al 3' le FF OO si portano 
In vantaggio con ima rete <!i 
Perii die giunge ilopn uno 
str<*lio scambio <*on Vastola 
li primo tempo termina per 
I a 0 

^ Nella seconda met.à <11 gara 
•RI Grosseto parte stillilo a for¬ 
te andatura iledso a rimniiin- 
re lo svantaggio I frutti non 
si fanno nttenilcre e<l al 7* 
giungo la reto di Montalti die 
.'iplirofitia <11 un mi'zzo liscio 
iti Giuli per Impossessarsi <id 
pallone o s<*araventarto in reto 
ila posizione angolata e liifilci- 
le. Applausi del pubhIi<*o 

Vastola al 22’ riporta in van¬ 
taggio la sua squailrn con una 
bella reti*, su p.assnggio ili Mon- 
i.-ignoli mentre il pnri*ggio del¬ 
la sqiiailr.i toscana arriva al 
.'17'. autore Zorzan. che insac- 
eii su punizione d.nl limite c 
di sinistro 

SABINO TUDISCO 

I rìmItaK 

GIRONE D: CunInprIII-Olbia 
1-1; Fiamme Oro-Or<isseto 2-2; 
S.iiiglovaniirse - *Empnll 1-0; 
I.aritrrrllo-Ponlrdrra 2-1; I.iic- 
ca-Solvay O-fi: Massrse-Rnmu- 
Ira 2-0; Niioresr-RIrtI 2-1; Trm- 
pln-Pinmliino 1-0; Viareggio- 
Carrarrsr 0-0. 

La classìfica 

GIRONE O: Massese p. 14; 
Tempio 13: Viareggio. Nuorese 
12; Solvay. Laislerello II; Car¬ 
rarese. itaneiovannese li); Gros¬ 
seto. Romulea 9; FF.OO,. OI- 
hla 8: Ponteilera. Ciiolopelll. 
F.mpoli 6: Rieti 5; Piombino, 
Lucra 4. 

N n. — Viareggio. Carrarese, 
Rieli. Lucca hanno una partita 
In meno. 


GATE -FF.OO . 2-2 

G.\TF.: Sprilone. Strano. Bor¬ 
gia; Garelli. Moschea, Natali; 
Fedeli. Gurnza. Marruco. Rai- 
niniidi. Di Mambro. 

FF.OO.: Vigelll. Allegra. PI- 
siitii; ,\z7el, italomon. Pugglo- 
ni; Ziiliani. itinaglia. BertoMi. 
Borria. D'Elia. 

ARBITRO: sig. Tozzi di Col- 
lelcrro. 

M.\Rr.\TORI; al 14' Di Mam- 
hro. al TO' Dorria. Nella ripre¬ 
sa. ai y ninaglia. al 27' DJ 
Manihrn. 

1.0 due sqjiacirc hanno dato 
vìt.i .ad una g.ir.i <iinamica gio¬ 
cata con molto cuore e<l altret¬ 
tanto agonismo II pareggio- pre¬ 
mia sia la GATE che le FF OO 


La sconfitto 
del Bologna 

(Contlnuaitorie dalla 3. pag.) 


prio gioco, gli atleti bolognesi 
non hanno egualmente sapu¬ 
to trovare la forza necessa¬ 
ria per aprirsi un varco nel¬ 
la difesa blucerchiata. Il Bo¬ 
logna si è lanciato animosa¬ 
mente in avanti e ha occq- 
pato la metà campo avversa¬ 
ria, ma dalla prima linea non 
è . partito un tiro degno di 
essere definito tale e H Por-, 
tiere Bardelli ha potuto tra¬ 
scorrere quel quarantacinque 
minuti indisturbato. La ma¬ 
novra si afflosciava sul limi¬ 
te dell’area di rigore. 

•Non si può neppur dire 
che i difensori sampdoriani 
abbiano dovuto - penare per 
re.spingere i fiacchi attacchi 
dei bolognesi: èssi giungeva¬ 
no regolarmente primi sul 
pallone e lo toglievano con 
incredibile facilità dai piedi 
di PivateUi o di De Marco 
o di Campana 

£ dall’altra parte ecco la 
Sampdorìa, viva, pronta, du¬ 
ra, che percorre Instancabi¬ 
le il campo in tutti l sensi. 
Mora si faceva gioco di Pa- 
vinato e lo scartava ogni vol¬ 
ta; Cucchiaroni teneva in al¬ 
larme un paio di avver.san e 
spe.sso scartava Rota; Skog- 
Jund galoppava avanti c in¬ 
dietro servendo tiuesto e 
quello e si divertiva pure a 
sorpassare due o tre difenso¬ 
ri per volta: Ocwirk elegante 
e preciso dirigeva la mano¬ 
vra dell’attacco e contempo- 
raneaincnte aiutava gli aini- 
ei della mediana. 

La Sampdorìa, sino a qvian- 
do Milani è nnìasto in cam¬ 
po, ha dominato disinvolta¬ 
mente la gara, stringendo 11 
Bologna in una rete di trian¬ 
golazioni rapide, inaspettate, 
piene di sorprese; poi ha rin¬ 
forzato il reparto centrale ed 
dopo ' essere andata in van¬ 
taggio si é posta sulla difen¬ 
siva. senza però mal rinun¬ 
ciare a proiettare i suoi uo¬ 
mini in profondità. 

Sin dal primo tempo cl 
siamo accorti che li Bologna 
non era in vena; dlfattl la 
Sampdoria è subito andata 
airattacco e la sua ■ azione 
ha trovato scarse resistenze. 
Al terzo Cucchiaroni ha ti¬ 
rato in porta da una ventina 
di metri e la palla, deviata 
Icagcrmcnte dal vento, 6 an¬ 
data a sbattere contro il pa¬ 
lo posto alla destra del por¬ 
tiere. il quale era pron¬ 
to all’appuntamento. Tre 
minuti dopo Santarelli è sta¬ 
to costretto a buttarsi sui pie¬ 
di di Mora, che Skogluncl a- 
veva servito allungandogli a- 
stutamente la palla dopo aver 
scartato un paio di avversa¬ 
ri. Greco ansimava c sola¬ 
mente Fogli pareva avesse la 
iìiento lucida o i muscoli fre¬ 
schi. Al 9’ un marchiano er¬ 
rore di Bergamaschi ha of¬ 
ferto a PivatelU un pallone 
d'oro, clic però lo stralunato 
centravanti non ha toccato 
perché si è mosso con gran¬ 
de ritardo. 

-• Intanto, la difesa bologne¬ 
se stava conimcttendo un er¬ 
rore dopo l'altro c airi!' ha 
addirittura regalato un pal¬ 
lone meraviglioso a Ciicchia- 
roni, il quale, benché la por¬ 
ta si spalancasse davanti a 
lui c fosse a non più di una 
decina di metri, ha spedito 
la palla sopra la traversa. 

Al IH' Rota atterra Mora 
in area: rigore? No. Marche¬ 
se è un arbitro clemente. Al 
19’ Milani imita coscienzio¬ 
samente gli amici e sciupa 
un altro tiro da gol. Al 33', 
calciando malamente la pal¬ 
la, Milani si è prodotto la 
frattura di cui si è detto: il 
massaggiatore e 11 medico 
hanno tentato di rimetterlo 
in piedi, ma il povero giova¬ 
ne soffriva le pene dell’in- 
fcrno e si è fatto portare ne¬ 
gli spogliatoi; qui lo hanno 
medicato e gli hanno fatto 
una iniezione calmante. Spe¬ 
ravano che si riprendesse per 
il secondo tempo e dìfatti è 
ritornato in campo, ma fatti 
due passi si è accasciato e 
allora finalmente si sono de¬ 
cisi a farlo trasportare all’o- 
spcdale di San Martino. Noi 
critichiamo vivamente l’ope¬ 
rato del medico e del mas- 
saggiatore. 

La Sampdoria ha segnato 
ai secondo della ripresa: 
Skoglund ha zi.gzagato attra¬ 
verso tre avversari e poi 
dalla bandierina sinistra del 
calcio d'angolo ha alzato la 
palla davanti alla porta. Con 
un guizzo in aria e un mera¬ 
viglioso colpo di reni Ocwirk 
è balzato verso la palla e l'ha 
colpita con la fronte torcen¬ 
do il collo indietro. La sfera, 
sfiorando il montante alla si¬ 
nistra del portiere e la tra¬ 
versa. si è infilata In rete. 

Poi il Bologna ha attac¬ 
cato a lungo nella maniera 
che sì é detto alFìnizio. ma i 
tiri difficili sono stati sca¬ 
gliali contro la porta di San¬ 
tarelli che ha respinto da 
campione una staffilata di 
Skoglund. una cannonata di 
Mora, o un pallone molto in¬ 
sidioso calciato da Cuca;hia- 
roni. n Bologna era «cotto» 


SERIE A 


I rwRhati 


Atalanla-Padova 

1-0 

Javentns-Genoa 

2-0 

Mllan-Bari 

2-0 

Palermn-I.atio 

0-0 

Roma-lnler 

3-1 

Sampdoria-Bolngna 

1-0 

Spai-Alessandria 

0-0 

L'dincse-Napoli 

0-0 

L. Vicenza-Florcnllna 

1-1 


La clastificR 


Javentas 

Bologna 

Sanpdarla 

Inter 

MiUo 

Fiorentina 

Rama 

Spai 

l.aiclo 

Atalanta 

Alessandria 

l'dinesc 

Padova 

Napoli 

L. Virenio 
Palermo 
Bari 
Geno» 


9 7 
9 5 

9 4 
9 4 
9 S 
• 5 1 

9 4 3 


29 

13 

13 
16 

14 
19 
14 


S 15 
7 13 
7 12 
10 12 
9 12 
12 11 
10 11 


9 3 4 2 11 
9 2 5 2 7 
4 3 
6 2 
3 4 
1 5 


9 2 
9 1 
9 2 
9 3 
9 2 3 4 
9 2 2 5 
9 14 4 
9 2 16 
9 117 


9 

10 
13 
12 

13 
15 
11 

14 

13 

14 
11 


10 

9 

8 

8 

7 

7 

7 

6 

6 

5 

3 


SERIE B 


i risRltati 

Cafanzaro-Cagliari 1-1 

Como-Calania • 1-1 

Lecco-Verona 3-1 

9tadena-Parma 4-0 

5far<otla-*Navara 2-1 

Ozn Manlova-Trlestlna 1-0 

Rcgglana-Torino 1-1 

Ssmbrnedetlcse-Brrsrla 2-1 

Monza-Mcssina 3-1 

Taranto-Venciia 4-0 


La classifica 


I.rcco 

Afarsollo 

Torino 

Catania 

Reggiana 

Mtnienm 

Venezia 

Catanzaro 

O. Alantova 

Triestina 

Como 

Taranto 

Memlna 

Verona . 

8. Monta 

Sambened. 

Brescia 

Novara 

Parma 

Cogliarl 


IO 7 
9 5 
10 4 
9 4 
10 5 


2 1 

3 1 

4 2 
4 1 

2 3 


9 5 I 


10 

10 

16 

10 

10 

10 


11 16 

7 13 
6 12 

8 12 

12 12 
9 II 


10 3 3 4 
10 3 2 5 

9 2 4 3 
19 3 2 5 
IO 1 6 3 

10 2 
10 2 

2 


10 


3 5 
3 5 

2 6 


21 

15 

16 
14 
18 
14 

13 10 li 
Il IO 11 
7 12 IO 
11 12 9 
Il 14 
Il 14 
7 9 
13 15 

11 13 

12 18 
4 7 
4 8 
7 17 
9 17 


SERIE C 


I RISULTATI 
Giroae A 

Blelir^e-Pro Vercelli 3-0; 
CRD.9 Monfalc.-Varese l-i; 
Bolzano-*Cà«aIe 2-0; Cremo¬ 
nese-Sanremese 2-1; l.egna- 
no Fanfulla 2-1; Afrstrina- 
Plareriza 3-1; r<ir<len<*ne-Pro 
Patria 2-0.. Sprzia-Savona 
4-1.- Vigcrano-Trcxlso l-I. 

Giroae B 

Lnrrlirsc-».Arezzo 2-0; Pe- 
rngla-Carbonia 2-0; Pisloic- 
se-Livomo 0-0; Pralo-Forll 
2-0: Riminl-AIarerairsc 2-fi; 
S. Ravenna-D. D Ascoll 2-1; 
Siena-Pisa 2-1; VIs. Pesaro- 
Torres 2-2; Tcxere-.Anconlta- 
na (giocata sabato) 1-1. 

Giroae C 

.Avellino-Teramo 2-1; Cirio- 
Reggina 1-0.- Cosenza-Chletl 
0-0.- L’Aqaila-Akragas 2-0; 
l.ecce-Trapani 2-2; Marsala- 
Cnaertana 5-0; F*ggi«-*Pe- 
team 2-1; Salemitana-Crnto- 
ne 1-1; Siracnsa-Barletta 1-1. 


U OASSIFICilE 

; z '• -‘ tx GiraBe A • : 

? Pro Patria p. 15; 
Sanremese. Spezia 12; Bici- 
lese. Pordenone 11; ’Prevts*. 
Varese. Legnano 10; Pfaecn- 
za. Vigevano 9^ Cremonese 
8; Savona. 'Mestrlna 7; Pro 
Vereelll. Sloitraleone 5; Ca¬ 
sale 4; Fanfalla 3. 

GiroRc B 

Siena p. 13: Pmio. Torre* 
11; Pisa. I.nceliese. Anconi¬ 
tana, Tevere, Ravenna. Pe- 
rmttm 10: Aseoli. Rfminl. Pl- 
alóiese 9; Livorno 8; Maewra- 
fese. Forlì. Pesaro 7; Arcnm 
5.- Cnrbonia 2. ' 

Gìtmw C 

Cosenz* p. 13.- Avellino. 81- 
rarnsa 12; Fnggin 11; Trnpn- 
ni. Marsala, L'Aqnila. Lerce 
10: Crotone. Salernitana, Ci¬ 
rio 9; Akragas. Barletta 8; 
Reggina, ChIetI 7; Pescara, 
Casertana 6; Te rama 5. 


■ DOMENICA 


SERIE B 

Brescla-Como; Catanla-Vero- 
na; Marzotto - Ozo Mantova; 
Meszina-Sambenedetlese; No- 
vara-SImm. Monza; Parma-Ca- 
taazarn; Terlno-Leeco; Taran- 
K'-Cagilarl; Trtrstlna-Modena; 
Venezia-Reggiana. 

IL PROSSIMO TURUO 
SERIE A 

AlesMndi1a-R<mia; Barl-La- 
nerossl Vicenza; Floreatlna-Mi- 
lan; Genoa-Atalanta; Intrr-Bo- 
logna; Lazio-Sampdorfa; Napo- 
il-Juxentas; Palermo-Cdinese; 
Spal-Pailova. 

SERIE C 

GIRONE .% — Bolzano-BIrllc- 
se; Fanfalla-Manfaleone; Pfa- 
crnza-Legnsno; Pro Patrta-Vi- 
gevano; Pro VeneRi-Cremone- 
se; Sanreme se ^r d enon z ; Sa¬ 
vona-Mesi ri na; Treviso 8 ^ zia; 
Va rese-Casale. 

GIRONE B — Aneonltana-RI- 
minl; Ascoll-PMolese: porli- 
Siena: Lfvorno-Perngla; Lnc- 
rbese - Ravenna; Maceiarrae- 
Praio; piso - Tevere; mrv**' 
.Arezzo; Prtaro-Carliesard». 

girone C — Akragas-Cosen- 
ra; Barletta-CIrlo; Casertana- 
Salernitana; CbletI - L’Aqaila; 
Crotone-Leece; Foggta-Avelli- 
no; Reggina-Starsala: Teramo- 
Siracusa; Trapanl-Pescara. 



GLI SPETTACOLI 



LE PRIME 

MUSICA 

K Vittorio Gui 
alPAuditorio 

: £' difficile stabilire quanti 
piccioni ' i'Accademia di ^anta 
Cecilia.abbia colto con la lava 
cóncertp di ieri, in occasio- 
tie della Festa di Santa Ceci¬ 
lia, patrona della musa, nonché 
della nostra istituzione concer¬ 
tistica, che a lei si intitola 
Il concerto, infatti, mentre ha 
riportato sul podio Vittorio 
Gui, oltre che ad onorare la 
Santa, è servito anche a cele¬ 
brare Purcell e Cherubini, ri¬ 
spettivamente nel terzo e nel 
secondo centenario della na¬ 
scita. Buon per essi (i due mu¬ 
sicisti) che. previggentl, ave¬ 
vano le musiche ad hoc. Cosi 
è successo che Vittorio Gui, 
- rumano accademico di Santa 
Cecilia, opportunamente, d'in¬ 
tesa con l'Accademia mia », 
come’era annunziato (ma forse 
che per altri concerti si pre¬ 
scinde da tali intese? E allora 
SI spieghi’rebbe il perché di 
certi programmi alla buona), 
ha potuto realizzare la buona 
idea di presentare. l’Ode 
Santa Cecilia di Purcell e la 
Messa per ta festa di Santa Ce 
cilia di Cherubini, risalenti la 
una al 16!)2. l'altra agli anni im¬ 
mediatamente precedenti al 
1809. che fu quello della prima 
esecuzione, a Parigi. Scnonchè, 
della prima, è venuto mono 
quel tono di omaggio ai vari 
timbri degli strumenti e delle 
voci che l'Ode intendeva ce¬ 
lebrare: della seconda, è rima 
sto un po' soffocato quel clima 
di bucolico idilio nel ({uale. 
stando alle promesse del pro¬ 
grammino. doveva svolgersi la 
Messa, clic è composizione ro- 
liusta e ampia, ma squinterna¬ 
ta e incerta tra il piglio acca¬ 
demicamente « polifonico della 
prima lunga parte e la prò 
pensione (simpatica, però) ad 
iccenti melodrammatici, sensi¬ 
bili nel resto della partitura. 
Vi si sono distinti, con il coro 
di Bonaventura Somma, i so¬ 
listi di canto: Laura Londi. 
Giuseppe Baratti c- Ugo Trama 
quali con Vera Little. Giu¬ 
seppina Salvi e Giorgio Gior- 
gctti avevano anche partecipa¬ 
to aU’csccuzione dell’Ode. 

Il pubblico, preso alla sprov¬ 
vista. non ha compattamente 
resi.stito fino agli applausi, che 
hanno poi chiamato al podio 
più volte Vittorio Gui. Bona¬ 
ventura Somma e gli interpreti 
lutti. 

e. V. 

TEATRI 

ARTI: Alio 21,15: « U’oyzcck », di 
George Bueltiicr. Regia di Al¬ 
berto Ruggiero. 

DELLA COMETxV: Alle ore 21.15: 

« Estate e fumo » novità di Ten¬ 
nessee Williams. Con Lilia Bri- 
gnonc c Gi.anni Santucclo. Re¬ 
gia di Virgilio Puoeher. Grande 
successo. 

DELLE MUSE: C.la Franca Do- 
minici-Murio Sllctti. con Marco 
Mariani. Paola c Marisa Quat¬ 
trini. Alle 21.15: « Tanti fiammi¬ 
feri spenti ». novità di Luciani. 
Regia di F. Dominici. Vivo suc¬ 
cesso. 

ELISEO: C ia Anna Proclemer- 
G. Albcrtazzi. E Albertlni e la 
partecipazione di Ivo Garrani. 
Allo 21: « Requiem per una mo- 
n.'iea », di Faulktier e Camus. 
Regia di Mario Costa. Stasera 
familiare. 

GOLDONI (V dei Soldati): C.ia 
Rocco D'As.suntn. Alle 21,15 ; 

• La bella addormentata ». 3 at¬ 
ti di Rosso di San Secondo 
prenotaz Clt 6843)6-684188. 
NUOVO CHALET : C.ia Franco 
Castcllnni-Andrcina Ferrari con 
F. Zentlllini. P Barch. T. Pa- 
tornò. Alle 21.:)0: < La cara om¬ 
bra », di Devai Terza settimana 
MARIONETTE PICCOLE MA- 
6 CHERE: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: C.ia Mon- 
daini - Viancllo - Bramieri. Alle 
21.15: « Un juke-box per Dra- 
cula »,. con Carlo Ninchi e i 
Paul StalTcn Dancer's. Musiche 
’ di Bertolazzi e Esposito. 
PIRANDELLO : Imminente C.ia 
D. Callndrl. A Lelio, D Miche- 
lotti, I. Moresco in: c Tutti con¬ 
tro lutti », di A. Adaroov. Pri¬ 
ma in Italia. 

QUIRINO: Alle 21 precise « li 
Teatro di Eduardo » presenta : 

« Sabato, domenica e lunedi ». 
di fkluardo. Regia di Eduardo 
De Filippo. Strepitoso sucrK'Sso. 
RIDOTTO ELISEO: C.la Spetta¬ 
coli Gialli con Camillo Pilotto 
c Laura Carli. Alle 21; s L'ospi¬ 
te inatteso ». di Agata Christic. 
ROSSINI: età Checco Durante; 
Rassegna di Grandi Successi 
Alle 21.15; « Aria de mare », di 
A. MuratorL 

SATIRI: Alle 21.15 ultime repli¬ 
che di € Adamo e il buon, rime¬ 
dio ». di R Mazzucco. Con De¬ 
gli Abbati. Landò, Spaccesi. Pe- 
scuccl, Porzio, 

VALLE; Alle 21.15: Darlo Fó e 
Franca Rame ; c Gli arcangeli 
non giocano al flipper ». di D 
Fò. 

RITROVI 

CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI; ogni lunedi, mercoledì 
venchil alle ore 18 riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande I.una 
Park. Ristorante, bar, parcheg¬ 
gio 

INTERNATIONAL LUN.A P.\RK; 
Aiitridromo - Rotnr - Óllosprint 
Giostre e 1000 attr.azioni 
Ml'.SEO DELLE CERF:: Emulo di 
c àladanie Tissot » di Londra » 
c c Grenvin » di Parigi Ingres¬ 
so continuato dalle 10 alle 22 

CINEMA-VARIETA' 


fiammella: Babctte s'en va-t-en 
guerre, con B. Bardot (inizio 
alle 17.30-19.45) 

Galleria: Il vedovo, con A. Soldi 
Imperlale: Chiuso 
Maestoso: Un uomo da vendere, 
con F. Sinatra (ap. alle. 15, ult 

22.45) 

Metro Drive-In: Il gioco dell'amo¬ 
re (alle 17.45-20.20-22.40) 
Metropolitan: Intrigo intemazio¬ 
nale. con C. Grant (alle 15,45- 
19.15-22.40) 

Mignon: Sogno di una notte di 
mezza sbornia (alle 15,15-17,50- 
20.10-22.45) 

Moderno: Passaggio a Hong Kong 
con C. Jurgens 

Moderno Saletta; La signora non 
è da squartare, con ■?. Thomas 
New York: Il vedovo, con A 
Sordi 

Paris: Il generale Della Rovere, 
con C. De Sica (ap. alle 15, ult. 

22.45) 

plaza: Racconti della luna pallida 
d'agosto (alle 16.40-18.30 - 20.15- 
22.50) 

Quattro Fontane: Babcttc va alla 
guerra, con B. Bardot (alle 

15.30- 18,10-20.30-22.45) 

Quiiinetta: 1 segreti di Filadelfia 

(alle 16.30-19.20-2Z40) 

Rivoli: I segreti di Filadelfia (alle 

16.30- 19.20-22.40) 

Roxy: U generale Della Rovere, 
con V. De Sica (alle 15.15-17.55- 
20,20-22.55) 

Salone Margherita: Costa Azzur¬ 
ra. con A. Sordi 

Smeraldo: La signora non è da 
squartare, con T Thomas 
Splendore; II ruggito del topo. 

con A Seberg 
Siiprrrinema: Sigfrido, con I Oc- 
<hini (alle 15.30-17.43-20-22.50) 
Trovi : Malgret e il c.nso Saint - 
Fiacre, con J. Gabin (alle 15,30- 
18-20,15-22.50) 

Vigna Clara: Lo specchio deH.i 
vita, con L Turner (ap alle 15) 
SECONDE VISIONI 

Africa; Psicanalista per signora, 
con Femandel 

Airone: Il diario di Anna Frank, 
con M Perkins 
Alce: Il conqul.statore dei mon¬ 
goli 

<\tc> one: La duchessa di Santa 
Lucia, con T Pica 
Ambasciatori: Il giorno delia ven¬ 
detta, con K Douglas 
Appio: L’.aggiiato, con H. Wld- 
mark 

Ariel; Esterina. con C. Gravina 
Arlecrhliio; II moralista, con A 
Sorrii 

Asiiir: La scimlt.irra del saraceno 
Astaria; La signor.a non è da 
s<|iiart.ire. con T Thomas 
Astra : Venere indiana, con J 
Graig 

Atlante: .38 Parallelo missione 
eompiutn. con E. Flynn 
Atlantic: Il conquistatore dei 
mongoli 

Aureo; li conquistatore del mon¬ 
goli 

Ausonia: Questione di pelle 
Avana: Il sepolcro indian.'r, con 

D. Paget 

Balduina: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Belslto: Il porto delle nebbie, con 
M. Morgan 
Bernini: li giorno delia vendetta. 

con K. Douglas 
Bologna: Arriva jesse James, con 
B. Hope 

Brancaccio: L'agguato, con Ri 
chard Wldmark 

Brasll : Agi) Miirad it diavolo 
bianco, con V. Mature 
Bristol : I ragazzi del Juke-box. 

cou T. Dallara 
Brnadivay: Agl) Murad il dlax’olo 
bianco, con V. Mature 
California; Nuda fra le tigri, con 
W. Birgel 
Cinestar: Un dollaro di onore. 

con J, Wayno 
Delle Terrazze: Policarpo, iifflcia- 
le di scrittura, con R. Rascci 
Delie Vittorie: Un dollaro di ono¬ 
re. con J. WavDC 
Del A'ascello: L.3 ribelle, con S. 
Oliver 

Diana: Al Capone, con R. Stelgor 
Eden; I) capo della gang, con G 
Ford 

Espero ; Agl] Murad il diavolo 
bianco, con V. Mature 
Cxcelsior : Sotto coperta con il 
capitano, con N. Cray 
Fogliano; I rag.nzzi del juke-box. 
con T. Dnllar.a 

Garbatella; Ritorna il capatnz. 

con R. Rascel 
Garden: Il moralista, con A. Sordi 
Giulio Cesare; La 100 chilometri, 
con M. Girotti 

Golden: Lo specchio della vita. 

con L. Tumer 
Inriunn: Un dollaro di onore, con 

J. W.iync 

Italia: La scimitarra del saraceno 
La Fenice ; Arrangiatevi! con 
Totò 

Mondial: n moralista, con Alber¬ 
to Sordi 

Nuovo: Arriva Jesse James, con 

B. Hopc 

Olimpico: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi 

Pali*strina; Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Parloli; L’agguato, con R. Wid- 
mark 

Quirinale: Orfeo negro, con M. 
Dawn 

Rex: 11 giorno della vendetta, con 

K. Douglas 

Rialto: « I lunedi dei Rialto »; Fi- 
lumena Marturano, con Tltina 
De Filippo 
Ritz: Zaffiro nero 
Savoia: II moralista, con A. Sordi 
Splendid: La duchi'ssa di Santa 
Lucia, con T.-Pica 
Stadium: Europa di notte 
Tirreno: Il padrone <ielle ferriere 
Trieste: Europa di notte 
Ulisse: n terrore dai barbari, con 

C. Alonzo 

Fratiino Aprile: AI Capone, con 
R. Steiger 

Verbatio: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R. Rascel 
Vittoria: Un dollaro di onore, con 
J. Wayme 

TERZE VISIONI 

Adriacine: li lupo dei mari, con 

E. Flynn 

Alba; Il quadrato della violenza, 
con A. Murphy 

Aniene: I violenti, con C. Heston 
Apollo: Sotto coperta con il capi¬ 
tano. con N. Cray 
Arenula: Ducilo a Dtirango - La 
tentatrice della Casbah 
Augustus: Vacanze d'invomo, con 
A. Sor<]l 

Aurelio: In amore e In guerra, 
con R. Wagner 

Aurora; GII amanti del deserto. 

con R. Roman 
Avorio: Noi siamo due ex'asL con 
U Togn.izzl 

Boitn; In licenza a ParigL con T. 
Curtis 

Besten; Esterina. con C. Gravina 
Castello: Venere indiana, <mn J. 


ikra: Testamento di sangue 
e rivista 

Altlvrl: Ecco il tempo degli assas¬ 
sini e rivista 

AMSra - Joirinelli: Testamento di 
sangue e rix'ista 

Principe: La tortura della freccia 
con R. Steiger e rivista 

Volturno: T<*stamento di sangue 
e rivista RafT Garden 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Il vedovo, con A- Sordi 
(ap. alle 15. ult. 22.45) 

America: Passaggio a Hong Kong, 
con C. Jurgens (ap. alle 15, nlL 

22.45) 

Arrhimede; The Joung Ptiiladel- 
pbians (alle I6.30-igLl5-23) 
qrrnbaleno; Chiuso 
Ariston ; Un uomo da ventHere. 

con F Sinatra 
Aventino; Lo specchio della vita. 
. con L Turner (alle 15.30-17.40- 
20-22-30) 

Barberini: A qualcuno piace cal- 
' d<». con M Monroe (alle 15 - 
’ 17.40-20-22.45) 

rapltol* Hlroohlma. mon ammir. 
con E Riva (alle 15.50 - 18.19 • 
20.10-22.30) 

Capranlca: II genemle della Ro¬ 
vere. con V. De Sica 
rapranirbeiia; La signora non è 
da squartare, con T Thomas 
Cola di Rienzo; Lo specchio <|ena 
vita. <mn L 'Turner (alle 15 - 
17.25-19.50-22.35) 

Corso: La notte brava, con Anto- 
nella Lualdi (al)e 14.18.t0-20.lS- 

22.45) 

Europa: Un marito per Cinzia, con 
S Loren (alle 15.30-17.55-20,10- 
22410) 

Fiamma: La grande guerra, con 
V Gassman (alle 15-17.20-19.50- 
2Z50) 


Olympia: L'uomo dalla forza bru¬ 
ta. con P. Carey 
Oriente: Afrodite dea dell’amore 
Ottaviano: Messalina, con Maria 
Felix 

Palazzo: Giungla d'asfalto, con S. 
Hayden 

Planetario: Rassegna internazlo- 
naie del documentario 
Platino: Dagli Appennini alle An¬ 
de, con E R. Drago 
Preneste: Nuda fra le tigli, con 
W. Birgel 

Prima Porta: Tuppè tuppè mare- 
scià, con G. Ralli 
Puccini: Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R. Rascel 
Regala: Ora X; Gibilterra o 
morte! 

Roma: L'esperimento del dr. K. 
con V. Prlce 

Rjibino: L’amore è una cosa me¬ 
ravigliosa, con J. Jones 
Sala Umberto; Eredità selvaggi-a 
Silver Cine: Venere indiana, con 
J. Graig 

Sultano: Policarpo, uffleialc di 
scrittura, con R. RaEccl 
Tevere: Riposo 
Tor Sapienza; Riposo 
Trianon: Stalingrado, con Joa- 
chim Hansen 

Tuscolo: Amami teneramente, con 
R. Brazzi 

. SALE PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
Bellarmino; Riposo 
Beile Arti: Riposo 
riiipsa Nuova: Riposo 
Colombo; Riposo 
Columbus: Ripo.so 
Crisflgono: Il balio asciutto, con 
J Lewis 

DeRlI ScipionI: La lama di D'Ar- 
iagnan 

Del Fiorentini: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Roma città apert.-», 
con A Magnani 
Euclide: Riposo 
Farnesina; Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Guailalupr: Riposo 
Libili: Riposo 
Livorno: Riposo 
NadvK.t: Riposo 
Nninentano: Riposo 
Orione: Riposo 

Ostiense: li delinquente delicato, 
con J. Lewis 
Ottavilla: Riposo 
Pax: Riposo 
Pio X: Riposo 

Quiriti: Il giro del mondo In 80 
giorni, ron D. Nlvrn 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Ripo.so 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Saia Sessortnnn: I soliti ignoti, 
con V Gassninn 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala A’ignoii: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito; Riposo 
Saverlo: Amore senza fine 
Sorgente; Imio di battaglin, con 
R Hudson 
Tiziano: Riposo 

Trastevere: Cenerentola, di Walt 
Disney 

Ulpiaiio: Riposo 
Virtus: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAI. : 
Alce. x\ppio, Adriano, .Astoria. 
Archinieile. x\I))a, .Ax’enlino, Ai- 
ex one. Ausonia, Arlecchino, Am¬ 
basciatori, Ariston. Biirberini, 
Brancarcio. Rotto. Rristnl. Bohi- 
gna. Cola di Rienzo. Cristallo, 
Cinestar. Drive-In. Europa, Elvio. 
Fogliano. Italia. Massimo. Moder¬ 
no. Mondial. Metropolitan, Nia- 
gara. OdescalchI, Plaza. Paris. 
Oulrtnalr. Rialto. Roma. Supcrg.v 
di Ostia, sala Umberto. Siipercl- 
nema. Savoia. Smeraliln. Splen¬ 
dore. Tuscolo, Trevi. TExVTRI ; 
\ril. Goldoni. Nuovo chalet. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini. Satiri. Valle. 


LENIN 

L’ESTREMISMO 
malattìa infantile ^ 
del comuniSmo | 

4 Piccola Bibllotaca 
Marxista > 

pagg. 132 - L. 150 


EDITORI RIUNITI 
VU Sicilia 138 . Roma 


AVVISI ECONOMICI 


i> 


COMMERCIALI 


L. 30 


SUPERABITEX grande neguzto 
di sartoria • abbigliamento per 
uomo donna bambini mamlma 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA . Via Prene- 
«tlna n 315.317. 


4) AUTO CICLI SPORT L. 30 


PEGASO 60 motoleggera quatro- 
tempi trasporta due persone, stop 
batteria, 110.00 - RANIERI. Lun¬ 
gotevere Prati 14. 

8731/A 


ìì 


VARII 


1- 40 


4STRUCMIKUMANZ1A 4 Magtti- 
ledo ». Aiuta, Conilglla, Amori, 
Affari, Malattie. Consultazioni. 
Vico Tofa, (H NapoU S 4472/N 


7» 


OCCASIONI 


c. sa 


tiSATI COMPRO: Mobili Bupra- 
mobili anttcbl e moderai- Libri 
••le "Telpfonare 564 741. 


I«l IHEDICINA igiene t- 30 


Graie 

CcBtnue : L*oittmo dei conuin- 
ches. con J. Me Malley 
Clawll* (Ostia Antica); Tre stra¬ 
niere a Boma. con J. Corer 
CMie: Pietà per i ftasU. con K 
Doogla* 

slanaa; La bocca della eerità. 
COR A. Gataines* 

•teSBse: Badsla per me, <»n J. 

MamBekl 

CmnUm: La tempesta, con V. Re- 

Dd Ftccell: Riposo 
Delle Rendlal: Gilda, con R. Hay- 
worth 

OeOe MiRMie: Totò allegro fan¬ 
tasma 

Dii^nte: La sceriffa. con Tina 
Pica 

frusta delle amazzoni 
Dee ADerl: Vacanze d'inverno 
con A Sondi 

Edelweiss; H proctteo di Norim¬ 
berga 

Esperia: Europa di notte 
Farnrae: Lalla, la flgIU della tem- 
pesta 

Fw; La legge del pW forte, con 
F. Me Murray 
Bwily w ssd; Europa di notte 
Impera: D terrore dei barbari, 
con C Akmzo 

Iris: 1600 cadaveri del mr. Joe. 
con J Me Crea 

ragazzi del Juke-box. con 
T Dallara 

Leocine: Come prima, con Mario 
Lanza 

Marroni: Guardatele ma non toc¬ 
catele. con U Tognazri 
Massimo; l ragazzi del juke-box. 

con T Datlara 
Nascè; Riposo 

Nlagara : La tigre di Eschnapur. 
con L. Tumer 

Novocinc: Kasim, furia delTIndla 
con V. Mature 

Odeon: La dama e II eow boy. 
con G. Cooper 


%MTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alte Tertne 
Continental. Impianti modernusi- 
ml fanghi naturali grotta suda¬ 
toria reparto Interno di cur"», 
massaggi piscina j^nslone com¬ 
pleta. Rivolgerai Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrntto Ter¬ 
me (Padova) 


ri) 


ARTIGIANATO 


L. 30 


ALT PREZZI coocorrenzS • Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
(nraendo direttamente qnalslasl 
materiale per pastmentl. bagni 
eaclne cee;. Preventivi gratnltl 
• Visitale esposizione materiali 
presso nostri magazzial EIMPA. 
Via Cimarra. S2-B fabbrica Ar- 
aia<llmaro. restauriamo mobili 
antichi, operai speclallzzatL Te- 
«■rnno «d 157. 

AVVISI SANITARI 




VENEREI 
PELLE 


ENDOCRINE 

-•luilio MeOlo» pel la Cui» ae)|«. 
■ Sole s distunrioni e <Jeb<i|<'Zze 
sessuali di tingino nerviw». po»- 
chtea. endocrina, iNeurastenln, 
dellclenze eo anomalie sessuali). 
Visite prematrununialt. Doti. P. 
MONACO. Roma, VU Satana 72 
mi. 4 (PJsa Fiume) Orarlo 10-12, 
14-16 • per appunuroento - Te¬ 
lefoni 662 940 8 445131. (Aut. 

Com. Roma 1601» del 25 ott 1*56) 






















L'UNITA' DEL LUNEDI' 


LuntA 23 BOTtnbrt 1959 • Pii. 7 


Le conclusioni del C.C. della gioventù comunista 

Iniziativa della FGCI verso i cattolici 
per portarli alla lotta per le riforme 


La distensione e V aiìanzaia dpi socialismo pongono oggi condizioni più favorevoìi; ma 


occorre trasformarle in azione - Nuovo ruolo delie masse giovanili in Italia •'La spìnta 
unitaria - Gli interventi nel dibattito e il discorso del compagno Enrico, Berlinguer 


Dopo due Kiorni di dibat¬ 
tito set;uito alla relazione del 
compagno Renzo Trivelli, il 
Comitato centrale della Fgci 
ha concluso sabato sera 1 suoi 
lavori. Sono intervenuti, ol¬ 
tre al relatore e al compa¬ 
gini Enrico Berlinguer, ven- 
totto compagni. 

Nel corso del vari inter¬ 
venti, il CC ha analizzato la 
nuova situazione, la fine 
della guerra fr*>dda. la posi¬ 
zione dei giovani italiani e 
delle loro organizzazioni di 
fronte alla distensione, ha 
compiuto un’analisi delle 
lotte combattute dai giova¬ 
ni in questi ultimi tempi.I 
ha posto alcuni problemi di 
prospettiva e ha verificato 
la forza e Tefficienza della 
Egei di fronte ai compiti 
nuovi che l’attendono. 

Il punto di fondo della di- 
scu.ssione è stato questo: la 
nuova situazione determina¬ 
tasi nel mondo pone l’urgen¬ 
za di un’azione unitaria dei 
giovani italiani. Anche in 
Italia, le condizioni per 
una lotta che apra nuove 
vie alle riforme struttu¬ 
rali sono oggi più favo¬ 
revoli. Già nel marzo scor¬ 
so, il CC della Egei riconob¬ 
be ed analizzò i nuovi fer¬ 
menti fra le masse giovanili 
italiane. Oggi. 1 giovani — 
e questo è stato affermato 
da tutti 1 compagni inter¬ 
venuti nel dibattito — han¬ 
no preso coscienza del nuo¬ 
vo, vanno abbandonando lo 
anticomunismo, cominciano a 
collegare distensione ed ef¬ 
fetti di e.ssa nel campo poli¬ 
tico e sociale. Ai giovani co¬ 
munisti, s’impone di riuscire 
a dare ai giovani italiani una 
prospettiva di lotta unitaria 
basata su questa nuova ana¬ 
lisi. al di là e al di fuori di 
ogni po.ssibile rinnovarsi di 
suggestioni riformistiche. 

Sulla distensione e la nuo¬ 
va prospettiva hanno parlato 
numerosi compagni (Zucca. 
Colangelo. Magnani. Sgher¬ 
ri, Luciana Castellina, Mai- 
nardi). Essi hanno detto che 
la presa di coscienza 'del 
nuovo non deve rimanere al 
livello di pura e semplice 
comprensione, ma deve tra¬ 
dursi in prospettiva di tolta 
per un regime democratico, 
moderno, di progresso: in 
lotta, cioè, per le riforme di 
struttura. 

Netto rilievo ha assunto, in 
questo quadro, il discorso 
fatto dal CC suj giovani cat¬ 
tolici. Di e.ssi hanno parlato, 
oltre ai compagni che ab¬ 
biamo ricordato, Bettini, 
Monti, Curzi, direttore di 
Nuova generazione, Sanlo- 
renzo, Occhetto. Essi hanno 
rinnovato l’analisi fatta nel¬ 
la precedente sessione del 
Comitato centrale (i giova¬ 
ni cattolici siano se stessi e 
rifiutino di continuare ad es¬ 
sere strumenti del capitali¬ 
smo) e hanno costatato, an¬ 
che in seguito alle risultanze 
del recente congresso de, che 
oggi i giovani cattolici van¬ 
no prendendo coscienza che 
c nece.ssario un mutamento 
strutturale in Italia. Essi de¬ 
vono essere aiutati a libe¬ 
rarsi di ogni residua illusio¬ 
ne riformistica (come ha af¬ 
fermato il compagno Monti) 
c a comprendere (come han¬ 
no detto j compagni Curzi. 
Sanlorenzo e Occhetto) che 
essi, con le loro organizza¬ 
zioni. possono contribuire al¬ 
la formazione, in Italia, di 
una nuova società Ciò pone 
alla Egei un problema di 
analisi creativa della realtà 
(questo punto, che appare 
fondamentale agli effetti 
della prospettiva di lotta, è 
stato particolarmente sotto- 
lineato dal compagno Oc¬ 
chetto) sulla quale basare 
una piattaforma unitaria dei 
giovani italiani. 

La Egei deve eliminare, 
nella impostazione e nella 
azione, ogni schematismo ed 
ogni settarismo. Ciò è neces¬ 
sario oggi, nel momento in 
cui, come ha detto i? compa- 
-Cno Luigi Berlinguer. I gio¬ 
vani italiani alle analisi ge¬ 
nericamente sociologiche so- 
.ctitui.scono una pre.sa di co¬ 
scienza dei problemi strut¬ 
turali: nel momento in cui 
si riducono tra i giovani le 
zone di disinteresse politico, 
e i fatti nuovi penetrano in 
masse sempre più larghe La 
gioventù deve diventare una 
forza originale e deri.«iva che 
si batta unitariamente con¬ 
tro i monopoli, per la terra, 
per le riforme e per la de¬ 
mocrazia. 

E* in grado la Egei dì as¬ 
solvere ai suoi nuovi com¬ 
piti? .A questo tema hanno 
riservato parte dei loro in¬ 
terventi i compagni Barca. 
Romagnoli. Sgherri. Colan¬ 
gelo. Bettini. Monti e la com¬ 
pagna Belli. La risposta, che 
già era implicita negli inter¬ 
venti. è stata ribadita dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
il quale ha detto che .sarà 
la stessa iniziativa politica 
accoppiata ad un’opera di 
costruzione organizzativa, a 
confermare alla E»ci che es¬ 
sa è oeei al liv'ello dolla «I- 
tuazione e dei rompiti che 
propone I.e grand! lot*? del¬ 
la gioventù operaia dei gio¬ 
vani contadini, degli «bidenti 
sono state oggetto di analisi 
di quasi tutti i compagni in- 
tcr\’cnuti. 1 quali, come si 
c detto, sono stati ventotto: 
Valori, Mainardi, Barca. Ga¬ 


briele, Cucchiaioni, Damia¬ 
ni, Provenlini, Barra. Sgher¬ 
ri, Luigi Berlinguer. Occhet¬ 
to, Romagnoli. Carratello, 
Belli, Quasso, Curzi, Monti, 
Sanlorenzo, Spedìcato, Ma¬ 
gnani. Cavagnaro. Colange¬ 
lo, Carri, Zucca. Bettini, Ca¬ 
stellina. Pagllarini, Ridi. I 
lavori .sono stali conclusi dal 
segretario della Fgci, com¬ 
pagno Renzo Trivelli. 

L’intervento 
di Enrico Berlinjfiier 

Durante i lavori del Co¬ 
mitato centrale della Egei, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha pronunziato un interven¬ 
to sui temi che sono stati 
oggetto del dibattito. Rifa¬ 
cendosi alla sessione del CC 
giovanile di marzo, egli ha 
lilevato che rattualc dibat¬ 
tito ha precisato c sviluppato 
i temi allora in discussione; 
e gli stessi risultati cui il CC 
giunse nel marzo scor.so. (il 
CC niise in luce i fermenti 
nuovi cheanimavnno i gio¬ 


vani e le loro organizzazio¬ 
ni) sono stati confermati 
dallo sviluppo della realtà. 

In questa sessione, il CC 
della Fgci ha posto in evi-| 
ilcnza che e necessario va¬ 
lorizzare tutte le spinte nuo¬ 
ve che pongono in movimen¬ 
to le masse giovanili e ri¬ 
conoscere le nuove occasioni 
di impegno imitano e di 
conquista ideale che si of¬ 
frono nella mutata situa¬ 
zione; e ita riconosciuto die 
oggi matura fra i giovani un 
processo nuovo, non ancora 
impetuoso, ma ampio e pro¬ 
fondo. 

I nuovi elementi della si¬ 
tuazione sono questi: crisi 
dell’anticomunismo e nuovo 
atteggiamento dej giovani 
(dalla gioventù operaia, agli 
slndonti. dai movimenti gio¬ 
vanili. compresi quelli de¬ 
mocristiani e cattolici, alle 
masse di giovani non orga¬ 
nicamente legati a movimen- 
t' ido.ali e politici) di fi onte 
ai problemi nuovi. L’origine 
di questo movimento deve 
essere ricercata, oltre che 


nella realtà sociale e uolilicai 
del Mostio paese, nelle con¬ 
quisto della scienza e nei! 
gr.mdi avvenimenti inlorna- 
zionali. Alle masse giovaniU 
a|)paic con sempie maggiore 
chini c/za clic le conquiste 
della scienza e la nuova si¬ 
tuazione m campo interna- 
zioiialc sono state determi¬ 
nate dal mondo socialista. 
(Questa constatazione poiiei 
ad esse il problema del si-' 
.sterna politico nel quale vi¬ 
vono, suscita nuovi pensieri 
c nuove spinte alla lotta. 

Dobbiamo dire oggi che. se 
è vero che la borghesia len- 
lerù di far fronte agli ef¬ 
fetti lidia distensione con 
rinnovati attacchi leazionan 
o con nuovo suggestioni ri- 
foimisUcbe. bisogna tener 
conto; 1) elle il capitalismo 
e stato cosi ietto alla disten¬ 
sione (anche se non ancora 
in modo decisivo) dalla ini¬ 
ziai i\'a delle ftirze ili pace e 
da] nuilamento dei rapporti 
di forza tra capitalismo e so- 
cialismo: 2) che la distensione 
produce iim differenziazione 


fra I gruppi capitalistici e 
fra i capil.ilisti dei van pae¬ 
si, ditlerenziuzionc che favo¬ 
risce la lotta per il rinnova¬ 
mento sodale; 3) che la line 
della guerra fredda iia pro¬ 
fondamente scosso le posi¬ 
zioni ideologiche in base olle 
quali, anche in Italia, era sta¬ 
ta condotta una determinata 
politica interna eil estera. 

Su queste constatazioni, 
bisogna fondare la nostra 
lotta; oggi, appare più facile 
isolare i gruppi capitalistici 
più aggressivi, e concen¬ 
trare la lotta contro ih 
essi per un profondo i in¬ 
novamento politico e sociale. 
Questa nuova coscienza deve 
accompagnarsi alla consape¬ 
volezza che non bisogna ce¬ 
dere nH’nutomati.sino n e 1 
rapporto fra hi diston.siono e 
le sue conseguenze, ne ri¬ 
nunciale alla lotta. 

Da queste stcs.se conside¬ 
razioni. esce il giudizio sul 
recente eoiigre.s.so della DC 
e sulle due linee politiche 
in cui esso si è diviso. E’ 
un fatto positivo che .si sia 
aperta una differenziazione 
iieirinterno della DC. Che 
cos’ò lo linea espressa da 
Eanfani ? Si deve ribadire 
dio la lotta e la vittoria con¬ 
tro 11 suo gov'erno contribui¬ 
rono grandeniente a deter¬ 
minare uno frattura politica 
neR’interno del partito de¬ 
mocristiano. Oggi, nella sua 
posizione non inniiisco sol¬ 
tanto la posizione di quei 
gruppi capitalistici clic, me¬ 
diante una politica rilornn- 
sticn, intendono impedire la 
unità delle masse lavoratrici, 
ma iniiuisconn andie esigenze 
di masse popolari cattoliche 

Questi sono i Ltti nuovi 
E’ vero che non basta com¬ 
piacersene, ma bi.sogiia fon¬ 
dare auiranolisi die di essi 
facciamo la nostra iniziativa 
politica verso le masse cat¬ 
toliche e I gruppi giovanili 
cattolici e democristiani, po¬ 
nendo obiettivi di reale ri¬ 
forma strutturale, in modo 
da trovare il superamento ili 
ogni posizione riformistn. Le 
classi dominanti hanno an- 
coia una loro forza ideolo¬ 
gica. diretta a fienare e 
(islacolare il processo di 
: mntunizione delle masse 
I giovanili; spetta a) movi¬ 
mento operaio. altraver- 
Lso ampie lotte sociali e po- 
litidie unitarie, far maturare 
fermenti e aspirazioni. E’ ne- 
ce.wsario. in altri termini, sa¬ 
per dare ai giovani la co¬ 
scienza che è necessaria la 
lotta per una radicale rifor¬ 
ma delle strutture. In que¬ 
sta lotta, i comunisti devono 
presentarsi col loro vero vol¬ 
to; devono far capire ai gio¬ 
vani che non vi sono possi¬ 
bilità di risoluzione dei loro 
Ijroblemi né nella cnn.scrva- 
zione ne nel quadro del ri¬ 
formismo capitali.stico. 

La Egei deve valutare tut¬ 
te le .sue possibilità di azio¬ 
ne. In primo luogo dove sta¬ 
bilire qual è il seguito die 
or.T é nece.ssario dare alle 
lotte combattute nel recente 
passato dalla gioventù ope¬ 
raia, dagli studenti, dalla 
ginver»t*t contadina; e deve 
st.nbilire in qual modo é pos¬ 
sibile prendere un concreto 
contatto con tutti I giovani 
e con le loro organizzazioni. 
Sarà la .stessa iniziativa po¬ 
litica. accompagnata da iin,T 
Mcces.saria opera di costru¬ 
zione organizzativa, ad ac¬ 
crescere e moltiplicare la 
-u.a forza 


Sta «girando» a Taormina 



TAOBMINA — Vivi B»k, lina nnova >tei1a, durante una pania di lavorazlnne del film «I 
momenti più belli delta mia vita» che si sta girando nella ridà airiliona 


Dopo sedici anni 

Foggia decorata ieri 
con la medaglia d^o ro 

20 mila persone perirono nei bombarciamenti 


Alla tmlmvimone 


Da pomeriggio a sera 
un « bidone y* dopo l'altro 


FOGGIA. 22 — • Resisteva 
impavida alle offese della guer¬ 
ra; sopportava con sto'co co¬ 
raggio i r.peìuti bombarda¬ 
menti aerei: mai venendo meno 
fella sua fede r.ei libero avve¬ 
nire delia Patr a - Qiie-ta la 
motivazione con cu; il gon¬ 
falone de!!:» cit'à d: Foca a 
è stato oggi in« gn to .della 
Medagl a doro al valor ciiile 
a 16 anni d. d s'anzr, daUe 
tragiche g.ornate che fecero d 
Foggia una del.e c 11.’, più bom¬ 
bardate e martor a'e d'Iiaiif-. 


rii FINGE 
.GIARDINIERE 
PER VIOLARE 

'la dimora 

, DI MARGARET 



LONDRA. 22. — Le 
guardie addette a Cla- 
rence Houae — residen¬ 
za della principessa 


I Margaret — hanno ar- | 
restato un individuo che | 
si era introdotto nel 

I aarco con un paio di 
forbici da giardiniere. | 
• Voglio vedere la prin* I 
aipetaa Margaret •, ha I 
detto quando è stato ar- 

( restato ieri sera .L’uo- . 
mo è stato mandato al- | 
l’ospedale dove intanto I 
■ari sottoposto ad un ' 
controllo dette sue facol- 
mentali. 




persero la vita 20 mila per¬ 
sone. furono distrutti il 75^ 
dei vani. 

Per la consegna dell'altissi¬ 
ma onorificenza coiicessa alla 
città danna dai prcs dente del¬ 
la Repubblica Gronchi è giun¬ 
to slamane in aereo a Foggia 
il presidente del Cons glio. 

Sui piazzale Italia 5 » è svol¬ 
ta la « gnificstìva cerimonia 
Sul pod-o accanto alle ban- 
d ere. avevano preso posto, tra 
e autor ’à. le rappn-sentanze 
ie;;e Forze arma*e. delle or- 
sanizzaztoni combattentistiche 
e d'arnia con i relativi ves- 
- N’iirrero.s^ "soche la rsp- 
pre-er'ar.za de le famiciie che 
ebbero uno o più cari uccis. 
o ferì’ rei bomba r.iament 
IO .'o.^’r'e lfM3 

Ha pie«p per pr mo ir- parola 
•1 s ndaco D'.Ajeta Subito dopo 
ha paria’o brei.en;er.*c il pre- 
5 dente del Cons ci o 

Dopo il discorso Segni ap- 
puniava la Medaglia d oro sui 
gonfalone delia città 

Il premio 

e Citfò di Mestre » 
a Aldo De Jaco 

MESTRE. ~22 ^ Ha avu'o 

luogo t.uesta sera la ccr.monia 
per la nroclamaz one del \inci- 
lore del premio ietterar.o - Cit¬ 
tà di Mestre-, sorto per ono¬ 
rare la memoria della scrittrice 
Leonilde Settembrini Aldo Pa¬ 
lazzeschi. che presiedeva la 
giuria, ha proclamato vincitore 
Aldo De Jaco di Napoli per il 
libro di racconti - Una setti¬ 
mana eccezionale». 


Non troppo, pensiamo, è 
chiedere alla TV di dedicare 
una magg.ore attenzione ai 
programmi della domenica 
pomeriggio 

Generalmente, invece, la 
TV lascia a una minuzzaglia 
male assortita il .compito di 
riempire le ore dell» domeni¬ 
ca. dal pomeriggio fino a sera. 
Il caso più rihvanle e quello 
del Pomeriggio sportivo Po¬ 
trebbe essere una deile tra¬ 
smissioni più seguite, ma i te¬ 
lespettatori h:<nno preso la 
buona abitud ne d d sertarìa 
E non a torto Fra i numeros 
av'V'en.nienti delio sport, la 
TV \a a ,'C<gl.ere. guarda 
caso, propr.o quelli meno vi¬ 
cini agli interesS. dello spet¬ 
tatore e dello spor*.Vii ler . 
per e'emp-o la r presa df; 
campionati di nuoto che si 
«volgevano .n O.anda. quan¬ 
do a Budapest s. incontra\a- 
no la nazionali calc.stiche di 
l'nghcr.a od .Austria" due pre- 
sfg o.«e squadre della scuola 
danubiana e un .ncontro. per 
no., di grande intere.s.se a set¬ 
te giorni da Ital.a-Ungheria 
Ma l'Eurovis.one non ha po¬ 
tuto collcgars con Budapest 
e nfppure trasmetUre la re- 
g straz. one filmata della par- 
t ta. perchè le organizzazioni 
caie che Italiana, francese 
f svzzera ave\ano provvedu¬ 
to dopo la partita Ungher.a- 
(ìermania dell'altra settima¬ 
na. a inv.aro formale prote¬ 
sta s.a presso la TV ungherese 
che presso l'Eurovisione! 

I programmi pomeridiani 
sono continuati ieri con 
Giorno di fetta, dedicato se¬ 
condo la TV ai ragazzi, se¬ 


condo noi. agli adulti scar¬ 
samente intelligenti. E' in¬ 
fatti. que.slo. uno spettacolo 
di quiz, di quelli che la TV 
.'«nunannisce nelle ore serali, 
ma di più SCIOCCO, ancora più 
SCIOCCO E con numer. ancora 
più scadenti. 

Una biionrt ripresa da! Tea¬ 
tro comunale di Bologna per 
Il terzo c quarto atto della 
Forza del destino di V’crdi. 
un racconto sceneggiato della 
sene Scienza e fantasia piut¬ 
tosto mcd.ocrt, un breve 
spettacolo dedicato a / rnm- 
pioni e la consueta puntata 
di Cineselezione hanno con¬ 
cluso i programmi pomen- 
d.ani. 

In serata quarta ed ultima 
puntata, del Vicario di Wakr- 
field L'annunciatr.ce ha fatto 
un r.ap.do elenco delle scia¬ 
gure che nelle precedenti tre 
puntale hanno colpito Io 
sfortunato reverendo Pnm- 
rose Certo, a sentirle cosi, 
tutte insieme, appaiono vera¬ 
mente troppe. Ha aggiunto. 
Sinistra, che non erano fi- 
n.ie. e l'affermazione non ci 
e parsa .azzardata. Nel com¬ 
plesso. Il vicario di Wakr- 
field è fra 1 romanzi più 
brutti che abbiamo potuto ve¬ 
dere alla TV. che pure ci 
aveva propinato .Virofo Nick- 
Icby c Canne al renio. 

Di limitato interesse, a 
chiusura delia serata persi¬ 
no Aria del XX secolo. Deci- 
famente una giornata sbaglia¬ 
ta. Il fatto è che di slmili 
giornate se ne incontrano 
troppe, da qualche tempo. 



COVIN.A (Callfiiriilft) — In seRiilt» u un nilsterlnso ovvelen.uiifiilo dn arseiili'o iniMiilera 
f.iiiilKllii è dii iiiest aiiiititiltilu. I sliilanil dell'avi elfiiiuiUMit o hiuiiin ronilnrlaln a inanifc- 
stiirsi In si-nrsn iiiagKin. c'lni|tie mesi dn|io r.ic«)nlstii di lina 111111V.1 e.isa. l'ii altura clic la 
slgiinrii Mar.v Unii di 27 anni cniiiiiirlà a soffrirò di dlsliirhl liicnniiironsthlll sia alhi poli, 
zia clip iirII ufficiali siiniliirt, c clic si sniin poi estesi ull'liitora fatiilglla. Nella telefoto; tutti 
i meniliri della faiiilKlI.i • avi cletiala »: la slKiinra .Mary ilnlle che (iene la niaiin sulla 
frnnle di Reiiplo di 10 mini. Il padre Ben lini! enti la (iKlIn Cnstaiicc di qiiattrn anni 


Dopo ^apertura della crisi 

Un comunista e due socialisti 
eletti nella Giunta dì Casale 

// .siiiihirn il.c. dinil.’i.sionnrio avera tonfalo, contro in lopgo, lU 
di.’nliro la soihita ilei Coimiplio, cito potò si ò tornita iiguaimonta 


(Dat nostro Inviato Epeclale) 

t'A.SALK Mt)NFERRATO. 22 
I.a DC partito iiidi.fpea.iahilr 
alla rilii politica iiiizioiialc'.' I.a 
DC condizione - .'fine qim non - 
per ij fiinztoniinicnto dri;li or- 
uani.inii politici ed aniinini.itro- 
tiri? I.a Irsi è notorinmciiic 
cura Ili teorici ilcll'npcriioriiii 
clrricalc. 1 liliali hanno spesso 
crrrnlo di Irnrne prolittn per 
invitare l'opinione pahlilira a 
chiudere un occhio .siiiili epi¬ 
sodi di iitalcostaiiir di chi è co- 
■ifclliifd la stona del pnriifo di 
governo dn almeno un decen¬ 
nio a questa parie .Ila che la 
tesi .sin fiiLsa si è rislo cliuirn- 
inenle Ieri sera, nel .snione tnn- 
niripnlr di Casule Monferrato, 
al lerniinr della più .straordi¬ 
naria seduta del Consiglio che 
qui si ricordi. 

fi Colmine di Cnsale è in 
cri.si da parecchio tempo I.a 
DC ri aveva la imipiiiormiza 
con l'apporto ilei .\oeialdemo- 
cratici, lei PI I e del .MAliP 


(Movimento antonninista regio¬ 
nale piemontese). A un certo 
iuiiilo. però. In ninpoiornnzu si 
sfascia: i liberati, poiché la po¬ 
litica di'I cOMiniic è .simiccntii- 
iMcnlc di destra, chiedono n 
bnonn milione lii essere pin 
ampiamente rappresentati m 
puinln; ij .MARI’ .si necorpe elle 
la D(' non manlirne le pro- 
me.s.se che lirern fiiMo dnrnnlr 
la rnmpagna elettorale e la 
pianta in asso .Mornle: nello 
spano di nn nie.se pii asses¬ 
sori liherali c lineilo - ninrpi- 
sta * .si dimettono lasciando soli 
I sociiildemocratiei a far da 
spalla alla DC; ma i eoli del 
PSDl non sono snfflcicnii a te¬ 
ner SII i clericali, .siccin*. ieri 
miutinii. il .sindaco lìoeerio c i 
Ire assessori della DC si dimet¬ 
tono a loro volta. 

I.a crisi è cosi uffìenilmente 
in atto c con il san maturare 
è miche pinnfo il nionieiifo ili 
far luce sulla situazione del 
.Comune c di trarne le debite 


I 4ì)ioriiatsft 


|i4»litica I 


L'ATTIVITÀ DEI PARTITI 

Giovedì si aprirà all’FUU 
li Conpres.so nocioniilc del 
Partito socialista democra¬ 
tico tioliiino. Conpres.so che 
.si chiuderli domenica 29. 
Sempre nella giornata di 
giovedì .si riunirà la dire¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana per procedere alla 
nomina dei vice segretari e 
alla dislribazwnc degli in¬ 
carichi interni. 

Mercoledì si riuniranno 
l'Eseriiiivo del MSI e 1 grup¬ 
pi parlamentari del PDI. 
Tanto nell'ima quanto nrl- 
ì'nltra riunione si approfon¬ 
dirà l'esame della situazione 
politica, con particolare ri¬ 
guardo agli elementi emersi 
dal Congresso di Firenze c 
dal Consiglio nazionale della 
DC. 

Oggi si riunirà In direzio¬ 
ne del PRI per fissare la 
data del congresso nazionale. 

I LAVORI 
DELLA CAMERA 

La Camera riprenderà le 
sedute domani pomeriggio 
per sospenderli venerdì 27. 
All'ordine del giorno fiaurn- 
no vari provvedimenti tra 

V_ 


mi la proposta di legge per 
Il divieto del tiro a volo. 

Intensa ,si presento Tottl- 
rifd delle rommis.sioni. 
Quella degli intcriM riprcn- 
ilrrà mercoledì l’esame del¬ 
la legge per la cinemato¬ 
grafìa. La commissione per 
gli Affari costituzionali esa¬ 
minerà sempre nella gior¬ 
nata di mercoledì l’istituzio¬ 
ne di una sezione della Cor¬ 
te costituzionale in Sicilia 
e le proposte di legge Pajet- 
ta e ficaie recanti norme per 
la eiezione dei consipli re¬ 
gimi uh 

La commissione Fuinrizc c 
Tesoro nroieguirà il dibat¬ 
tilo sull'iingosta sui vino, 
mentre nella giornata di 
giovedì la commissione Giu- 
slizia esaminerà l'ordina¬ 
mento delle professioni di 
avvocato e procuratore. 


LAVORI DEL SENATO 

1 Palazzo Madama, ar¬ 
mento di centro è sempre 
- Piano della .scuola - Do¬ 
li dibnitito generale in 
ta. si è re.so nereisnrlo un 
ip’rmento di esame in se- 
r.Iln commissione istrn- 
Tie per il gran numero di 
lendnmenti presentati. 

y 


conseguenze. Democristiani e 
liberali si ricattano a vicenda, 
il MARP, dal canto suo. non 
ne vuole più sapere di una 
coalizione In cui .si eoncorre 
soltanto per gli interessi degli 
industriali cementieri e dePn 
r i !• e a horphe.sm cittadina: è 
chiaro dunque che occorre co¬ 
stituire mia nuora niappiornncn 
elle soddi.sfi le aspirazioni depli 
ogrrai r del ceto medio urbano 
e rurale. 

il Consiglio cnmunnie, con¬ 
vocato sin dal II) noi’cmbrp. do¬ 
veva riunirsi ieri sera. Ma che 
accade? Appena dille le dimi.s- 
.sinni. il sindiico Rorerio manda 
una Ipliern ni membri del Con- 
siplfo in cui afferma di • rite¬ 
nere ** che rndnnnnro debba 
ri.serc rinviata. La manovra è 
nbbasfancii scoperta; eoi rinm'o. 
la DC cerca di prender tempo 
per ricucire alla meno peggio 

I (magari utilizzando i milioni, 
se fosse necessario) la sua mag¬ 
gioranza e tornare al governo 
del Comune a perpetuare la 
più impopolare delle politiche. 

Ma l clericali hanno presunto 
troppo dalle loro forze. La so¬ 
spensione dell’adunanza consi¬ 
liare a meno di vcnflquattr’ore 
dall'ora fissata per la riunione 
è arbitraria c d'alfro parte non 
tutti gli uomini della vecchia 
maggioranza sono ancora di¬ 
sposti a fare il gioco della DC 
.Sicché, nlic 22. venti consiplieri 
si flresentano nell'aultf delle 
adunanze: sono otta contunisti. 
tindiri socialisti ed il signor 

riotto del M..àRP Democri¬ 
stiani. liberali, socialdemocra¬ 
tici r il set ondo esponente del 
MARP sono assenti c tuttavia 
il ninnerò legale è egualmente 
rnggiuntn. Il Consiglio tiene se¬ 
duta. accetta le dimissioni pre¬ 
sentate un mese fa dai due 
assessori fiberafi e da quello 
drj MARP e ti sosfitni.sce en?i 
l'mi. Anaeliuo (PSD. con l’av- 
rocato Ponti (PCI) e col pub¬ 
blicista Dalzarctti (PSD. 

Da oggi essi sono in carica. 

II tentativo democristiano di 
paralizzare la vita del Comune 
non è riuscito. Casale toma ad 
avere una giunta ed intanto 
viene dimostrato che tin'alter-j 
nativa democratica ni potere 
clericale è possibile. Anzi, non 
solo possibile ma indispensa¬ 
bile. per ridare nn senso olla 
rtftiritd amministrativa e per 
dare nn colpo di spugna olla 
corruzione e all'intrallazzo 

PIER GIORGIO BETTI 


Cina 


senza 

muraglia 


Un mese in Cina, la vita 
di tutti 1 giorni nelle strade 
del villaggi e delle città, 
nello officine e nei mercati; 
impressioni colte e appena 
registrate, ma con attenta 
quasi meticolosa afTettuosità: 
ecco una nuova testimonian¬ 
za sulla Repubblica popola¬ 
re che ci offre la signora 
Laura Rocca Terracini nel 
suo libro appena edito («Ci¬ 
na senza muraglia >, Cappelli 
editore - L. 1000). Meglio non 
possono riassumersi, il signi¬ 
ficato e l’utilità di questa 
fatica della signora Terraci¬ 
ni, che con le parole conte¬ 
nute nella lettera scritta al- 
Tautrice dal prof. Francesco 
Flora, e che costituisce la 
prefazione al libro: « Far co¬ 
noscere questo popolo che 
lavorando a rinnovare le sue 
sorti vuol riscattare social¬ 
mente In persona umana, è 
necessario più che mai. con¬ 
tro quella stoltezza che non 
ha ancora trovato un adatto 
manicomio e presume, anzi 
crede legittimo, ignorare uf¬ 
ficialmente resistenza di uno 
stato di seicento quaranta 
milioni di uomini, ta sorte ci 
salvi dai furbi, o protegga 
quello che essi chiamano il 
nostro canilorc che c poi 
soltanto buon senso e ragio¬ 
nevolezza. Intanto gli italia¬ 
ni che sono stati in Cina (e 
v’ò già una larga letteratu¬ 
ra di quei viaggi, sino all’ul- 
timo di Malaparte) hanno in 
varie maniere dimostrato che 
le astratte questioni di regi¬ 
me si spuntano innanzi alla 
realtà della Cina. Quel popo¬ 
lo ha fatto la .sola rivoluzio¬ 
ne che gli fosse possibile ca¬ 
povolgendo i termini della 
vita sociale... >. 

Ed in effetti questa Cina 
reale e quotidiana — ci si pre¬ 
senti essa con le immagini di 
una danza, o con le parole di 
un ragazzo che cerca di im¬ 
maginarsi la lontanissima 
Italia, e vorrebbe visitarla, o 
con le nuove costruzioni in¬ 
dustriali e sociali — è una 
realtà che nessuna muraglia 
cinese, nè quella secolare di 
pietre e fortini, né quella che 
alberga nei cervelli dì t-.r.ti 
governanti d'Occidonto. pos¬ 
sono in alcpii modo cancella¬ 
re, e nemmeno tc.aer lonta¬ 
na dagli interessi e dalle 
speranze del monao 

Il metodo di reportages 
che la signora Terracini ha 
scelto per comporre il qua¬ 
dro vivo della Cina d’oggi 
quale può apparire ad un 
attento visitatore straniero, 
è di una ofllcacia sorpren¬ 
dente. < Cina senza mura¬ 
glia,» 5 — sì è detto —» un 
diario. La signora Terracini 
fece parte nel 1057 di una 
delegazione in visita alla Re¬ 
pubblica popolare, in occa¬ 
sione delle manifestazioni 
celebrative per l’S* anniver¬ 
sario della liberazione. Face¬ 
vano parte della delegazione 
varie personalità italiane. 
Talvolta sono registrate nel 
racconto anche le impressio¬ 
ni di altri visitatori; sicché 
ne risulta spesso più che una 
ammirazione personale per 
gli sforzi che la Cina com¬ 
pie sulla via del suo pro- 
grcs.so e più die un’indivi¬ 
duale trepidazione per certe 
difficoltà che stanno dinnan¬ 
zi a centinaia di milioni di 
cittadini. 

Pagine degne di segnala¬ 
zione. per la suggestione che 
comportano, sono quelle de¬ 
dicate allo scuole, alla visita 
alla carceri, al processo al 
giovane ladro forse troppo 
severamente giudicato da 
una corto popolare cinese. 
Accanto alla Cina d’oggi, ap¬ 
pare qùel che reste e deve 
rimanere della vecchia, la 
cultura e Fartc raffinatis.«i- 
me. la disposizione alla cor¬ 
tesia. alla saggezza, alla se¬ 
renità elementi indispensa¬ 
bili che cementano le capa¬ 
cità di un intero popolo di 
costruirsi un avvenire felice. 

AI G 


I pro^'rammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.35: Previsione del 
tempo pci I pescatori - Lezione di lingua francese - 7: Se- 
gn.'ile erario . Giorn.ale radio . Domenica sport - Musiche 

del mattino . Mattutino - 8-9: Segnale orano - Giornale 

radio - 11; La Radio pc-r le Scuole - 11,30: Musica sinfoni¬ 
ca - 11.55: Coc'Ktail di successi - 12,10: Carosello di can¬ 
zoni - 12.25; Calendario . 12.30: Album musicale - 12.55 • 

1. 2. 3... via! - 13- Segnale orario - Giornale radio - Appun¬ 

tamento alle 13.30 . Successi italiani vecchi c nuovi - 14: 
Giornale radio . Listino Borsa di Milano . 14.15-14.30; Punto 
contro punto . 14.30-15,15; Trasmissioni regionali - 16: Pre¬ 
visione del tempo per i pescatori - 16,15: Programma per i 
ragazzi • Le chiavi di casa, a cura di Anna Maria Roma¬ 
gnoli . 16.4,5: Parata di ritmi Combo - 18.15: Sette note 

in libertà . NeU’intcr\all-. (ore 18.45): Congiunture c pro¬ 
spettive economiche - 19.30: L’approdo - Settimanale di Ict- 
teralura c.1 arte • 2<i: Compics.si vocali - 20.30: Segnale 
orano . Giorna.c radio - 21: P.is.so ridottis.simo • Concerto 
vocale strumentalo, diretto da Nino Bonavolontà; 22,30: Il 
ciclo col metro - Documentario - 23: Visti in libreria 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9: Mattinata in casa - 
Capolinea - 10-11: Ore 10. Disco verde - 12,10-13; Trasmis¬ 
sioni regionali - 13. Meridiana . Il .signore delle 13 pre¬ 
senta - 13.30 Segnale orario - Giornale radio delle 13.30 - 
14- Teatrino delle 14 . Lui, lei e l’altro: Elio Pandolfi. An¬ 
tonella Stoni, Renato Turi - 14.30: Segnale orano - Giornale 
radio delle I4..30 . 14.40: Trasmissioni regionali - 14.45: Ra¬ 
dio Olimpia - 15: Galleria del Corso - 15.30: Segnale orano - 
Giornale radio delle li30 . 18; La stagione delle albicocche 
Tre atti di Aldo Nicolai . Al termine: Ballate con noi . Nel- 
rintcrvallo (ore 13): Giornale radio • 18.30: Canzoni di oggi • 
19; Classe unica Intermezzo . 19.30: Altalena musicale - 
20: Segnale orano Radiosera . 20..30: Passo ridottissimo - 
Antonio Cifanel'.o pre.ienta: La porta dei sogni . 21: Solo 
contro tutti Sfida a una città, arbitrata da Mario Riva - 
Un programma di Garinei e Giovannini. Brancacci e Ver¬ 
de - 22. Ultime notizie . I concerti del secondo programma 
TERZO PROGRAMMA — Ore 19: Luigi Cortese. Bruno 
Bettinelli • Musiche . 10.30: La Rassegna . Cultura tede¬ 
sca - 20: L’Indicatore economico . 20,1.5: Concerto di ogni 
sera A. Vivaldi. F Mcndelssohn - 21; Giornale del Terzo - 
21.20. I Borboni di Napoli - 21.50: Musiche cameristiche di 
Hoydn - 22.40: La cerulea Dora . 23,10; Jean Frangaix, Ma¬ 
nuel De Falla . Musiche. 


13,30-16,05 TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo in¬ 
dustriale Primo corso: 

13.30 LEZIONE DI FRAN¬ 
CESE 

Prof. Enrico Arcalni 

14 DUE PAROLE TRA 
NOI 

Prof ssa Maria Grazia 
Puglisl 

14,10 LEZIONE DI MATE¬ 
MATICA 

Prof.ssa Maria Giovan¬ 
na Platone 
Seconda corso: 

14,55 LEZIONE DI ITALIA¬ 
NO 

Prof.ssa Fausta Mo¬ 
nelli 

15,^ LEZIONE DI EDUCA¬ 
ZIONE FISICA 
Prof. Alberto Mezzetti 

15,35 LEZIONE DI MATE¬ 
MATICA 

Prof.ssa Liliana Ra¬ 
gusa Gilli 

17-18 LA TV DEI RAGAZZI 
■ La Bussola » 

Settimanale per 1 gio¬ 
vani con Giovanni Mo¬ 
sca 

18.30 TELEGIORNALE 
Ediz. del pamtrigci<* 
GONG 


18,45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Ca- 
prino e Giberto Severi 

19,05 CANZONI ALLA FINE¬ 
STRA con il Comples¬ 
so ■ I Cinque Clros » 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 1 la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa 

20,05 TELESPORT 

ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 TESTIMONI OCULARI 

Documenti e cronache 
di cose viste o vissute 
a cura di Gianni Bi- 
siach e Vittorio Di Gia¬ 
como - Realizzazione 
di Franco Morabito • 
Questioni d'attualità, 
scientifiche e culturali 

21.15 BRAVISSIMO! ... 


Riva 

TCLCQIORNALH 


Film , Regia di Luigi 
Filippo D’Amico eoa 
Alberto SordL Ola», 
cario Zaffati, «trilla. 
Della Rovere. Mario 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Taf. S • ImieA 23 normLre 1959 


DIRXZIONB m AMMIHUTRAZIONB • BONA 
VIA del Taurini. If . Tei. 4M.U1 - 4SIT»1 
WBBLIciTA' mm. colonna • ConiiBcraialc l 
Cinema L. IM» • Diimenirale !.. tM • Echi 
tpetlacoll L. IM • Cronaca L. l4a • NaerologlA 
L. 130 > rinanilaria Bancbe L. 3M . Legali 
L. SSO . RivalKer*! (SM) • Via ParlamaAte. Si 


ultime 


r Unità notìzie 


Prcrci d'abbonamento: Annuo Seiii. Trlaa* 


unita* 7.500 

(con l'cditlone del lunedi) 0.700 
RINASCITA 1.500 

VIE NUOVE 3.500 


3.000 2.034 

4.300 SJ50 

000 — 
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(Conto eorrenta Baatalo t/SSifS 


Georgi Jukov in Inghilterra 






. La lotta contro il decreto sul riscatto delle case INCIS e popolari 

. . » f Ci .<< ' ^ ^ 

Gli inquilini ignoreranno i bnndi dell'on. Togni 
finché In Comera non avrà rotato le modifiche 


UaffoUato convegno svoltosi ieri a Rotna presenti i parlamentari che hanno presentato i progetti di legge 
Vesositd dei prezzi venali fissati dalla Commissione - Assemblee in tutti i caseggiati e petizioni al Parlamento 


LONDRA — F' Rliinla nella capitale Inglese una deleRaxtone sovietica con a capo Georgi 
Jukov, presidenic del Comitato di atato'snvietloo per le relazioni eulturall. La delega¬ 
zione firmerà eiui II governo Inglese un accordo culturale. Nella tclcfoto; Jukov, nell'in¬ 
terno deiraiitomoblle snbito dopo l'arrivo all'aeroporto londinese 

Mìkoian a Città del Messico 



CITTA' DEL MESSICO — Il vice, premier aovletirn Mlkoyan con un enorme -eliarro- (cap¬ 
pello da coivboy') in testa guarda sorridendo II regista Emilio Fernandez che gli ha donalo 
lo strano copricapo (Tclcfoto) 

Emelyanov negli Stati Uniti 



^ V < 




' 'JÉÈtki. 
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WASHINGTON — Il prof^ Emelyanov. capo della sezione sovlctiea per In sfriillamciiin 
pacifico delTencrgla atomica, e John MeCone, capo della commlssloiie amcrleana dcll'eiier-' 
già alomlca, durante la conferenza stampa da foro tenuta nello rapitale amrriraiia. Eme¬ 
lyanov ed altri nove scicpziall .flOvieliel hanno cnneliisn II loro gim negli liS.\ (tOlofotoì 


NcU'affoIlatissimo e com- 
baltivo convegno tenutosi 
ieri mattina al teatro « Altie¬ 
ri > di Roma, gli inquilini 
romani delle case colpite 
dal decreto Togni sul ri¬ 
scatto, hanno preso in pie¬ 
na unita importanti decisio¬ 
ni ■ che avranno indubbia¬ 
mente Un notevole pe.so sulla 
sorte della legge per la ces- 
.sione dello ca.so economiche 
e popolari. Accanto alia con¬ 
vinzione, espressa da tutti 
gli intervenuti, della neces¬ 
sità di portare avanti il va¬ 
stissimo movimento di pro¬ 
testa che ha già investito 
lutto le famiglie interessato, 
(a Konia s’aggirano sulle 70 
mila), raffor/ando l'orga- 
ni/zazione dogli iiKiuilini, è 
stato deciso di indire nei 
prossimi giorni assemblee 
degli ìncpiilini dei sin¬ 
goli edifici, dalle (inali esca 
la volontà unanime di non 
rispondere ai bandi fintanto 
che il Parlamentt» non ab¬ 
bia discusso e votato le pro- 
p.ìste di modifica alla legge, 
attualmente all’esanie della 
commissione Lavori Pub¬ 
blici. 

Nello stesso tempo, sarà 
intensificata la piesenta/io- 
ne dei ricorsi contro l’cso.so 
prezzo fi.ssato dalla Com¬ 
missione provinciale, mentre 
delegazioni di imiuilini dei 
vari Kiiti (ICP, INCIS. 
PP.TT., Ferrovie. Comune. 
Provincia ecc.) si recheran¬ 
no in Parlamento per invi¬ 
tare i deputati di tutti i 
gruppi parlamentari (nes¬ 
suno escluso, ribadisce l’or¬ 
dine del giorno approvato), 
a sostenere le richieste degli 
inquilini per ottenere una 
giusta legge di ri.scatlo. 

Questi, in breve, i risultati 
ai (|uali ò pervenuto il c(m- 
vegno al (piale erano pre¬ 
senti il sen. Mole, i deputati 
c o m unisti Nannuzzi e 
D’Onofrio, il deputato .so¬ 
cialista Fabbri, il consiglie¬ 
re comunale .socialista Li¬ 
cata. Aldo Tozzetti delle 
Consulte popolari (l’organiz- 
zazitme che dirige e coordi¬ 
na il vasto movimento di 
opinione), i presidenti de: 
comitati degli ituptilini co¬ 
stituitisi in (piesti giorni nei 
quartieri, dai Parioli alla 
Garbatella, dal Villaggit) 
Preda al Trionfale. Limitar¬ 
si a ria.ssumcrc i propositi 
di lotta scaturiti dall’assom- 
hlea. significherebbe dare un 
re.soconto non comiilcto del¬ 
l’imponente convegno, ca¬ 
ratterizzato da un dibattito 
vivacissimo il quale, oltre a 
denunciare i prezzi incredi¬ 
bili fissati dagli Futi pro¬ 
prietari e avallati dalla 
Commi.ssione. ba portato 
alla ribalta ango.-'cio.se situa¬ 
zioni comuni a mollissime 
famìglie per le (piali il de¬ 
creto Togni rappre.sciita una 
concreta minaccia di sfratto 


« Alla Garbatella vogliono 
farci pagare 400.000. liie n 
vano, por farci diventare 
padroni di che cosa? — si o 
chiesto un Inquilino. — Di 
case che cascano, di tubi 
marciti ,di fognature rotte, 
di appartamenti vecchi, vec¬ 
chissimi ». 

Un pensionato dell’INCI.S 
che abita ai Parioli: « Il 70 
per cento degli iiufiiilini del- 
l’INCI.S sono pensionati a 
40.000 lire al me.se. Tren- 
t’anni fà, (piando siamo an¬ 
dati ad abitare ai Parioli. 
intorno a noi si estendevano 
i prati. Oggi quell’acra è di¬ 
venuta pregiata e n.ii tlo- 
vrenimo pagare 35-40.000 
lire ai mese, tutta la nostra 
pensiono, per diventare fra 
vent’anni proprietari di case 
senza servizi, che avrebbero 
bisogno di centinaia di mi¬ 
gliaia di lire di manutenzio¬ 
ne. Ma che cosa vuole que¬ 
sto signor ministro? Perche 
non ci lascia in pace? r. 


Una donna che abita da 32 
anni nello case dell’lCP del 
Trionfale, valutate sulle 800 
mila lire a vano, dovrebbe 
pagare come tutti gli altri 
inquilini 30.000 lire al mese 
(pialo quota di riscatto. E’ 
.sola e vive con un figlio: la 
unica entrata è costituita dal 
suo lavoro di cucitrice. Fi¬ 
nora ha potuto affrontare lo 
affitto di 7.500 lire al mese, 
ma domani, di fronte ad una 
quota cosi elevata da pagare, 
sarebbe costretta a lasciare 
rapi)artnmento. 

Le stesse situazioni si ri¬ 
trovano in tutti i quartieri. 
A I.atino-.Metronio dove, se¬ 
condo Togni. le case dello 
INCLS costerebbero 400 mila 
lire a vano, in verità ne co¬ 
stano 950 000 e la quota da 
I)agarc salirebbe dalle 8000 
lire del fitto attuale alle 42 
mila lire mensili del riscatto. 
In quelle case abitaim im¬ 
piegati che pe'cepiscono UO 
mila lire al m*'.so ! 


La stragrande maggioran¬ 
za degli inquilini, non solo 
a Roma ma in tutta Italia, 
vede perciò precludersi dal 
decreto Togni la possibilità 
di riscattare il proprio ap¬ 
partamento e viene posta 
nella condizione di accettare 
le iugulatorie condizioni o 
di essere sfrattata. Il decre¬ 
to Togni non ammette altra 
via, se non la possibilità di 
esaminare alcuni casi parti¬ 
colari in via amministrativa, 
come ha affermato Fon. Cer¬ 
vone nell’invitare la Com- 
misisone parlamentare e re¬ 
spingere i progetti di modi¬ 
fica presentati dai deputali 
comunisti, .socialisti e dallo 
on. Degli Occhi, ex monar¬ 
chico. 

In altre parole, Togni, Cer¬ 
vone ,e il governo, vorrebbe¬ 
ro introdurre ufficialmente 
nei rapporti tra cittadini e 
governo la vecchia politica 
della discriminazione, della 
divisione, della corruzione 


Contro l’appoggio USA a Franco 

Polemiche negli Stati Uniti 
per la visita di Ike a Madrid 

La rivalità fra il MEC e la Zona di libero scam~ 
bio in un commento del « New York Times » ' 



Eccezionali interventi di un chirurgo danese 


Una signora richiamata in vita 
due volte con massaggi al cuore 

La stessa donna salvata ne ha dato notizia a un anno e mezzo dalle operazioni 


COPENAGHEN. 22. — Per 
due volte nel giro di poche 
ore un chirurgo danese ha 
fatto rivivere una donna 
considerata morta pratican¬ 
dole una incisione al torace 


E' facile distinguere 
la persona che non 
conosce ancora il REI 

infatti si vrdr subito che non 
e perfettamente pulita. perciA 
cbl tiene ad una perfetta 
pulizia personale prende II 


Ud brevetto dell Itidiixrie 
Chimico Germanleo ’ 

nltranrutro. senza alcali, 
canstgllalo da medici delle 
università cllnlrhe anche 
per le pelli pia driicaie o 
per persone allrrclche al 
sapone, polisce In prntondl- 
tA. riattivando l'epidermide 

In venatta nelle pti>tufnerie 
e nUftlioH neSnzt Chiedete 
volantini e CMcnDiont 




Kappr pei la foscana: 

Saho CAPARHINI • eMPUI.I 
Vfa Plorentfna. «9 - Tel. 7IM 

Rappr. Gen. per l'Italia 
ABC • Boltaoo, Cas. PoM. M 


e massaggiandole il cuore. 
Si ritiene che sia questo il 
primo caso di un duplice ri¬ 
torno alla vita in seguito a 
due massaggi cardiaci, 
li chiururgu e il dnttoi 
Poni Oltoscn. addetto al re¬ 
parto di chinirgia deH’ospe- 
dale di Aarhus: Il duplice in- 
icrvento risale a circa un 
anno e mezzo fa ma solo ora 
la pazientè ed i suoi familiari 
hanno deciso di rendere no¬ 
to il fatto onde manifestare 
la loro, gratitudine al dott. 
pttosen ,e ,agli altri sanita¬ 
ri delFospédale. 

• La. donna--la quale non 
soffriva di alcun'male grave, 
si era recata a consultare il 
dolL Ottosen',, quando, nel 
corso della visita, ’ il suo 
cuore cessò di battere forse 
a causa delFcccessiva paura 
che si era impadronita di lei 
Sembra che la donna sia par¬ 
ticolarmente emotiva. Colto 
alla sprovvista, il chirurgo 
decideva di inteiA'enirc su- 
ibito, incideva il torace della 
donna con un coltello (non 
aveva infatti sottomano i 
ferri chirurgici necessari) e 
praticava un massaggio car¬ 
diaco. Avendo il cuore della 
donna ripreso a pulsare, il 
medico disponeva che la pa¬ 
ziente fosse messa a Ietto in 
una corsia del suo ospedale 
e cominciava egli stesso a 
seguire attentamente gli svi¬ 
luppi della situazione. Tre 
>ure dopo il cuore della don¬ 
na ' cessava nuovamente di 
battere ed il chirurgo doveva 
ripetere il suo intervento, 
riuscendo anche questa vol¬ 
ta a riportare la paziente 


dalla morie alla vita. La 
donna nacq|li^tilvn la cono¬ 
scenza solo dodici giorni piu 
tardi ma era salva nonu.staii- 
te (iiialche difficolta nella 
lespirazione e i|iialche com¬ 
pì ica/ione temile. La prota¬ 
gonista della ihiplice avven¬ 
tura ha 45 anni, ed il sii>< 
stato di salute e consideia- 
to soddisfacente. Essa ha 
narrato la sua storia ai gior¬ 
nali locali ma non ha volu¬ 
to che la propria identità 


fo.s.se rivelat,!. D’altra parte 
il dott. Ottuseli, al pan di 
tutti 1 .sanitari danesi, non può 
faic rivelazioni sulle cure 
praticate ai propri pazienti. 

Negli ambienti medici da- 
iie.si SI afferma clic In vicen¬ 
da ba su.s'citatd notevole in¬ 
teresse e che sono già per¬ 
venute, da parte di medici 
inglesi e slatiinitcìisi. richie¬ 
ste di chiarinicnli, richieste 
le quali sono state .soddisfat¬ 
te ili via confidenziale. 


Allarme a Napoli 

Vernice velenosa 
insieme al latte? 


N.XPOLI. 22. — La poli¬ 
zia n.ip.dct.'ina ha di.s|x*sli» 
i| fermo di sei carri-merci, 
nella stazione ferroviaria d. 
,\a|Kìh. e di altri 24 attual¬ 
mente in viaggio per Milano, 
perche si sospetta che su di 
essi po-ssano trovarsi, pei 
errore, alarne cassette con¬ 
tenenti vernici velenosissi¬ 
me, mentre Finlcro carico 
dovrebbe es.scre soltanto di 
cassette con latte condensa¬ 
lo destinato art alcuni istitu¬ 
ti di beneficenza. 

Alcuni giorni fa dal piro- 
.scafo 4 San Sebastiano » fu 
scaricato a Napoli un note¬ 
vole quantitativo di latte in 
polvere offerto dal governo 
canadese. 

Dalla nave furono anche 
scaricate alcune casse con¬ 


tenenti vernici velenosissi¬ 
me. dirette ad una industn.i 
della provincia di Napoli, 
che nella confezione pare 
fossero del tutto simili a 
quelle con il latte condcn.sa- 
to. E’ accaiiiilo che la dire¬ 
zione della industria nell'ef- 
fettiiare i necess.iri control¬ 
li ha rilevato che otto cas.se 
con la vernice, per un pes.i 
complessivo di 160 chilo¬ 
grammi. erano mancanti. In 
.segnilo alla deiuin/ia del-: 
rindustria. la polizia ha di-l 
sposto il fermo dei carri in 
quanto si suppone che possa 
es.scrsi verificato un errore 
nello smistamento delle cas¬ 
sette scaricate dal « San Se¬ 
bastiano ». Un'indagine sarà 
condotta da un'apposita com¬ 
missione. 


NEW YORK, 22. — Un 
{/rnppo (li autorevoli perso¬ 
nalità umencane, )ra le (ina¬ 
li l'esponentè radicale i\lor- 
inun Thomas e il vescovo cii- 
lijorniano James Pikc, han¬ 
no preso oggi una netta po¬ 
sizione contro Teventunlità 
che la prossima visita di Ei-\ 
senhower venga a significare 
appoggio del popolo ameri¬ 
cano alla dii tatara fascista 
di h'ranco. Rendendosi chia¬ 
ramente conto del di.spretro 
di CUI è circondalo nel mon¬ 
do il dittatore spagnolo, le 
personalità americane — pur 
non chiedendo che Vormai 
fissata visita del presidente 
americano a Madrid venga 
cancellata — scrivono te¬ 
stualmente ad Btsenhoicer 
4 Essendo stata la vostra 
prossima visita a Madrid in¬ 
terpretata dalla stampa sjm-j 
del regime di franco da par- 
gnola come un'approvazione 
te degli Stati Uniti, noi vi 
chiedìano di rivolgervi di- 
rcttaiiicnte al popolo spa¬ 
linolo, quando sarete a Ma¬ 
drid, per sottolineare la per¬ 
sistente fede dell'America nei 
principi della libertà e della 
rem deiuocrazin c fra.snie(fe-! 
re gli auguri del popolo ame¬ 
ricano > 

Oltre alla firma di dor¬ 
mati Thomas e del rcscoro 
Pike, la lettera-telegramma 
ad Eiseiihowcr è firmata da 
O.A. Knight. presidente del 
comitato per le questiiìni 
dell'America Latina del sin¬ 
dacato operaio, comitato no¬ 
minato da una comissione 
dei sindacati AFL-CIO. La 
pro(e,<:(a odierna non era 
inattesa, nò è isolata. Orga¬ 
nizzazioni sindacali e singole 
personalità avevano già pro¬ 
so posizione contro la visita 
di Eisenhower in Spagna per 
l’indiretto aiuto propagandi¬ 
stico che tale visita potrà re¬ 
care al dittatore. Del resto 
già nei mesi scorsi, quando 
più forti si sono fatte le voci 
dcH'nppoggio ■ US.A per uno 
imTgissinnc detto Snopna nel¬ 
la iV.-tTO. cari esponenti de¬ 
mocratici americani nrernno 
chiaramente ammonito i di¬ 
rigenti US.A a non concede¬ 
re appoggio a Franco. 

Oggi il New York Times 
si occupa della recente co¬ 
stituzione a Stoccolma del- 
l'EFT.A (associazione europea 
di libero scambio} e del con- 
tutto economico che i 4 sette 
jwesi » che ne fanno parte 
rcrrnnno nd avere con i *sei> 
del Mercato comune europeo 
Riferendosi olla 4 potenziale 
riralità » fra t due gruppi 
europei economicamente con¬ 
trapposti, l'autorevole gior¬ 
nale statunitense afferma che 
tale riralità aggrava ancora 
i problemi che la esistenza 
del AfFC r dell'associnzìnne 
dì libero .scambio 4 pone agl’ 
Stati Uniti *. 

In particolare il giornale 
US.A .si pone il quesito di co¬ 
me gli Stati Uniti si devono 
comportare nei loro rapporti 
con i due btorchi economici 

4 Gli Stati Uniti — affer¬ 
ma il giornale — dispongono 
di due po.s.sibili sistemi per 
risai re re il problema del 
mantenimento dei loro scam- 
I hi con l'Europa occidentale' 

1 ) Abhas.sare le proprie bar¬ 
riere doganali in cambio di 
i analoghe concessioni tnriffn- 
r/e da parte dell’Europa: 2) 

\ creare in Europa fUiali d* 
produzione di impianti indu¬ 
striali americani *. 

€ Xè l'unn nè l’altra delle 
\due soluzioni — osserva poi il 


I New York Times — hanno 
^però il favore popolare ame¬ 
ricano poiché da un lato gli 
americani sono sempre stati 
inclini ad accrescere le mi¬ 
sure protezionistiche ed a ri¬ 
durre le importazioni dallo 
estero, mentre dall’altro, è 
diffusa l’opposizione agli in¬ 
vestimenti all’estero sul pre- 
supposto che, in tal modo, sì 
e.sportano affari ». 


Inaugurata a Milano 
la XXI Biennale 

E’ stata inaugurata al pa¬ 
lazzo della 4 permanente * la 
XXI Biennale nazionale 
La mostra, che si svolge 
sotto gli auspici delFAccade- 
mia di ■ Brera, accoglie 265 
pitture. 46 sculture e 102 
opere in bianco e nero. 


praticata dal sottogoverno. 
Togni non vuol sentire par¬ 
lare di modifiche alla legge- 
Ha fatto ritirare i progetti 
di legge di modifica presen¬ 
tati dai deputati democri¬ 
stiani, hq cercato di fermare 
la libera, spontanea protesta 
degli ■ inquilini diramando 
circolari ai Prefetti, vuol 
porre il Parlamento di fron¬ 
te al fatto compiuto facendo 
affliggere in tutta Italia i 
bandi di cessione. Tuttavia, 
come hanno rilevato nei loro 
interventi il sen. Molò. Aldo 
Tozzetti, che ha tenuto la 
relazione introduttiva e gli 
on. Nannuzz.! e Fabbri, fir¬ 
matari delle proposte di mo¬ 
difica, di fronte alla vastità, 
alla imponenza, alla forza del 
movimento che si ò schierato 
contro di lui, ha dovuto fare 
una prima ritirata: accetta¬ 
re che la commissione dei 
Lavori pubblici iniziasse lo 
esame dei progetti di mo¬ 
difica. 

Il convegno si è concluso, 
con l’approvazione dell’ordi¬ 
ne del giorno che contiene, 
accanto alle decisioni che 
abbiamo riportalo all'inizio, 
le richieste degli inquilini 
che cosi si possono riassu¬ 
mere: che sia garantita la 
volontarietà del riscatto e la 
inamovibilità • dell’inquilino 
die non può o non vuole ri¬ 
scattare l’appartamento; che 
il prezzo dell’appartamento 
venga fissato in modo equo 
e non speculativo; che ven¬ 
gano aumentate le aliquote 
(lì riduzione; che sia ridotto 
il tasso .d’interesse' ad un 
massimo del 3 per cento; che 
1 rappresentanti degli inqui¬ 
lini vengano chiamati a far 
parte della Commissione 
provinciale per la determi¬ 
nazione del prezzo sugli "al¬ 
loggi. Gli inquilini, vogliono 
dunque una legge per il ri¬ 
scatto delle case, ma non 
quella che Togni ed il gover¬ 
no sperano di far loro di¬ 
gerire. 







BIDDEFORD — Il lanfn rimorchio di an 'antotreno che M causa d) nn fmprorviso sban- 
damcnla è precipitalo nel flomc. penzola nel molo reRRendosi in equilibrio appogcialo 
su una sola ruota allarata ad una sporicenza del ponte che traversa il flume ' Saco. 
La parte posteriore del rimorchio è in alto e la parte che stava asRanciata alla cabina 
è in basso a pochi metri dall'acqtm del Dome. La cabina è piombata net flume: il condu- 
rente è rimasto ucciso (Telefoto) 


Grave sciagura sulle colline di Beirut 

Ventiquattro morti nel rogo 
di un aereo dell’Afganistan 


BEIRUT. 22. — Un qua¬ 
drimotore 4 DC-4 » delle li¬ 
nee aeree dcirAfganislan in 
partenza per Kabul è preci¬ 
pitato al suolo stanotte poco 
dopo il decollo da Beirut 
Ventiquattro persone sono 
morte nelFincidcnte; altre tre 
sono gravemente ferite. 

L’apparecchio s» era sol¬ 
levato da terra e già si tro¬ 
vava a ({uattro chilometri 
dalla pista allorché ha ur¬ 
tato contro il fianco di una 
collina, presso il paese di 
Shueifat. I) pilota non era 
riuscito a prendere quota 
in tempo per superare la ca¬ 


tena dì colli che circonda 
l'aeroporto dalla parte me¬ 
ridionale. 

Alcune persone che si tro¬ 
vavano alFaeroporto affer¬ 
mano di aver visto incen¬ 
diarsi due dei quattro moto¬ 
ri dell’apparecchu* poco pri¬ 
sma del di.sa.stro. fi rogo del¬ 
l'aereo sul fianco della col¬ 
lina. è stalo visibile da 
molti chilometri di distanza 

Ambulanze e autobotti 
sono state avviate sul po¬ 
sto immediatamente, ma 0 
stato loro difficilissimo rag¬ 
giungere i resti dell’aereo sul 


terreno roccio.':o. E.=si hanno 
dovuto infatti superare le 
-Strette curve della strada 
che travalicano le colline. 

I tre superstiti, che sono stati 
portati all’ospedale c Hotel 
Dieu » di Beirut, versano in 
condizioni disperate. 

L’app.irecchio era giunto| 
Ncnerdi scor.co .i Beirut d.i 
Francoforte ed era npartito' 
dalla capitale libanese con 
21 pa.sseggeri a bordo e 5 
membri dell’equipaggio. Per 
effetto dell’urto e delle fiam¬ 
me, Faereo è andato comple¬ 
tamente distrutto. I 


I sindacati cubani 
si ritirano 
dalTorganizzazione 
interamericana 

L’AVANA, 22. — La Fede¬ 
razione del lavoro di Cuba si 
è ritirata dalla organizzazione 
operaia regionale interameri¬ 
cana. La decisione di rompere 
i legami con la Confederazio¬ 
ne doll’emisfcro occidentale è 
stata votata ad una riunione 
del Congresso nazionalé dei la¬ 
voratori cubani. 

iìT delit to 

(Cuntliiuazlonr ilatia 1. paRlna) 

cui Filomenn Porcaro veni¬ 
va uccisa, il giovane si tro- 
ravn in tutt’altra parte della 
città. 

Caduta quest’altra pista, 
gli inquirenti si sono limita¬ 
li a portare avanti gli inter¬ 
rogatori delle persone che 
erano state fermate nei gior¬ 
ni ptcccdcnti. In primo luo¬ 
go. quelli di Lorenzo Nii- 
gnes, il giovane ventiquat¬ 
trenne che era stato fermato 
alle 13 di sabato dal mare¬ 
sciallo Galano dei CC, c tra¬ 
dotto alla Mobile, con ecce¬ 
zionale schieramento di mi¬ 
liti. nella tarda serata. Il 
Nngnes, come dicemmo, abi¬ 
ta in lina baracca sita nelle 
immediate vicinanze del luo¬ 
go del delitto; sotto gli inter¬ 
rogatori ha ammesso di aver 
conosciuto la Porcaro e di 
aver avuto rapporti con lei, 
ma ha recisamente negato 
qualsiasi implicazione nel 
deitto. e anche di essere in 
p(}ssesso di clementi utili al¬ 
la identificazione dell’assas¬ 
sinio. 

Le site dichiarazioni ven¬ 
gono ora sottoposte ad un at¬ 
tento controllo: al termine 
di questo, se risulteranno 
tutte nere, il Nngnes verrà 
rilasciato. 

Anche Dante Cucchiarel- 
li, il giovane garagista fer¬ 
mato sabato, è ancora sotto¬ 
posto a continui interropn- 
tori. Questi tendono, proba¬ 
bilmente, a giungere alla 
\idcntificaziotie delle amicizie 
che negli ultimi tempi ave¬ 
va contratto la Porcarrt 

ztlfrì due giovani che fre¬ 
quentavano solitamente la 
Circiirnvallazìone Nomcnta- 
na, e che avevano avuto rap¬ 
porto con la Porcaro, sono da 
ieri l’altro trattenuti presso 
la Mobile e sottoposti a con¬ 
tinui interrogatori: il loro 
nome non è stato comunica¬ 
to dagli inquirenti. 

Nicola Petrolo, il com¬ 
merciante d’olio che era sta¬ 
to il primo amante della 
Porcaro, è stato invece rila¬ 
sciato ieri, dopo che era sta¬ 
to controllato ampiamente il 
suo alibi, risultalo inattac¬ 
cabile. 

Inoltre, nella mattinata di 
ieri gli investigatori hanno 
operato una perquisizione 
nell’appartamentino di via 
.4rersn 39. dove abitava la 
vittima del feroce delitto. E’ 
stato sequestrato un taccui¬ 
no. contenente una serie di 
nomi e Mi indirizzi: non pa¬ 
re che la operazione abbia 
dato altro esito: 

Questo il panorama della 
attività degli investigatori 
nella giornata di ieri: che è 
completato da una riunione 
clic si è svolta nella serata 
domenicale presso la sede 
della Squadra mobile. Alla 
riunione erano presenti qiin- 
.si tutti gli investigatori che 
hanno seguito finora le in¬ 
dagini sul delitto della sta¬ 
zione Tibnrtinn: il pire que¬ 
store Guarino, il rapo della 
Squadra mobile Santillo, il 
capo della sezione omicidi 
Macera, il capo della buon¬ 
costume Dante, i commissari 
della mobile D'Alessandro e 
Oddi, il colonnello Scordino 
dei Carabinieri con gli uf¬ 
ficiali Conforti e Alferano. 
ed altri funzionari ed uffi¬ 
ciali. La riunione è stata 
promossa per fare il punto 
delle indagini. 

La riunione degli investi¬ 
gatori è stata presieduta dal 
questore Marzano, giunto ap¬ 
positamente alla squadra 
Mobile. La presenza di Mar¬ 
zano ha confermato la voce 
che la direzione delle inda- 
oini sni delitto era stata as¬ 
sunta personalmente dal 
questore di Roma. 

Naturalmente non •appia- 
mo cosa si siano detti gli 
investigatori, ma è presumi¬ 
bile che la riunione abbia 
avuto un tono fiiuttosto pes¬ 
simistico. .4 distanza di ol¬ 
tre cinque giorni, infatti (la 
donna è stata uccisa, come 
«tj ricorderà, la sera di mar¬ 
tedì scorso), nessun risul¬ 
tato stabile è stato ragoiun- 
tn. nonostante l'abbondanza 
viste seauite. 
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